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IL DIRITTO 
di sciopero 

La vertenza dei pubblici 
dipendenti è entrata nella sua 
fase risolutiva ed è stata per 
tutta la giornata di ieri al 
centro di intense consulta
zioni. Nella mattinata l'ono
revole Gronchi ha ricevuto il 
presidente del Consiglio ono
revole De Gasperi e. gli ha 
esposto le richieste della 
CGIL, per la concessione di 
un immediato acconto agli 

che è decisivo, anche in quel 
che si riferisce ai diritto di 
sciopero, più che la lettera 
della legge, sono i rapporti 
esistenti tra le forze della rea
zione e le fonte del progresso, 
tra le forze del grande capi-
tatitato « le fori» dei lavoro. 

£ 

3 

O 

Giustamente il problema 
della libertà di sciopero è 
s-tato posto quest'anno al cen
tro dei comizi e delle mani-
1 estazioni organizzate dalla 
C.G.I.L. nella giornata del 
Primo Maggio. Le misure di 
rappresaglia, adottate da al
cuni industriali e dal governo 
contro i lavoratori che hanno 
partecipato al grande sciope
ro generale del 30 marzo, di
mostrano infatti che il diritto 
di sciopero si trova oggi gra
vemente minacciato. 

Particolarmente grave è il 
fatto che in questa offensiva 
delle forze reazionarie contro 
il diritto di sciopero, sia stato 
proprio il governo — il quale 
dovrebbe essere il rappresen 
tante della collettività nazio
nale e il geloso custode della 
Costituzione — a porsi in una 
posizione di < avanguardia > e 
di particolare aggressività, in
fliggendo agli scioperanti pu
nizioni incomparabilmente più 
dure, più mostruose di quella 
con le quali i singoli indu
striali hanno colpito i propri 
dipendenti. Valga come esem
pio il fatto che, in conseguen
za delle misure prese dalla 
amministrazione — applican
do una decisione del Consi
glio dei Ministri —, un impie
gato dell'I 1" categoriu delle 
aziende dei Monopoli di Sta
to, reo di aver scioperato il 
50 marzo, verrebbe a perde
re, in complesso, se queste 
misure fossero mantenute, ad 
dirittura 2 H mila lire! 

Con simili atti il governi 
dà, per così dire, una indica^ 
zione. una direttiva a tutti gli 
industriali, e nel tempo stes
so dimostra agli industriali 
che i miliardi versati dalla 
Confindustria alla Democra 
zìa cristiana per le prossime 
eiezioni sono (lunari veramen 
te ben spesi. 

Conosciamo le ragioni che 
industriali e governo hanno 
a ianzato per tentar di giusti 
ficare <ginridieamente> le mi
sure di rappresaglia adottate 
contro gli scioperanti del 30 
imirzo: «Si tratta di uno scio
pero politico e lo sciopero pò 
litico, come è stato stabilito 
anche da aleune sentenze del 
la Magistratura, non è am 
messo dalla Cost i tuziono. 

E' necessario precisare che 
questa <giustificazione> non 
ha alcuna consistenza. 

L'art. 40 della Costituzione 
% chiaro, esplicito, preciso: 
eli diritto di sciopero. si e-
scrcita nell'ambito delle leggi 
che lo regolami . Punto e ba
sita. Nessuna distinzione^ fra 
beiopero economico e sciope
ro politico. In quanto al le 
leggi che cregolano> il dirit
to di sciopero, ne parleremo, 
caso mai, quando ci saranno. 
Per adesso non esistono e, 
quindi, l'unica ^ legge a cui 
ci si può riferire è precisa-
niente la Costituzione 

«Ma vi sono sentenze della 
magistratura 

Non è vero. Sentenze contro 
TI diritto, per i lavoratori, di 
ricorrere all'arme dello scio
pero politico non ve ne sono, 
checché ne dicano industriali 
e governo. Non esistono e non 
possono esistere, poiché nes
suna Magistratura — né un 
pretore, ne la Corte di Cas
sazione — possono, con una 
loro sentenza, modificare la 
Costituzione della Repubbli
ca . Ci mancherebbe altro! 

Le ragioni cgiuridkhe> a-
vanzate dai padroni e dal go
verno per giustificare le loro 
rappresaglie valgono perciò 
meo c h r n u l l a e sarebbe in
genuo chi riconoscesse ad es
se un qualsiasi valore. 

Il progetto di legge che il 
goverpo clericale ha da tem
p o preparato, e che non ha 
però avuto il coraggio di sot
toporre all'approvazione del 
Parlamento ora dÌ«ciolto. ten
de a rendere impossibile, 
nella pratica, non soltanto 
gli scioperi politici ma a n 
che gli scioperi strettamen
te economici- Ebbene, tutta la 
azione che industriali e gover
no stanno conducendo in que
sto periodo ha uno scopo e \ i 
dente che non può sfuggire 
all'attenzione dei lavoratori e 
dei democratici «inceri: crea
re una situazione nella quale 
la approvazione, da parte del 
nuovo Parlamento, delle leggi 
antisciopero, non faccia che 
«legalizzare», dandogli ana 
ba«e giuridica, uno stato dì 
co*e già esistente. Prima sop
primere con il sopruso, l'ar
bitrio « la violenza, la liber
tà di sciopero, per poter, 
poi. facilmente far sancire 
dalla legge ciò che è stabilito 
dalla consuetudine, dalla 
prassi. 

Ciò significa che padroni e . 
governo sono convinti che ciòji quali il d i f m » di coopero 
,.w- z. j ^ u m ÌM>1U in mw«i — essi difenderanno qacsti 

I DIPENDENTI•,PUBBLICI NON POSSONO PIÙ' ATTENDERE! 

il governo rinvia ancora 
la risposta per gli statali 
Colloqui di De Gasperi con GroBchi, Fella e Lucifredi sulla richiesta delia CGIL 
per l'acconto - Le controproposte governative saranno comunicate. domani 

DOPO LA DURA SCONFITTA NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

" r • 

De Gaulle ha sciolto 
il gruppo parlamentare 

Nelle future elezioni il R. P. F. non presenterà più liste prò 

prie — Il movimento era alla vigilia della disgregazione 

riodo preelettorale. In segui
to a questo passo, i presi
denti della Camera e del Se
nato, pur dichiarandosi con
trari alla convocazione straor
dinaria del Parlamento, si 
erano offerti per una media
zione pi-esso il governo allo 
scopo di giungere ad una so 
luzione amministrativa che 
soddisfacesse l'attesa d e i 
pubblici dipendenti: la CGIL, 

L ir accordo De Gasperi 
con queste proposte? 

De Gasperi parla oggi ad Ascoli. Dica 
agli'italiani se egli è (raccordo con le se
guenti proposte, essenziali per la conquista 
di una giusta pace tra le nazioni: 
1 Patto di pace tra le 5 grandi potenze, 

proposto dal Congresso dei popoli a 
Vienna 
Unità e neutralità della Germania, se
condo i priucipii stabiliti a Potsdam 
Ammissione all'O.N.U. dell'Italia e 
degli altri 13 paesi che ne hanno fatto 
domanda, senza discriminazioni, come 
ha proposto l'Unione Sovietica 
Tregua in Corea e ristabilimento dei 
diritti della Cina in seno alle Nazioni 
Unite 
Sgombero di tutte le truppe straniere 
da Trieste e restituzione ai triestini 
del diritto di governarsi da sé 
Liberi scambi commerciali con tutti i 
paesi, senza discriminazioni politiche 

Questo è un piano di pace 
sul quale De Gasperi deve pronunciarsi 

statali, ai ferrovieri, ai poste
legrafonici, > e agli altri.' d i 
pendenti pubbl ic i ' Com'è n o 
to la CGIL, aveva preso l'i
niziativa di chiedere una 
convocazione straordinaria 
delle due Camere- per- supe
rare ogni obiezione alla con
cessione immediata dell'ac
conto sui futuri migliora
menti. evitando così un'agi
tazione di delicati settori del
l'apparato dello Stato nel pe-

dal canto suo, dando prova 
ancora una volta di modera
zione e di senso di responsa
bilità, si era dichiarata d i 
sposta a sospendere ogni sv i 
luppo dell'azione s ia sul pia
no sindacale c h e parlamentar 
re. in attesa di conoscere lo 
atteggiamento del governo. 
Sembra appunto che nella 
giornata di ieri i previsti 
contatti — sospesi nei gior
ni scorsi a causa dell'assenza 

da Roma di Gronchi e De 
Gasperi impegnati nella cam
pagna elettorale — abbiano 
assunto un carattere conclu
sivo. Infatti De Gasperi, dopo 
il colloquio con l'on. Gron
chi e un colloquio ili un'ora 
con il Presidente Einaudi, si 
è lungamente consultato al 
Viminale col ministro del bi
lancio, on. Pella, e successi
vamente ha ricevuto il sotto
segretario alla presidenza 
on. Lucifredi, particolarmen
te addetto alle questioni del 
personale d e l l e pubbliche 
amministrazioni. In serata 
l'on. Pella si è recato nuo
vamente alla Camera, intrat
tenendosi lungamente con 
gli on.li "Gronchi e Ruini. 11 
contenuto delle contropropo
ste del governo non è stato 
reso noto. Sembra tuttavia 
che una soluzione non sia 

stata ancora trovata e che os
sa sarà definita ufticialmente 
entro domani probabilmente 
dopo una apposita riunione 
del Consiglio dei ministri. A 
quanto ci risulta questa so
luzione sarà comunicata dal 
presidente della Camera alla 
segreteria della CGIL in un 
colloquio previsto per doma
ni pomeriggio. 

Fino a questo momento ap
pare chiaro comunque che la 
iniziativa della CGIL in fa
vore dei pubblici dipendenti 
ha messo in movimento gli 
ambienti politici e ha avvia
to a soluzione una questione 
che il governo e perfino, la 
CISL tendevano ad accanto
nare, ignorando ancora una 
volta le insostenibili condi
zioni economiche di un mi 
lione di pubblici dipendenti 
e delle" loro famiglie. 

Incidente diplomatico 
fra Svezia e Stati Uniti 

STOCCOLMA. 6. — 1 gior
nali svedasi esprimono indigna
zione per ti modo in cui le au
torità americane hanno trattato 
Alva Myrdal, consorte di Gun-
nar Myrda', segretario esecu
tivo della Commissione econo
mica dell'ONU per l'Europa. 
Alva Myrdal sì è recata a New 
York, come delegata svedese 
alla conferenza dell'Unesco, 
munita di passaporto diploma
tico debitamente vistato. Non
dimeno, la Myrdal e stata fei> 
mata ed interrogata 

n Morgoniidningcn rileva che 
la delegata svedese ha potuto 
fare ingresso nella sede delle 
Nazioni Unite a New York solo 
dopo aver firmato un «impe
gno»», enee dichiara tra l'altro 
che la Myrdal è rilasciata «on 
personal recognizance >.-, ossia a 
determinate condizioni. 

ni la, avevano fatto DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — Il disastro 
subito nelle ultime due do
meniche dal suo partito, ri
dotto ormai ad una piccola 
frazione del corpo elettorale 
francese, ha indotto oggi il 
generale De Gaulle a liqui
dare il suo movimento sul 
piano parlamentare. Senza ri
nunciare alle sue ambizioni 
fasciste, l'aspirante dittatore 
ha annunciato stasera che il 
gruppo dei deputati, eletti 
nel 1951 all'Assemblea Na
zionale sulle sue liste, è sciòl
to e che nessuno dei suoi 
componenti può più agire in 
nome del paitito gollista 
(Rassemblement mi Peuple 
francais): questi continuerà 
la sua agitazione fuori dagli 
organismi costituzionali, con 
le speranze di poter slruttare. 
al momento voluto, la grave 
crisi cui la Francia è stata 
condotta, in ogni settore, dal
la politica atlantica. 

Con la decisione odierna, 
il generale consacra la di- „ . . 
sgregazione del movimento |§ucces$o.\« Sin qui, 1 
che ' egli aveva fondato nel 
1947 per conquistare rapida
mente il potere: lentamente 
abbandonato dai d i v e r s i 
eruppi reazionari che, sei an-

trfS< eco 
attorno a lui, nella convin
zione di poter dar vita ad un 
fronte capace di annientare 
il Partito comunista, il gol
lismo era ridotto ormai ad 
una setta che vedeva svani
re, di mese in mese, il poco 
seguito rimastole nel Paese. 
Il gruppo parlamentare era 
minacciato da nuove scissio
ni, poiché tutti coloro che 
avevano cercato di far fortu
na sulla barca del generale 
vivevano adesso con la sola 
preoccupazione di non an
dare a fondo insieme al loro 
fragile naviglio. Da domani, 
ognuno di loro sarà libero di 
imbarcarsi su altri scafi, ma 
non potrà più agire nel nome 
di De Gaulle. Nelle future 
elezioni, il Kossemblement 
non presenterà più liste pro
prie, ma non negherà ai suoi 
membri la possibilità di pre
sentarsi isolatamente al giu
dizio delle urne. 

Nella dichiarazione da luì 
consegnata - alla stampa, i l 
generale riconosce il̂  suqfrinj 

èhè io Ho ' diretto d^ptf M 
guerra, insieme a qualche 
francese risoluto... non è po
tuto riuscire: lo ammetto 
senza difficoltà ». Egli Jdér& 
L - I, '"" \ * % 

I MINORI SCONTANO FIN D'ORA LE CONSEGUENZE DEL LORO ASSERVIMENTO 
_M_J * 

Saragat conferma e li e la U.C. 
"censiira99 la propaganda dei satelliti 

Confessioni di Gonella sull'indebolimento della coalizione governativa - Colloquio Einaudi-De Gasperi 

Il Presidente della Repub
blica ha ricevuto ieri al Qui
rinale Pon. De Gasperi, trat
tenendolo a colloquio per 
un'ora circa. Il colloquio a-
vrebbe avuto per oggetto, se 
condo informazioni ufficiose, 
le questioni internazionali 
che De Gasperi tratterà a Pa
rigi la prossima settimana nel 
Consiglio dei Ministri della 
cosiddetta comunità europea 
di difesa. Ma poiché si sa che 
De Gasperi ha parlato con 
Einaudi anche della situazio
ne politica interna, il col lo
quio è stato naturalmente 
messo in rapporto alle recen
ti prese di posizione dei 
membri del governo in cari
ca, e dello stesso De Gasperi 
sulla questione istituzionale, 
al riconfermato « agnostici
smo » democristiano e alla 
frequenza con cui si accenna, 
da parte clericale, alla even
tualità di una restaurazione 
monarchica. 

Sta di fatto che questo è 
diventato un tema permanen
te della campagna elettorale 

democristiana, un tema che 
si accompagna ai fraterni col
loqui tra clericali e capi 
fascisti. Tutto ciò potrebbe 
ancora apparire c o m e u n 
espediente << tattico » deila 
D. C. se non vi facesse ri
scontro un peggioramento co
stante dei rapporti tra i pa
droni clericali e i servi dei 
partiti minori e la messa in 
disparte di tutte le parole di 
ordine " centristc >»; sicché 
sembra che la D. C. consideri 
già fin d'ora vacillante e po
liticamente superata la piat
taforma dell'alleanza « a 
quattro », e ne tragga fin da 
ora tutte le conseguenze. 

E' certo significativo, a 
questo proposito, un articolo 
che l'on. Gonella ha scritto 
ieri sul « Popolo « per gettare 
un grido di allarme e ammo
nire che la vittoria elettorale 
della coalizione clericale non 
è affatto certa, che « supera 

satelliti non si sono mai tro
vati dinanzi a una opposizio
ne cosi vasta e differenziata, 
e clip pertanto « la situazione 
noti ha margini di sicurezza ». 
Ha ammesso Gonella, per e s 
sere ancor più chiaro, che la 
D.C. e i satelliti hanno ottenu
to nelle elezioni amministrati
ve del 1951-52 solo il 49,8 per 
cento dei voti, contro il 51 
per cento del 1946 e contro 
il 62 per cento del 1948. 

Scopo dichiarato dì questo 
scritto gonelliano è di ammo
nire contro l'astensione. Ma 
lo scritto è innanzi tutto una 
confessione di debolezza, una 
confessione degli scopi trui-
ialdini della legge elettorale, 
e quindi una ennesima spie
gazione della collusione in a t 
to tra la D . C. e l'estrema de
stra. Dalla dichiarazione di 
Gonella si ricava infatti che 

D la coalizione clericale spera 
-Jcome risultato massimo e 

re il 50 per cento dei voti 
è già una dura impresa per 
i partiti del centro democra
tico ». che la D . C. e i suoi 

SIANO FINALMENTE RISPETTATI LA COSTITUZIONE ED IL CONCORDATO! 

Vescovo di Asti denunciato 
per violazione della legge elettorale 

La denuncia degli on. Torretta, Giolitti, Audisio e Lozza in difesa di tutti i partiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ASTI, 6. — Nel quadro della 
azione intimidatorù: clericale, 
si è scatenato in questi giorni 
nell'Astigiano un apeno, ille
gale e massiccio intervento del 
clero nella campagna elettorale. 
n via a questo intervento è 
stato dato da precìse disposizio
ni del Vescovo dì Asti, pubbli
cate sulla Gazzetta d'Asti, set
timanale della Curia. 

In seguito a questa incredi
bile e sfacciata interferenza 
clericale nella vita politica ita
liana, quattro parlamentari co
munisti, candidati alle prossime 
elezioni nella lista del PCI 
della nostra circoscrizione, han
no sporto denuncia al Procura
tore della Repubblica contro il 
Vescovo di Asti, mons. Giacomo 
Cannonerò, per violazione del
l'art. 71 della Legge elettorale 
e dell'art. 414 del Codice pena
le, chiedendo la procedura con

tro il Vescovo stesso ai sensi di 
legge 

La denuncia, che è stata pre
sentata stamane dice testual
mente; 

« I sottoscritti Torretta Fede
rico, Giolitti Antonio, Audisio 
Walter, Lozza Stellio si pregia
no portare a conoscenza della 
S. V. IU-ma quanto segue: nel 
n. 18 del 1. maggio 1853 della 
Gazzetta d'Asti, settimanale cat
tolico. l'editoriale dal titolo «In 
merito alle prossime elezioni»» 
a firma del Vescovo di Asti. 
mons. Giacomo Cannonerò, do
po una premessa in cui si af
ferma che la Ch.esa non ha 
diritto di entrare neHe questio
ni puramente politiche, che il 
suo compito e essenzialmente 
spirituale e religioso, che vi 
sono casi però in cui la poli
tica tocca l'altare e che in que
sto caso la Chiesa ha il diritto 
e il dovere dì intervenire, che 
un pastore di anime neo può 

ET nna indicazione di cui 
i lavoratori sapranno far te
soro. Senza rinoncìare. nep
pure per on istante, a richia
marsi alla legjre. alla Costitn-
zione — che essi hanno con
quistato con la lotta e con il 
sangue e c h e «ancisce tutti i 
loro diritti Ifeadantentaìi. tra 

diritti soprattntl» con la loro 
unita, con la loro combatti
vità, e con la lotta. I>>-i di
fenderanno il diritto di -ciò-
pero scioperando in ina>sa 
rgni qualvolta ciò sarà n*-ces-
s*rio. Essi difenderanno il di* 

ritto dì sciopero rafforzando 
ancora i propri sindacati i 
quali rappresentano il pm si
curo strumento per la salva
guardia dei loro interessi im
mediati e lontani. Essi difen
deranno il diritto di sciopero 
dando, il 7 giugno, una prova 
decisiva della loro forza vo
tando unanimi per- il partito 
che li ha guidati, sempre, nel
le loro battaglie ner la pace. 
la libertà ed il benessere e 
cacciando dal governo, con il 
lon> \oto, i partiti della rea
zione. della jrnerra. dell'odio 
.• dcll.i miseria. 

MABIO MONTAGNANA I 

venir meno al suo dovere, che 
deve parlare in nome di quella 
paternità spirituale per cui tut
ti i diocesani — senza distin
zione di partiti politici o di dif
ferenze sociali — sono suoi fi
gli; dopo di avere cercato, cioè, 
con una introduzione tanto mei 
liflua quanto subdola ed equì
voca, di far passare di contrab
bando come materia di caratte 
re spirituale e religioso ciò che 
è all'evidenza di natura SQUÌJ:-
tamente politica, passa a detta 
re norme e impartire ordini 
categorici in merito alle prossi
me elezioni del 7 giugno 1953. 

« 1) Le prossime elezioni han
no un'enorme importanza dal 
punto di vista religioso e mo
rale. 

" 2) Nessuno che sia sul seno 
cristiano può disinteressarsene. 

,3) Non si può votare per 
il Partito Comunista e per quei 
partiti che lo affiancano. 

« n contenuto di questo terzo 
punto merita di essere riportato 
per intero: ««H cristiano che 
vota per questi partiti tradisce 
la sua fede, perchè vota .per chi 
nel suo programma ri ispira 
alla negazione di ogni valore 
spirituale e religioso e vota per 
chi, in ogni parte del mondo — 
dalla Cina alla Russia, dalla 
Polonia all'Albania — ha mas
sacrato migliaia di vescovi, di 
sacerdoti, di religiosi, di fedeli; 
ha perseguitato e perseguita la 
Chiesa. Nessuno si {Buda: se il 
comunismo trionfasse in Italia 
sarebbe la fine della libertà 
religiosa e sarebbe, prima o poi. 
l'inizio della persecuzione più 
feroce e più atroce». 

«Da esso, infatti, è facile ri
levare come l'autore dell'arti
colo ai acskra con una fallo

sità e sfacciataggine senza pa
ri, che nessun comiziante di 
piazza oserebbe emulare, con
tro un partito che legittima
mente concorre alle competi
zioni elettorali con una propria 
lista d: candidati, ordinando 
addirittura di non rotare per 
questo Partito perchè altri
menti si tradirebbe la fede. 

-, Nei punti 4 e 5 si comanda 
anche di non votare per altri 
parliti che non siano il partito 
voluto dalla Chiesa • *>' 

- In sostanza il vescovo, come 
è chiaro dal contesto di tutto 
il suo articolo, dice: « L o so 
che infrango la legge ma non 
me ne importa affatto, tutti i 
vescovi agiscono come me, la 
propaganda politica fatta m tal 
modo è efficacissima, i fedeli 
abboccano e il gioco vale la 
candela»; e poi il vescovo spe
ra che in definitiva la «divina 
provvidenza » Io aiuterà. 

«Non meno evidente è inol
tre la violazione dell'art. 414 
del Codice Penale giacché l'or
dine impartito ai parroci di 
stampare e leggere le sullodate 
duposiz'oni ai fedeli durante 
le messe costituisce senze dub
bio istigazione a delinquere, a 
commettere cioè il reato di cui 
all'art. 71 della legge eletto
rale precitata». 

Una prova del grado di fa
ziosità e di intolleranza del 
documento mcrìminato è for
nita dal fatto che in esso non 
solo si tenta dì colpire il Par
tito comunista, ma si pretende 
di colpire ogni formazione po
litica che non sia quella della 
Democrazia Cristiana. 

Che ne pensano gli «-appa
rentati» di questo bel servizio? 

B. F. 

grazie alla sconcezza degli a p -
parentementi, di superare per 
un pelo il SO per cento dei 
voti: in virtù di questo pelo, 
essa confa di incamerare ben 
170 deputati in più di quanti 
gliene spetterebbero! 

Dalla dichiarazione di Go
nella si ricava, inoltre, che 
la D . C. sa che non avrà 
al Senato, neppure coi voti 
dei satelliti, una maggioran
za sicura: e ciò spiega perchè 
fin d'ora e con tanto furore 
stringa alleanza con i monar
chico-fascisti. 

Che la D . C. abbia pres
soché rotto i vincoli politici 
con i partiti minori, consi
derandoli soltanto come sga
belli elettorali -e per di più 
traballanti, è stato confermato 
del resto da un nuovo e cla
moroso episodio. 

In uno sfogo di bile, Saragat 
ha dichiarato ieri che il P . S , 
D. I. si trova « come al sòlito 
in una posizione di svantag
gio che deriva dalla cortina 
di silenzio che i quotidiani 
di informazione e la rad:t> 
hanno crert' : tf"rn • pila fi 

Si direbbe che le elezioni at-
i f ', - •• -P • 
censura dei giorna

li applicato esclusivamente a 
danno dei partiti democratici 
laici ». A riprova di ciò Sara
gat ha citato il ratto che nes
sun giornale ha ospitato 'e 
dichiarazioni che egli dice di 
aver pronunciato -ulPincon 
tro di Arcinazzo in due co
mizi tenuti in Piemonte « su 
bito dopo lo scandalo del dia
logo tra Andreotti e Grazia-
ni ». Ed ha aggiunto che « an
che questa materia dovrà es 
sere oggetto della progettato 
riunione dei quattro segre
tari »». 

Occorre dare atto a Sara
gat di queste sue davvero 
straordinarie ammissioni. 1 
capi satelliti vanno dicenrlo 
nei comizi di essersi apparen 
tati con la D. C. per <« con
trollarla .. o impedirne -a 
« svolta a destra »: ma la loro 
capacità di influii e -ulta \r> 
litica demccrictinni! «"• tale chi-
essi non riescono 

re ad aprir b i i - v . •••»>- -he -a 
D. C. lì « censura »! 11 fon
datore della socialdemocrazia 
vorrebbe- dir qualcosa suilc 
incontro ' dell'on. Andreotti 
col traditore Graziani ma non 
ci riesce, perchè l'on. An
dreotti manda alla stampa #!i 
informazione una velina do
ve c'è scritto di censurare S a 
ragat, così come l'on. Del Bo 
ha mandato una circolare alle 

(c-ontimia in 7. pag. 8. col.) 

Piloti americani 
inviati nel Laos 

WASHINGTON. 6 ~ i/A P. in-
fomes che gli apparecchi da 
trasporto clorati dagli * • Stati 
Uniti ai frnneen. r.c! Laos saran
no pilotati da civili americani e 
personale meccanico americano 
ne curerà il funzionamento pej 
tutto il tempo che rimarranno 

iiù nenpti- in Indocina 

tifica, suo malgrado, la scon
fitta personale con quella di 
una intera politica, quando 
traccia un panorama della 
situazione francese, che dà 
un'idea abbastanza precisa 
dei dissesti provocati da tan
ti anni di anticomunismo: 
« dramma finanziario, mara
sma economico, ingiustizia 
sociale, torbidi nell'Africa de l , 
nord, rovesci in Indocina, l e 
targo nazionale, smarrimento 
dei governi che abbandonano, 
allo straniero' i lembi della 
sovranità, di cui non .sanno i 
portare il peso ». 

« I n quanto Rassemblement] 
— egli scrive ancora — il 
partito non può condurre,) 
nel prossimo periodo, nessu
na azione complessiva sul j 
piano elettorale da cui non | 
sono usciti finora e non pos
sono uscire altro che delusio-j 
ni per Lui e per il Paese ». 

Nel futuro De Gaulle, coni 
la sua mentalità dittatoriale,] 
vede solo la prospettiva di un | 
plebiscito (« consultazione po
polare in condizioni ed am
biente profondamente ' modi-d 
ficati >•). o di una diretta mi
naccia di guerra («(grave] 
scossa nella quale la legge 
suprema sarebbe la salvezza] 
della patria e dello Stato >-) 
per issarsi sino al vertice del] 
potere. 

Il passo che il generale è ] 
stato costretto a compierei 
oggi, rinunciando per il mo
mento al progetto di una sua | 
vittoria immediata, è un suc
cesso della lotta antifascista] 
che il popolo ha condotto in] 
tutti questi anni, sotto la gui
da del Partito Comunista. I n | 
un paese retto dalla peggior 
reazione, il pericolo fascista 
non può certo dirsi distrutto; 
ma la sconfitta del generalo] 
è un nuovo, innegabile suc
cesso di tutte le forze che si] 
battono per sradicare^ deiirii-
tivamente quella minaccia dal 
suolo di Francia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Aspre critiche 
del «Times» a Mac Carthy 

LONDRA, 6. — Nel criticare! 
l'atteggiamento del senatore re_ 
pubblicano americano Mac Car-1 
thy circa la questione del com
mercio con la Cina, il Tintesi 
scrive oggi tra l'altro che "in-j 
dignazione di Mac Carthy perì 
la continuazione di rapporti! 
commerciali fra la Cina ed «J 
**ae»i dell'Europa occidentale ci 
in contrasto con lo stesso buoni 
senso e che la politica di Macì 
Carthy, se le si vuole conferire] 
digniìà chiamandola così con
durrebbe logicamente alla ces-j 
sazione di tutto il commercio| 
con i Paesi dell'oriente, ciò chej 
significherebbe, sul fronte com-j 
merciale, uno stato di guerra| 
generate. 

NEI. COMUNE'PIEMONTESE DI V ALPI ANO 

Drammatico pugilato in piana 
fra gli onorevoli Stella eTonengo 

Tonengo : « Ladro, hai mangiato come Gargantua ! Ì 
Stella : « Bugiardo, vieni giù che ti faccio vedere ! :> 

me di 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 6 — In Piemonte 
si dice che mettere l'onorevole 
Tonengo (ex-deputato D.C, ora 
candidato del PNM) vicino al-
l'on. Stella, tuttora nella lista 
della «forchetta >•, è come ac
costare un bidone di benzina ad 
un falò. L'episodio avvenuto 
lunedì pomeriggio a Volpiano, 
un piccolo centro della provin 
eia di Torino, avalla completa
mente la tesi sopra accennata. 

Lunedi, dunque, tutti i muri 
di Volpiano eran coperti da 
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Il aito nell'occhio 
Cmìorm umano 

n Quotidiano ha pubblicato 
una vignetta rappresentante il 
dialogo tra una donna *wppo-
sta di sinistra e una donna 
qualunque. Ecco Io «cambio di 
battute: — La guerra in Corea 
deve cessare, perchè tanto 
mamme e tanti fiorii— —...A 
proposito, II fiflio di Nicoletta 
ha il morbillo. 

Se Queste frasi sconnesse han
no un senso, esse vogliono si
gnificare che è mille rotte più 
importante il morbillo del fi
glio di Nicoletta che la sorte e 
la morte di migliaia di madri 
e bimbi coreani, che alle don
ne itaiiame. in definitiva, non 
deve importare un .bel niente 
te. magari, tanti bimbi inno
centi sono Sterminati dalie 
bombe al napalm o da altro. 

Questa è la brillante tasi del 
Quotidiana Con queste opinio
ni il Quotidiano spera di avere 
(I voto dette donne italiane. 
Le quali però, hanno maggiore 
senta al umanità e di amore di 
quello che concede loro >l 
giornale tia'Aiioma CUtttfca. 

Tedio Bocciardiamo 
« A mano a mano che la cam-

p*£nji elettorale si dischiude e 
eresoe di intensità, cresce e-
(ualmente In noi un fasttd.o 
e un tedio cOaie di battaglia 
molto fraforosa ma inutile» 
Dalla Voee Repubblicana. 

Pacctardi e tediato, si annoi*. 
Perchè sprecare tanto tempo? 
si domanda il prode. Tanto or
mai i patti con la D.C. li ha 
fatti e la legge truffa oP p«-
rannjce H seggio Ma sìa pa
ziente, resista ancora un me
setto. f* fondo questa campa
gna elettorale è ricca di avve
nimenti che ne rompono la 
monotonia: U connubio di Ar-
einaxzo, per esempio E poi, 
sapesse quanto si é annoiato »l 
popolo italiaro, di vedere da 
tanto tempo sempre lo stesso 
Pacciardi seduto su quella poi.. 
trono 
I l f o M * dot giorno 

«A ben guardare non * che 
ci dispiaccia di parlare al pub
blico: « neppure dispiace al 
pubblico di ascoltarci ». Ni Ro. 
dalla VOce Repubblicana. 

AftMOMO 

I immensi manifesti, su cui, con 
un sorriso degno della reclame 
dei migliori dentifrici, l'effige 
di Tonengo, sullo stile dei fu
metti, annunciava: «Mi sono 
dimesso dalla carica per di
fendere gli interessi dei conta
dini». 

Tonengo, infatti, avrebbe par
lato sulle piazza della Stazio
ne. Il giorno scelto era vera
mente ottimo: Volpiano era 
tutta infiocchettata per la fie 
ra e dai centri vicini tran 
scesi i contadini-

Ma si sa come vanno queste 
cose: dalle parti di Volpiano il 
vino è generoso, la -, fiesta» 
invita ad alzare il gomito, di
modoché. a quanto riferiscono 
le lingue maligne, l'onorevole 
Tonengo. esperto enologo, si 
recò al comizio più allegro del 
previsto. Tonengo però aveva 
fatto i conti senza Toste: a 
Volpiano infatti cera il suo 
vecchio rivale: l'on. Stella, an
che egli amante del buon vino 
e reduce da abbondanti liba
gioni. 

Tonengo sali sul podio e co
minciò a scoprire gli altarini 
della D. C : - L a Democrazia 
Cristiana — disse — m'ha of
ferto diverse cariche perchè, io 
rimanessi nel partito. Me "ne 
sono andato, per difendere 1 
vostri interessi, perchè la D.C. 
è il partito del malcostume, è 
un partito di ladri e di_ •»*. 

L'onorevole monarchico non 
potè finire la frase: una voce 
inconfondibile e notissima urlò: 
«Sei un bugiardo, Tonengo! Se 
hai il coraggio vieni giù, che 
ti faccio vedere io!- . Era l'on. 
Stella, verde di bile, timorosis 
simo che il suo ex collega rac
contasse, dinanzi ad un mucchio 
di gente, certe cosette per nul 
la pttceveli. 

Tonengo non si lasciò disar
mare: « Sei tu un bugiardo! 
E non soltanto un bugiardo 
Tu e tutti i tuoi amici democri-j 
stiani che vi siete riempiti lai 
pancia alle spalle dei contadini,! 
siete dei ladri!*. 

La ' folla > cominciò a rumo-1 
refgiare: „Qui finisce male —] 
disse qualcuno — meglio squa-1 
gliarcela!— -. 

I due onorevoli difatti. con- | 
tinuarano imperterriti ad in
sultarci a vicenda, rinfaccian
dosi l'un-l'altro episodi «iella] 
loro vita parlamentare. L'ono
revole Tonengo, continuava a 
sbraitare: «-Ladro! Sci un la- f 
droL. Hai mangiato come Gar
gantua! ~. -

Stella non ci vide più; con un 
balzo, fu sopra il suo avversa
rio e gli sferrò un palo di « di
retti », subito controbattuto con 
efficacia da Tonengo. Allora] 
gli amici di Tonengo si sca
gliarono contro quelli di Stella. 
volarono botte da orbi, la piaz-1 
za del pacifico paesetto fu tra- ! 
sformata in un angolo di Far| 
West 

Coloro che hanno assistite I 
alla formidabile cazzottatura ci 
han detto: « Era proprio una 
rissa da film— Che botte! Cosa 
da non credersi-»». 

Si cominciò ad accusare oc 
chi pesti. Stella, pur tirando] 
sempre di pugilato, era arreT 
trato dietro il podio e Tonengo 
sembrava il più malconcio dei | 
due. Qualcuno, per far finirei 
q u e l degradante spettacolo. 
molto più degno «funa taverna 
che d'una pubblica piazza, sì! 
recò dai carabinieri. L'inter-
to della forza pubblica fece fi
nalmente cessare il pugilato | 
fuori programma. 

PllJtO NOVKLU i 
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GRAXIAIVI 
e i giovani 
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Giovedì 7 maggio 1963 

Protesta p^ la candìWura 
ti Mario Stella a Mena 

w UN VERGOGNOSO SCANtìÀLO: COI CONTRIBUTI UNIFICATI SI FINANZIANO LE GREPPIE D.C.! 
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Una lettera dei familiari dei caduti del 9 gennaio 
al segretario provinciale della Democrazia cristiana 

Xci Piani di Arcinazzo due volta a uno stesso putto ili ro 
I uomini — al servizio entrambi ' 
idei ricchi e dei privilegiati — 
il traditore fascista Grazimi e 
il democristiano Andrcotti han* 

ino sottoscritto, alla luce del 
iole, in un pubblico comizio, 
il patto infame • dell'alleanti 

\3lcrico-fastista. Il sortito Ipo
crita del sottosegretario di De 

ì'Jasperi e la grinta del vecchio 
i rodardo si sono accomunati 
•landò corpo alla minaccia di 

I nuove sciagure per la nostra 
! Patria. 

Vi è un sólo giovane che et 
\ lascerà ingannare — dopo la 
\-nanifestazione di Arcinazso — 
lalle demagogiche affermazio 

Iti dei gerarchi missini contri 
!a politica dell'attuale governo. 
5 dalle istanze di rinnovamen-

\'o sociale? Oraziani strappa 
\\uili i veli non lesinando elogi 
ill'operato del governo clerira-

ì'.c, alla sua politica di servili-
\imo atlantico e di rovina eco-
\iomica. 

Vi è un solo giovane ~he 
[orcsterà orecchio alle dichia-
•azioni di fede antifascista, di 

ossequio agli ideati della ite 
ìu'stenza, di rispetto della Lo 
xtiluzione liepubblieana, dn 

\oarte della Democrazia crislia-
h a ? Andreotti rompe gli indu
lti e senza alcun infingimento 
ì-ende effettiva, operante l'ai-
\leanza coi vecchi relitti del tra
vamento fascista. 

L'abbraccio di Graziam en 
|4n<ireoffI sui Piani di Aremaz-
[:<> ('• la prova provata della 
•.allusione di quelle forze rea-
iziwiarie, che tentano di pre
parare all'Italia un nuovo re-
hime di reazione clerico-
['astista. 

I giovani che sentono viva 
{"aspirazione a una Patria ti-
\brra e grande e credono di 
yrovare — ingannati dalie men-
ì'.oijne dei capi — nel MSI U 
\ourtito del riscatto nazionale 

sociale, hanno dai fatti di 
iircinazzo materia per medtta-
ye. Stiano in guardia questi 
hiooani: quegli stessi uomini 
y.lie con la incoscienza degli 
incapaci e il cinismo del tra* 
\iitori mandarono a morte tan-
*.i fratelli nostri e aprirono le 

morte allo straniero invasore. 
\lramano nuovi piani di rovt-
ia per la Nazione. I dirigenti 
lei MSI si rivelano oggi per 
mello che realmente sono: te-

nati a filo doppio con le classi 
sfruttatrici, pronti a qualsiasi 
voltafaccia, unicamente preoc
cupati di trovare un padrone 
she consenta loro di accomo-

irsi alla greppia. 
Lo centinaia di migliaia di 

Jiovani comunisti, che vivono 
'fl/ii giorno la dura lotta per 
il lavoro e per il pane, sono 
certi che anche quei giovani, i 
inali in piena buona fede ere-
tono alte parole dei caporioni 
iel MSI, non si lasceranno piti 
i lungo ingannare: la gioventù 
italiana può finalmente e dav
vero incontrarsi per una tanta 

nobile causa! La stessa santa 
nobile causa del nostro Ri

sorgimento: salvare l'Italia dal 
totalitarismo clericale, dai ba
rattieri dell'onore e deWindi-
jendenza nazionale, dai tradi
tori e servi dello straniero di 
peri e di oggi! 

Gli antifascisti, i giovani co~ 
mnisli, assertori deWunità 

ielle giovani generazioni per 
l'avvenire, la libertà e la pace, 
invicinino oggi pia che mai i 
povani cattolici, socialdemotra» 
liei, repubblicani, liberali, per 
far comprendere a latti che lo 

tatmenire della Patria è con 
Ile forze del lavoro, col popo'o, 
jnrf/a pace e nella libertà, net 
fbenrssere di tutti gli italiani 

L'Italia sarà sempre un paese 
userò e soggetto finché a di

rigerla vi saranno uomini — 
si chiamino fascisti o clericali 

che odiano ' il popolo, -he 
tirano esclusivamente alla di

fesa degli interessi di ristretti 
troppi di sfruttatori, che ac
cettano le imposizioni d eqlt 

\imperialisti stranieri. ' ' 
Votino i giovani italiani per 

li partiti che esprimono gli in-
il e ressi reali della Nazione, le 
ìsue esigenze profonde di rin-
ìnovamenfo e di grandezza. Vo
ltino i giovani per i partili 
Ir/te hanno la fiducia del vo
lpalo, dei lavoratori, che sì bat-
ìtono senza risparmio di forze 
ìcontro i nemici del progresso 
Idi ieri e di oggi — ». clericali 
\e i fascisti legali ancora nna 

Il 12 maggio sciopero 
degli autotrasportatori 

Martedì 12 maggio, i lavora
tori addetti all'autotrasporto 
merci, alle case di spedizioni, 
al trasporto delia carne, del 
latte, de! generi di monopolio 
e agli appalti postali delle Pro
vincie di Torino, Milano, Ge
nova, Bologna, Modena, Piren-
te e Roma sospenderanno U 
lavoro per 24 ore in seguito 
alla rottura delle trattatile per 
11 rinnovo del contratto 

La rottura delle trattative è 
•tata provocata dall'lntranil-
genxa delle associazioni padro
nali aderenti alla Contrada-
•trla le quali al sono rifiutate 
di discutere gli aumenti sala
riali, l'inquadramento d e l l e 
qualifiche, 

otna nazionale — per aprire 
all'Italia un avvenire in ' cai 
sia possibile il pacifico svilup
po di tutte le migliori energie. 
Votino i giovani per il Partito 
comunista che, alla testa delle 
forte avanzate nazionali, è ga
ranzia di affermazione dei 
grandi ideali — cari al cuore 
di ogni giovane — della pare, 
del lavoro, dell'indipendenza e 
detta felicità del nostro popolo 
in una Italia libera da off ni 
servita. 

MODENA, 6. — In seguito 
alla notizia relativa alia can
didatura, nel nostro coiitgio, 
del ministro degli Interni Ma
rio Sceiba, i familiari dei ca
duti del 9 gennaio, hanno in
viato al Segretario provinciale 
della D.C. ime lettera in cui, 
tra l'altro, si specifica che chie
dere il voto di Modena per lo 
on. Sceiba, appare quanto mu-
no inopportuno. « >> v< • 

.-Infatti — continua la let
tera — già un primo procedi
mento tf'udiz'ano ha chiara
mente stabilito le responsabi
lità generali dell'eccidio che 
costò la vita ai nostri congiun
ti. Un altro procedimento pe
nale 6 in corso e noi «periamo 
che- da questo, non soltanto s.a 
riconfermata la sentenza del 
primo, rm siano indicate ceri 
precisione anche le responsabi
lità personali, affinchè gli au
tori materiali della strage sia
no giustamente puniti. 

•« Sin d'ora però — qualun
que s:a l'esito di questo secon
do giudizio — una cosa è cer
ta, ed è che gli uomini die uc
cisero proditoriamente i nostri 
cari appartenevano alle forze 
di polizia e, come tali, erano 
{•Ile dipendenze del ministro 
degli Interni on. Sceiba, la cui 
responsabilità è in tal modo 
coinvolta, tanto più che egli 
non si è adoperato, come 
avrebbe dovuto, per inuivldm-
re e punire i colpevoli di qud-
la strage di innocenti. 

« E oggi l'on. Sceiba, come 
capolista della D.C.. viene da 

voi presentato agli elettor: mo
denesi per chièdere il loro vo
to. Noi chiediamo, e le chie
diamo, perchè il cordoglio p^r 
la perdita dei nostri cari b'. sia 
voluto rinnovare con questo 
atto ohe non può non suonare 
offesa al nostro dolore, oltrag
gio «dia ; memoria dei nostri 
morti». " - * •• • -

«Non vogliamo sapere — 
conclude la lettera — i molivi 
interni di partito che possano 
avere suggerito questa singo
lare designazione, ma, al diso
pra dell a polemica e della tat
tica elettorale, nói le chiedia
mo di intervenire presso la di
rezione del Silo partito, perone 
eia rispettato almeno il nostro 
lutto ». 

L.a lettera è firmata da Mi-
ria Chiappelh. Tomaso Oi'-a-
gnani. Clementina Soimt U, 
Ber.sani, Wilma Martineil. '-i 
Appiani, Reii7o Rovatti e An
tonio Mnlagnl . 

Sotto inchiesta in Argentina 
(e agenzie americane 

BUENOS AIRES, ti. — Nel 
corso della prima riunione di 
lavoro tornita nella attuale ses
sione ctaila Camera dei deputati 
argentina è stato presentato un 
progetto di legge in cui si chie
de che venga aperta una in
chiesta sulle attività di tre 
agenzie .stampa americane in 
Argentina accusate dal presi
dente Peron di condurre <• una 
infame campagna di menzo
gne 

Miliardi estorti ai piccoli coltivatori 
dai "bonomiani,, in combutta con gli agrari 
Dal grandioso sciopero delie campagne allo scandalo di Grosseto ^"difensori dei contadini,, 
si vantano con gli agrari di averli favoriti a danno dei braccianti e dei piccoli coltivatori 

Alla metà dello scorso mese 
due avvenimenti hanno «co
perto con brutale evidenza di 
fronte all'opinione pubblica 
una delle piaghe più vergo
gnose della politica anficon-
radino del governo e degli 
uomini della democrazia cri
stiana. In primo luogo due 
milioni di braccianti e .sala
riati agricoli —- ai quali si 
sono uniti \n un' imponente 
manf/esfazione i mezzadri e i 
coltivatori diretti — hanno 
denunciato con un grandioso' 
sciopero di 24 ore la situazione 
insostenibile che si è deter
minata nel rettore della p r e -
videnzu e dell'assistenza so
ciale: in spregio alle leggi ali 
uururi non pagano oli atsefini 
familiari, il sussidio di di&oc-' 
dilazione e il caropane. «on| 
rispettano le disposizioni a 
tutela della maternità. Sono 
cosi circa 200 miliardi sot
tratti non solo ai braccianti 
ma anche ai mezzadri e ai 
coltivatori diretti, se si pen
sa che queste categorie sono 
escluse dalle legai sociali. 

In secondo luogo — episo
dio di minor ri l ievo e di ben 
differente carattere — i , più 
bei nomi dell'agraria grosse
tana sono stati denunciati 
per aver corrotto alcuni fun-

*• '-' e, 
Federazione-Provinciale Coltivatori Diretti 

. ' . '• < "'; ' / R I E T I • 

Unione Provinciale degli Agricoli! 
R I E T I 

S E R V I Z I O C O N T R I B U T I U N I F I C A T I 

Gire. tf. 1 Prot. N. 483 Aceti. -Maria 1V3 

,. . , Speli.lo Ditta, 
il Ministero del Lavoro o n'olia Previdenza Sooiaio ha disposto eìio la rucossnno «lui <:jir.ubuu a-rnoli unificati poi il l'J5J 

|)<>->s.i uffi-Uiinrii, conio nli scoisi anni, n mozzo versamento in ce po-taie 
QiK'si:» cmcc-ssloiir, clic coiisr-mc utili Agricoltori i' cospicuo t itpni min dejli a(j0'i ts utor.-iii. è «imita ail .uiono «ioli» dalle 

Aporia/ioni .Simiiicali le «IU.III Inumo ponilo anclie otii'iicre cli<- |U il concine anno '̂u au.n.-m. -Mi- «l.'i i-*io ili tr.t.ij^iono oiano 
coui<" mi In limili i lancili o molto inferiori hlle iictueite av.in/uo <i!\ii>i l-tituti Asstsienzuti UH-M-MH' 

QUI «lo u uccel l i io clic « ippa-io }»li Ai.'i icoitoi i, perdi- dto'iono conosce l'.i/.ione sni'i IO.I.. svo.ia .» loro vam.iivi" 
Lo stetuo Ministeio lia pcji Ltcolw/iito le pic<tet;<> Ah-ocia/. oi . a pune in riscossione un .oio Ljiuubmo m conio.ik-iuu «-./a la 

lari <lt'f,'li unifltaii :IJ_MIL(I!Ì a titolo in uutbniao [•'.rfeli.u io, spfse e p:e-ia/ionì per vari--. 
Oli Atfrìooliru con-iiWcrnmo e. uanicnie !a mcessi'ù ili Murerete le lino org «nuzizioiii .f d i P T ule cenema eoe le acri 

>-enii hi awalc'ino «lell.i medeua facoltà incuiicrdo il noto 2*1; nel carico tr,butano. 
tico dei £i*rrLl ilìi'rì^iiu: o-lì, 11 i>r*^^nn*H^ II1 I ' I "li ^ ' i ' ' ' l ' ' ' 

L'.co l,t prova (olografica tirilo scandaloso imbroglio combinato fra la « bonomiana » e il governo a favore degli agrari. Que
sto è uno ilei moduli :iltra\trso i quali una parte dei contributi unificati va a finire nelle casse d^lla Confederazione col
tivatori diretti e della Confagricoltura. Da notare tome le due organizzazioni firmatarie si vantino di aver limitato I 
coutrlbii li the «li agrari dovrebbero pagare per l'assistenza ai braccianti. BASTA CON LE GREPPIE! VOTATE P.C.I.! 

UN DISCORSO DI SECCHIA SULLA CONFERENZA DI PARIGI DEL 1946 

De Gasperi voleva che l'Italia 
continuasse ad essere occupata 

Il vice segretario del P.C.l. documenta al popolo pisano l'opera svolta dall'U.R.S.S. a 
favore dell'Italia — Una lezione di patriottismo del ministro degli Esteri Molotov 

PISA. 6- — Il compagno se
natore Pietro Secchia ha par
lato in Piazza Paolo dell'Orto 
di fronte a un'imponente folla 
di cittadini. Il compagno Sec
chia, riferendosi a ciò che 
vanno sostenendo i dirigenti 
clericali, ha . .sottolineato che 
noi non abbiamo paura di di
fendere la politica dell'URSS 
e dei paesi a democrazia po
polare, perchè questa politica 
non ha bisogno di essere di
fesa; l'abbiamo sempre esal
tata, se mai, — ha proseguito 
Secchia — t dobbiamo far di 
più per farla conoscere, per 
popolarizzarla sempre più lar
gamente. « Se noi ci rifiutia
mo di impostare la campa
gna elettorale esclusivamente 
su ciò che avviene nell'UBSS, 
in Polonia, in Cecoslovacchia, 
è perchè non vogliamo far il 
giuoco del partito clericale 
che tenta di evitare discus
sioni sul suo operato. Le ele
zioni si fanno in Italia 

Riguardo alle assurde di
chiarazioni fatte da De Gaspe

ri domenica scorsa ' a Firenze, 
il compagno Secchi.! ha tenu
to a rilevare che ê esse non 
hanno il pregio della novità 
e della serietà, sono' però 
estremamente gravi perchè 
sono la confessione che TJe 
Gasperi ha legato il nostro 
Paese ad un blocco aggressi
vo e offensivo contro l'URSS. 

«De Gasperi ^- ha prose
guito l'oratore — ha dichia
rato di avere allora tenuto a 
Molotov questo discorso: Se 
noi otteniamo per merito del
la Russia una pace onesta, noi 
ci impegnamo a non entrare 
in nessuna coalizione offensi
va contro la Russia. 

••Dunque il Patto Atlantico 
è una coalizione offensiva 
contro la Russia; dunque, tut
ta la diplomazione di De Ga
speri. ministro degli " esteri, 
consistette nell'andare da Mo
lotov e dirgli: Bada che se 
non ci aiutate a farci riavere 
le colonie, l'Italia entrerà in 
una coalizione contro dì voi. 

•< Questi passi che De G'a-

speri ha definito ' diplomatici. 
assomigliano alla diplomazia 
di quei signori che assaltava
no un tempo i viaggiatori per 
le strade e intimavano: " o la 
borsa o la vita ". con la dif
ferenza che i dirigenti della 

matici normali. Fu l'Unione 
Sovietica, nella conferenza di 
Parigi dell'agosto '4tì. a boc
ciare la proposta anglo-ameri
cana di rendere permanente 
l'occupazione americana. E sa
pete chi a tale conferenza 

Unione Sovietica no n erano Johiese che l'occupazione dei
dei poveri viandanti senza di-ll'Italia da parte delle truppe 
tesa nel folte di una foresta, [.stranieJ"e anglo-americane do
ma sono uomini ohe amano-la vesae-'.prolungarsi? Non fu, — 

«NOTA M vmmm AL nwtssa m munii 

Una sentenza che stronchi 
il processo alla Resistenza 

Smantellata l'errata impostazione del P.G.. 

AGLI AMICI 
DELI, * I i \ iTÀ 

n Comitato NcUfeaaJe 
della Aftttefasioac éegU 
Amici d*H*II«Uà. r in
grazia gli « Amici », i 
pagni e le e — p » g t 
n contribmto 4* essi 
al success* della c lamata 
di grande cfMraai—e «W 
Primo Marcio «el la «aale 
sono state datane altre 
I n a t t a * copie del gior
nale del povoto Italiano. 
. Qnesto risaltato che si 
aggiunge agii altri otte-
nati in onesti nltHci mesi 
deve essere di stimolo a 
fare di a ia e meglio per 
•tantenere saldi legami 
con I lettori coae.ni**atl 0 
Primo Maggio. 
' Che gli Amici dell'Unita, 
I comaagal , l e organisza
zioni di wartlto e i comitati 
A. U. contammo i loro 
a fon i , facciano ai che con 
In loro onera, l a TOC* di 
pace. 4i inserti , di pro
gresso detrtJnftà, entri 
ne l le case degli de t ta t i . 
eoatrifcnisea a rompere • 
monopolio del la D . C e dei 
saoi satelliti, assienrl al 
nostro partito nna grande 
affermazione per II nene 
d'Italia, 

IL COMITATO KAZrO-
NALC MOLI AMICI 
DCLL'UIMTA* 

VAL NOSTtO INVIATO SPECIALE 

VILLETRI, 6. — Stamane 
il sto. Mario Belinguer ha sfer
rato un forte attacco all'arringa 
del Procuratore Generale, Pe-
dote. 

.. Sono venuto per esprimere 
la mia solidarietà al glorioso 
movimento partigiano, — ba 
dichiarato l'oratore. 

Questa causa, a norma dello 
art. 23 della Costituzione repub
blicana, doveva essere giudica 
ta a Treviso: - Nessuno pud e* 
sere distolto dal suo giudice 
naturale ». Non si può fare giù 
stizia senza compenetrarsi del
lo stato d'animo dell'insur
rezione armata: «la giustizia s 
rebbe fredda, gelida». 

I l i Procuratore Generale di 
Treviso non sarebbe incorso nei 
tre errori dì impostazione del 
Procuratore Generale di Vel-
letri. In primo luogo l'amnistia 
non copre dei fatti leciti, ma 
dei reati; m secondo luogo, non 
si possono giudicare con lo spW 
rito legalitario d'oggi i fatti di 
Oderzo, perchè pretendere che 
un tribunale partigiano potesse 
tare giustizia con la piena nor
malità d'oggi (con protocolli 
ecc.) sarebbe assurdo. In terzo 
luogo, non è vero che i fatti 
si siano svolti dopo la One 
della guerra di Liberaziope, 
perchè «ciò non solo è contro 
la realtà della guerra, ma an
che fuori della legge», perchè 
questa ultima riconosce sì che 
appena liberata l'Italia dal te
desco dovessero tutte le azioni 
avere un treno, però ammette 
- la forza di inerzia », in quan 
to di colpo non era possibile 
frenare la spinta della lotta. 

H Procuratore Generale non 
riconosce neanche le attenuanti! 
m Ditelo chiaramente, esclama 
il sen. Berlinguer, per voi non 
vi è nessun valore nella guerra 
partigiana? Volete equiparare 
tì preteso reato dei partigiani 
al reati commessi dai brigatisti 
neri? Ma allora voi siete centro 
la storia e contro la ltgjje, che 
fa netta distinzione fra chi lotto 
contro lo straniero e chi coma 
battè dall'altra sponda. 

Dopo aver accennato al fatto 
che si è dimenticato che la Re
sistenza salvò l'onore del Pae
se, Berlinguer, ha ' dichiarato 

che non si stronca la Resisten
za con delle rappresaglie. 
Quindi dopo aver citato, una 
lunga serie di sentenze con le 
quali al fascisti colpevoli -dei 
più efferati crimini è stata con
cessa l'amnistia. Berlinguer ha 
dichiarato: « Si è tanto largheg
giato con l'amnistia per i la-
scisti e per costoro no. Vi pare 
giusto? 

.«La sentenza dei giudici di 
VelletrL ha concluso Berlinguer 
deve essere di distensione, per 
aiutare le voci di distensione 
che si elevano oggi in campo 
nazionale e intemazionale.». 

Domani proseguiranno le ar 
ringhe della difesa 

pace e che hatinò la forza di 
difendere la loro pace, l'indi
pendenza del loro Paese • da 
tutti i ricatti e da tutte le in
timidazioni. E' cosi grossolano 
quel ricatto che l'on. De Ga
speri. può averlo pensato dal 
momento che ha l'ardire di 
confessarlo, ma nessuno cre
derà mai che egli abbia osato 
formularlo con un dirigente 
sovietico. 

«La realtà è che l'Unione 
Sovietica è stato il primo gran
de Paese che nel '44 ci ha 
steso la mano, ma questa ma
no era stesa a un popolo che 
lottava per conquistare la sua 
libertà e la sua indipendenza 
e non a dei governanti che .«ti 
preoccupavano di soggiogarla 
all'imperialismo americano. La 
Unione Sovietica, nella sua 
condotta verso l'Italia, è .sem
pre partita da considerazioni 
ipolitiche dì principio. Per la 
Unione Sovietica non vi è 
stato mai dubbio alcuno che 

Ila guerra è stata provocata 
dal fascismo, da Hitler e da 
Mussolini e bisognava di con
seguenza impedire la rinasci
ta del fascismo se si voleva 
veramente garantire ai popoli 
la pace e la libertà. Mentre 
fin dal '44 gli anglo-america
ni consideravano con simpatia 
e favorivano la rinascita del 
fascismo aiutando la borghe
sia reazionaria a riorganizzare 
ii suo potere uscito assai scos
so dal disastro nazionale. l 'U
nione Sovietica condizionò il 
suo atteggiamento verso i di
versi paesi e verso l'Italia al
l'orientamento fascista o de
mocratico che questi paesi sta
vano prendendo. A un'Italia 
veramente e solidamente de
mocratica l'Unione Sovietica 
ha sempre voluto fosse rico
nosciuta piena indioendenra 
ed ampie possibilità di svilup
po. Questo spiega perchè il 
governo dell'Unione Sovietica 

I fu il primo a riconoscere il 
eovemo italiano ed a rinren 

BICCAKDO MABIAN1 Mere con esso rapporti diplo-

badnte —t uno straniero, fu 
precisamente il • Presidente del 
Consiglio italiano^ e .precisa
mente l'on- De Gasperi, E sa-
i>ete chi fu a dare una lezio-
•IP di italianità, di patriotti
c o . all'ex suddito deU'impe-
«.-o austriaco? Fu precisamen
te Molotov, il , ministro degli 
esteri dell'Unione Sovietica. 

Dal momento che l'on. De 
Gasperi ha creduto ieri l'al
tro di fare una •• rivelazione >. 
«•he facc-sp colpo -iférendo su 
«n colloquio immaginario che 
egli in quei termini non ha 
mai avuto con Molotov, farò 
*o una rivelazione, ma io la 
documenterò, la documenterò 
con lo stenogramma della con
ferenza stessa. 

Alla conferenza dell'agosto 
del *46. dopo che aveva ter
minato di parlare l'on. De Ga 
soeri, il quale aveva chiesto 
che le truppe anglo-americane 
continuassero a restare in Ita
lia si alzò Molotov, che si e-
fpres-p in questi termini: « n 
capo della delegazione italiana 
ha esposto una tesi inaspetta 
•a. La "Ha proposta, cioè, che 
noi dovremmo limitarci alla 
conclusione di una pace prov
visori;-. significa che egli è per 
fino di-posto ad un prolungar 
°i considerevole dell'occupazio
ne del suo paese purché gì 
sia data la possibilità di cerca
re di sfruttare certe divergen 
ze fra eli alleati. Non è dif 
fieile vedere come tale politi
ca non ha niente di comune 
con gli interessi nazionali del
l'Italia. Al contrario, nelle pre 
senti circostanze, il proti-arsi 
dellVccirpazione per im lungo 
periodo pone l'Italia in una pò 
sizione di dipendenza sempre 
maggiore dagli Stati stranieri-

Questa l i lezione dì Italia 
nità e di dignità nazionale im
partita da Molotov a De Ga
speri. Provi a smentire questo 
documento l'on. De Gasperi se 
ne è capace 

ORRENDO DELITTO ALLA FAVORITA DI PALERMO 

Un bimbo di 6 anni violentato 
e ucciso da un giovane pervertito 

* "' J. \ i ' . '. ' :. é- ' » i '" * %'• ~ »- * "V _' -

Il bruto è . stato. arrestato mentre dormiva tranquillamente 
PALERMO, C — Il brutale 

assassino del piccolo Marco 
Dantillo. di sei anni, è sta
to arrestato nelle primo ore nel 
mattino, nella sua abitazione in 
piazza Niscemi, mentre dormi
va tranquillamente. Trattasi del 
27enne Girolamo Modica da 
Monreale, rinchiuso da ragazzo, 
per diversi anni, in una casa di 
correzione ove purtroppo, come 
è evidente i suoi turpi istinti si 
sono aggravati e sviluppati. 

La traccia che ha condotto 
senza possibilità di equivoci ai 
suo arresto è slata fornita al te. 
nente dei carabinieri Mario Ma
glio, valentemente aiutato dai 
collaboratori Di Tede e De Ma. 
ria,- da un ragazzetto abitante 
nella stessa piazza Niscemi e 
amico 'dell'innocente vittima, 
che vide entrare il Modica nelle 
prime ore del pomeriggio, nel 
parco della Favorita, precisa
mente attraverso il cancello del, 
la palazzina cinese, tenendo per 
mano il piacolo Marco. 

Il fanciullo era rimasto 

te dalle prime ore del pomerig
gio, suscitando l'apprensione dei 
genitori che presentivano qual
che grave sciagura. Alle ore 21 
il padre del fanciullo s i decide. 
va a denunziare la scomparsa 
del figlio alla vicina stazione dei 
carabinieri di Pallavicino. I mi . 
litari iniziavano cosi 'le «adagiai 
e si fermavano propria di fron
te ai cancelli della Favorita, ove 
alla luce delle torce elettriche, 
veniva organizzata una battu
ta a largo raggio. Verso mezza
notte i carabinieri rinvenivano, 
a contrada Moriei, un paio di 
pantaloncini che il povero padre 
presente alle ricerche, ricono
sceva appartenenti al figlioletto. 

Le ricerche continuavano feb
brili fino elle ore 0,45, quando 
appt*"t3 Marco Tenne trovato 
riverso in un cespuglio g i i ca
davere, Il corpicino del fanciul
lo, irrigidito nella morte appa
riva selvaggiamente violentato, 
mentre il volto era contraffatto 
dallo spavento e dal dolora. 
Completamento nudo. Marco1* omicidio aggravato 

Dantillo recava sul collo l'im
pronta dello spago che l'aveva 
strangolato ferocemente. 

Le indagini si trasferirono ai . 
Iora nelle immediate adiacenze 
della abitazione della vittima, 
anche furono coronate dal suc
cesso nel modo di cui si è già 
detto. 

Una volta conosciuta ridenti. 
tà del giovane bruto, i carabi
nieri si sono portati nella sua a. 
bitazione. L'assassino e stato coL 
to nel sonno e cinicamente ha 
confessato il suo delitto, rife
rendone minuziosamente i par
ticolari: «Vidi Marco in piazza 
Niscemi e, offrendogli alcune ca
ramelle, lo condussi nel parco 
col proposito di violentarlo. Ma 
si mise ad urlare ed allora fcli 
tappai la bocca. Mi accorsi in 
seguito che era morto. Lo na
scosi in un cespuglio - . 

Il Modica è stato associalo, 
nella stessa notte, alle carceri 
deirucclardone, mentre veniva 
denunciato per violenza carnale 

.io nari dell'umido de» con
tributi unificati e per aver 
sottratto col loro aiuto circa 
50 milioni dovuti in paga-
mento delle alìquote stabilite 
dalla legge. Per chi non lo 
sapesse, dai contributi tinifi-
cati provengono i fondi ?ier 
pagare l'assistenza e la pre
videnza ai lavoratori della 
terra. 

Nel caso di Grosseto gli 
agrari, sempre pronti a ten
tare ogni mezzo per sfuggire 
a questo loro modesto obbli
go socialp, hanno avuto la 
sfortuna di incappare nei ri
gori del codice penale. Ma il 
delitto di cui dovranno ri
spondere di fronte al Tribu
nale quegli impiegati grosse
tani — che sì so» lasciati 
corrompere dagli agrari e lì 
hanno iavoreggiati nel viola
re la legge — presenta scon^ 
certami analogie con l'ope
rato di certi ministri e dì 
certi diriqcnti democristiani, 
anche se costoro abbiano avu
to l'accortezza di porsi al ri
paro dalle leggi, anzi di tute
larsi con tutti i crismi della 
legalità uffteiaic. 

Una storio segreta 
E' qua la utiu storia forse 

poco nota, la quale però spie
ga perchè i braccianti, i mez
zadri, t coltivatori diretti non 
possono veder garantito il 
loro diritto all'assistenza e 
alla previdenza sociale; una 
storia che getta una luce si
nistra sull'attività segreta 
svolta in lavorc degli aararì 
da certi «omini che si presen
tano come « amici e difensori 
dei contadini ». La loro azione 
permette infatti adii aorari di 
sottrarre decine di miliardi ai 

braccianti, ai tticzradrt, ai 
coltivatori diretti: e mentre 
la rapina contro i braccianti 
viene perpetrata semplice 
mente non applicando le leg
gi e gli accordi esistenti, la 
frode ai piccoli e medi ini 
prenditori . aoricoli consiste 
neWaddebitarc e trattenere » 
cont r ibu t i unificati ai mez
zadri e ai coloni oppure nel 
cosfr inaere i fittavoli e i col
tivatori diretti a pagare i 
contributi unificati anche te 
non assumono mano d'operfl. 

Bone»! e il 2 per cento 
Sono infatti tre anni che il 

governo e la maggioranza de
mocristiana. in seguito a 
pressioni dell'ou. Paolo Bo-
nomi, capo della Confedera
zione Coltivatori Diretti, rin
novano una disposizione di 
legge in base alla quale gii 
imprenditori agricoli che pa
gano al disopra di 10 'iiiia 
lire atuiue di contributi uni
ficati possono effettuare tale 
versamento d i r e t t a m e n t e , at
traverso un conto corrente, 
aur i che a mezzo della esatto
ria comunale, come prevede 
invece la legge istitutiva, ri
sparmiando cosi l'aggio do
vuto all'esattoria ver il scr 
vizio di riscossione. Tale mag
giore onere è invece a carico 
dei piccoli imprenditori, 
quali pagano meno di 10 mi
la lire di contributi a n n u i *• 
restano vincolati alla regola
rità del vagamento attraverso 
l'esattoria, sotto pena di ara
vi sanzioni. 

Ma su questo episodio di 
palese favoritismo si inserisce 
un'ulteriore vantaggiosa ope
razione. rivelata dagli stessi 
moduli di versamento e dalle 

circolari clic — sioni/ìcatiuo 
connubio — recano la dop
pia intestazione delle Unioni 
proviticfali degli agricoltori e 
delle Federazioni provincial i 
dei coltivatori diretti bono-
miani. nonché le firme dei 
rispettivi dirigenti. Infatti i 
dirigenti di queste organizza
zioni, vantando di aver otte
nuto con la loro azione questa 
agevolazione a favore dei 
grossi agrari e di avere inol
tre ottenuto il mantenimento 
del blocco delle aliquote, 
(cioè di aver impedito l 'au
mento dei contributi che do
vrebbero appunto servire al
le spese di assistenza dei la
voratori), applicano a favore 
delle organizzazioni padro
nali una u tangente » del 2 o 
più per cento sui contributi 
versati, cioè u n con t r ibu to sul 
contributo! 

A ciò va aggiunto che 
— con l'autorizzuzionc del 
governo — / funzionari del 
servigio dei contributi unifi
cati (servizio pagato con una 
altra « tangente » del 4,50 c.'o 
sui cont r ibut i ) sono obbligati 
a fornire gli elenchi dei con
tribuenti alle organizzazioni 
provinciali della Confedera
zione dell'agricoltura e Colti
vatori Diretti bonomiana; in 
tal modo essi vengono iscritti 
d'ufficio e la « tangente »> del 
2 To funziona come un contri
buto associativo obbligatorio 
a favore delle due associazio
ni padronali, riscosso tramite 
un ufficio statale! 

Che cosa accadrebbe se i 
fittavoli e i viccoli proprietari 
coltivatori diretti — come 
chiedono i partiti d i sinistra 
e la Confederterra e come av
verrebbe se la D.C. fosse bat
tuta nelle elezioni — non do

vessero p m paga re » contri
buti unificati? Anzitutto Bo-
nomi perderebbe tutti i suoi 
« organizzati » forzosi; inoltre 
la sua Confederazione e quel
la degli agrari non incasse
rebbero più la « tangente », 
calcolabile a diversi miliardi 
l 'anno, sui contributi che oggi 
gravano sopratutto sui .medi 
e piccoli imprenditori agri
coli. 

Verrebbe così a cessare uno 
dei più vergognosi trucchi 
che il governo e gli agrari 
abbiano saputo escogitare alle 
spalle dei contadini, un inde
ano gioGO di bussolotti per cui 
il danaro di chi lavora con 
fatica un pezzetto di terra va 
a finire, per misteriosi ma au-
torìzzatissimi canali, nelle ta
sche dei padroni alimentando 
contemporaneamente la ma
stodontica greppia bonomia
na. I contadini italiani, che 
aia hanno dimostrato con le 
in-o ir*in di averle abbastan
za di questi sistemi, devo
no saper approfittare dell'oc
casione del 7 giugno per dare 
un colpo mortale al marciu
me politico che tuttora li op
prime. 

* * 0 

EsDOiiZrone a Leningrado 
tfi disegni fiamminghi 

LENINGRADO, 6. —Un'espo
sizione di acqueforti e disegni 
di pittori fiamminghi del XVII 
secolo si è inaugurata il 15 mag
gio all'Hermitage. Sono esposte 
un'ottantina di opere tratte dal
la collezione del Museo, tra LUÌ 
molti disegni di Rubens, Van 
Dyke, Jordaens, Snyders ed al
tri pittori contemporanei, che 
destano grande interesse 

NOSTRA INTERVISTA COL COMPAGNO GIOVANNI ROVEDA 

La flotta mercanti le italiana 
è la più antiquata del mondo 

Il ministro Cappa diserta i] convegno dei cantieri per fraternizzare con un arma
tore missino.— < Prime pietre » in mare — Le promesse elettorali dell'iiltim'ora 

A conclusione del Convegno 
dei Cantieri indetto dalla FIOM 
svoltosi nei giorni scorsi a Ge
nova. abbiamo intervistato il 
sen. Giovanni Roveda, Segreta
rio generale dell'organizzazione 
unitaria dei metallurgici e re
latore al Convegno. 

D. - Nei suoi pin recenti 
scritti e • « b e o n i - il ministre 
Cappa si « t w m i i ottimisti
camente salta situazione canlir 
cistica e delta marina mercan
tile. In qua! misara ritieni sia 
legittimo tale ottimismo? 

R. - Anche nel telegramma 
inviato ai lavoratori dell'An
saldo. in cui declinava l'invito 
rivoltogli, il ministro Cappa ha 
lasciato notevole segno del suo 
purtroppo presuntuoso ottimi
smo. chiedendo nientemeno ai 
lavoratori di riconoscere come 
positivi» l'opera da lui svolta 
per la Marina mercantile ed i 
cantieri I lavoratori sarebbero 
stati molto lieti di poter con
statare. al termine dei lavori 
riel Convegno, come legittima 
la richiesta di Cappa. Invece 
la situazione tratteggiata dai 
delegati di tutti i cantieri ita
liani è stata ben diversa dalla 
demagogia del Ministro. E" sta
to infatti rilevato che il poten
ziale produttivo dei cantieri 
italiani è attualmente utilizza
to al di sotto del 40*;; ; che le 
commesse in cor^o sono in ge
nerale di imminente esauri
mento e che i reparti per la 
costruzione dello scafo si tro
vano già in condizione di avan
zata crisi, mentre, essendo le 
commesse formate in prevalen
za da naviglio cisterniero, e 
minimo il lavoro per i repartì 
di allestimento. E* anche stata 
constatata la quasi inesistenza 
di commesse navali per conto 
estero e la politica discrimina* 
toria operata nei confronti di 
alcuni possibili committenti 
stranieri, che vedono rifiutarsi 
le loro offerte di lavoro. Basta 
ricordare che l'anno scorso alla 
Conferenza Economica di Mo
sca i cantieri italiani avrebbe
ro potuto acquisire ordinazio
ni per 25 piroscafi di vario 
tonnellaggio, alcuni dei quali dt 
Grande tonnellaggio e che il 
Governo non permise la costru

zione delle 4 navi miste datai varo, da parte delle Camere, 
quattromila tonnellate, per le Ideila relativa legge. Ora, che 
quali l'armatore e costruttore | i l Parlamento è chiuso, mentre 
Messina aveva stipulato il con 
tratto. Da più di un anno il 
Cantiere di Pietra Ligure è ri
masto senza lavoro. 

Per quanto riguarda lo stato 
della nostra flotta, basta rile
vare che il suo incremento è 
notevolmente interiore a quello 
di tutti gli altri Paesi, ad esem
pio quello della Francia, il cui 
governo ha saputo avviare dei 
programmi di rinnovamento e 
potenziamento della flotta mer
cantile. Basta rilevare che la 
flotta italiana, in riferimento 
all'età del naviglio, è la più 
vecchia del mondo: oltre un 
quarto di essa è vecchia di più 
di venticinque anni, circa il 
10% è in navigazione da un pe
riodo di tempo oscillante tra i 
10 ed i 25 anni. 

Inoltre circa un terzo del 
tonnellaggio italiano è costitui
to da navi del tipo e Liberty», 
vale a dire di cattiva qualità 
e pessima navigazione. 

Da ciò risulta che il 50% 
della flotta mercantile dev'es
sere messo a riposo e sostituito 
da mezzi nuovi e di qualità, in 
modo che la marina nazionale 
possa concorrere con quella di 
altri Paesi anche quando la ri
chiesta di naviglio ed i noli 
marittimi diminuiscono. Ecco 
perchè non possiamo che con
siderare arbitrario e demagogi
co l'ottimismo dell'ori. Cappa, 
al quale la situazione attuale 
dei cantieri e della ma
rina mercantile dovrebbe 'spi
rare un atteggiamento più con
sono alle responsabilità dì cui 
è investito un ministro. 

D. - Seconde «.aale metra 
dobbian» eensMerare allora le 
promesse di Cappa relative ad 
un vasto pregranma di castra
zioni navali, presentatoci m 
qaestl giorni come di immi
nente attuatone? 

R. - Da due anni giace al 
Parlamento un progetto di leg
ge. da me presentato a nome 
dei lavoratori metallurgici ita
liani, per le costruzioni navali 
e l'inìzio del rinnovamento del
ia flotta. Noi non abbiamo mai 
considerato tale progetto come 
definitivo, ma semplicemente 
come avviamento ad una di 
scusatone del problema che por 

cioè è impossibile dar forza di 
legge ad un progetto del ge
nere, il ministro Cappa pro
mette al cantieri ed alla flotta 
italiana 200,000 tonn. stazza lor
da di naviglio. E' superfluo sot
tolineare che tali promesse av
vengono in periodo elettorale, 
mentre II ministro presenzia a 
vari e ad inaugurazioni di di
verso tipo. Mentre i suoi colle
ghi di Governo si affannano a 
posare prime pietre. Cappa, for
te della sua esperienza— mari
nara, ha capito che le pietre. 
nel mare, vanno a fondo, ed 
allora si lancia in promesse, 
anch'esse destinate a sparire 
nei gorghi della campagna elet
torale. E* facile infatti rilevare 
che Cappa si impegna a nome 
di un Governo che dovrà risul
tare dalle prossime elezioni e 
del quale non crediamo sia in 

diritto di ipotecare un ministe
ro ancor prima che la volontà 
popolare si sia espressa. Ben 
altra accoglienza avremmo fat
to ad un suo progetto presenta
to quando le Camere avevano 
ancora la possibilità di .tradur
lo rapidamente. 

Oggi non possiamo che con
siderarlo una scorretta mano
vra elettoralistica, 

D. - Qaale eredi sia danane 
la base Migliore per aatdcararo 
a problemi tanto importanti 
come ciaesti ana fatane soia-
sione? 

R. . Credo che tale base pos
sa essere raggiunta dando ima 
forte disillusione al ministro 
Cappa, ed alle forze armatoria
li e politiche che egli rappre
senta nelle prossime elezioni. 
E' chiaro che i lavoratori ita
liani non possono votare per 
chi ha operato in modo tanto 
contrario agli interessi del 
Paese. 
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tasse a concrete soluzioni cri bocca ed alito puro. 

— Guardatemi bene: è l'ultima volta che mi vedete sorridere 
a bocca chiusa, perchè da demoni userò anch'io il Nuovo 
Dentifricio Durban's alla Clorofilla ! 
Owerfax, Steraminc e Clorofilla attiva al 100% sono i tre 
ritrovati che fanno del nuovo Durban's il Dentifricio perfetto. 
Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta Igiene della 
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ORONAIHK DEL PENSIERO ATLANTICO 

L AMBASCIATORE 
di RUGGERO GRIECO 

Molti hanno conosciuto dai 
giornali le parole carine det
te e lette prima di toccare la 
nostra terra, dall'ambasciato-
ÌC-I'vernina che la nuova am
ministrazione degli Stuti Uni
ti ci ha mandato in questa 
più recente fase della politica 
americana degli aiuti. Forse 
l'aiuto consistente iu un abito 
riempito da un ambasciatore-
foeminu poteva esserci rispar
miato; ma in fin dei conti, e 
qualunque cosa ne pensino gli 
(scettici, è sempre meglio un 
umbasciatore-/cem/na che un 
carico di munizioni. 

Inoltre noi consideriamo 
con simpatia l'attenzione che 
ci è stata riservata dalla nuo-
\ a amministrazione statuni
tense, quella, cioè, di manda
re a Roma un rappresentante 
diplomatico sessualmente defi
nito. La gentile signora Clara 
e una donna, certamente. Ma 
sono davvero degli uomini i 
rappresentanti americani ac
creditati presso gli altri Stati 
e che portano nomi maschili 
e riempiono vesti mascoline? 
Nessuno lo giurerebbe, dopo 
il licenziamento di 425 omo
sessuali verificatosi sino ad oru 
nel Dipartimento di Stato, e 
dipendo che nel solo ottobre 
del 1952, sotto gli influssi del
la costellazione dello Scorpio
ne, 26 funzionari del Diparti
mento di Stato vennero pizzi
cati e allontanati dal servizio 
per stravaganze sessuali, e che 
altre decine, a quanto si dice, 
stanno per essere allontanati 
in questi giorni dai vari uf
fici americani d'Europa, a ca
gione delle stesse stravaganze. 
L'averci dunque inviato una 
signora dagli occhi celesti e 
dal sorriso « Durbans », è un 
atto di lealtà, del quale dob
biamo tenere e terremo conto. 

In secondo luogo la signo
ra Clara ci viene mandata, a 
quanto si dice, < scarica >; e 
mi spiego. La signora Clara 
appartiene a quella vasta cor
rente della classe politica di
rigente americana che sostie
ne (o sosteneva) fino a poco 
tempo fa l'impiego preventi
vo della bomba atomica con
tro l'Unione Sovietica, la Ci
na e altri Paesi che vivono 
alla maniera loro, senza il 
permesso del Dipartimento di 
Stato. A guardarne i tratti che 
i giornali illustrati riproduco
no ,a migliaia di esemplari, e 
anche senza tener conto degli 
aggiustamenti, delle rifiniture 
e di quegli altri accorgimenti 
che i fotografi mondani-sanno 
introdurre nelle immagiui il
lustri, soprattutto se femmi
nili. a scopo cortese di rin
giovanimento, non si direbbe 
che la signora Clara appar
tenga alla ignobile stirpe dei 
cannibali. Ella è scrittrice — 
scrittrice dai pensieri carini e 
politi — ed è cattolica mili
tante, sebl>ene dica le sue bu-
giette *enza arrossire. Ma 
tant'è. Francois Mauriac. in
vitato da lei a pranzo il 12 
novembre 1949. senti doman
darsi la sua opinione sull'im
piego preventivo della bom
ba atomica, che la cara si
gnora sollecitava. Francois 
Mauriac. scrittore cattolico. 
ne rimase scosso e angosciato 
al punto che non è riuscito 
mai a dimenticare l'incontro; 
per cui. apprendendo che una 
tal donna Clara americana era 
stata nominata ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma, ai 
primi di febbraio di questo 
anno, si augurava pubblica
mente che si trattasse di altra 
persona, di un caso di omo
nimia. La signora Clara che 
colmò di angoscia Francois 
Mauriac è la stessa signora 
che rappresenta oggi a Roma 
la Repubblica che fu di Wa
shington, di Lincoln e di Jef
ferson e non ha certo abban
donato i pensieri soavi che le 
affollavano la testina color 
biondo-Alfredo il giorno 12 
novembre del 1949. Ma tace di 
bombe e d'altri artifizi di suo 
gusto, e un bel tacer non fu 
mai detto... Pare che sia stata 
« scaricata > prima di partire 
dal suo paese. 

Io. però, non mi fiderei; an
zi vi dico senz'altro che non 
ci credo. Vi sono delle pas
sioni che non si spengono se 
non sostituendole con passioni 
più forti, — e non so dove. 
ormai, la dolce signora po
trebbe trovare piacevolezze 
tali da farle dimenticare i 
< grandi funghi > di Yucca 
Flat t 

Fu una bella manifestazione 
quella che si svolse or non è 
molto nella valle di Yucca, a 
25 miglia da Las Vegas. Mil
leduecento soldati e venti 
giornalisti e diecine di tecnici 
assistevano allo scoppio della 
trentacinqnesima bomba ato
mica americana. Le .stazioni 
radiotelevisive ritrasmisero la 
scena, che tanto piace alla si
gnora Clara dagli occhi cele
sti e dal sorriso Durbans, Po
c o prima dell'ora fissata per 
lo scoppio, il capitano Harold 
Kline. specialista di q«elle ar
mi segrete che, tra le altre 
caratteristiche hanno quella 
di essere conosciate abbastan
za bene, passò in rivista i re
parti che assistevano all'avve
nimento e disse loro, con la 
eloquenza che si addice ai ca
pitani: « E* il più formidabile 
spettacolo della terra: vi di
vertirete moltissimo ». Poi ag
giunse: «Siate i benvenuti a 

Yucca Flatt, la valle dove ua-
scono i grandi funghi >. 

La signora Clara non era 
quel giorno a Yucca Flatt, ma 
accese nella sua ca*a l'appa
recchio radiotelevisivo e gustò 
a distaii/-i lo sbocciare del 
< glande fungo >. Non so se la 
signora sia madre. 

Quelli del Pentagono e gli 
ambigui esseri del Diparti
mento di Stato, amano mani
festazioni del geneie. Ed ap
partiene al più raffir ito bon 
ton statunitense assistere al
meno a uno scoppio £» Las Ve
gas. E' possibile che la signora 
Clara abbia abbandonato i 
suoi gusti bomboatomici. par
tendo dagli Stati Uniti.'* Ci pa
re difficile! 

Ci pare difficile perchè lei 
stessa, nonostante i concetti 
ni carini e piccolinì che sa 
esprimere, lei stessa è un pro
dotto della cultura americana 
più ìeeente, che ha generato 
i Mac Carthy e i Mae Arthur 
e i Hidgway e i digebts e ha 
messo al bando l'intelligenza 
creatha e critica, per un so
gno pazzesco e criminale di 
conquista del mondo. Il gior
nale e Los Angeles Daily 
News :> del 15 muggio 1952 fe
ce conoscere che una certa 
signora Logen. censore di bi
blioteche, aveva definito an
tiamericano un manuale di 
geografia nel quale si diceva 
che alcune regioni dell'Unione 
Sovietica hanno lo stesso eli 
ma e forniscono gli stessi prò 
dotti che certe regioni degli 
Stati Uniti. L'eresia del geo 
grafo era evidente! Se si co 
mincia con l'ammettere che 
vi siano delle somiglianze geo
grafiche e climatiche tra certe 
regioni degli Stati-Uniti del 
Nord e certe regioni della 
Unione Sovietica, si può an-
dare a finire molto molto lon
tano. sino a perdere la co
scienza delle differenze, sino 
ad ammettere che nella Unio
ne Sovietica possano esserci 
dei territori ove spuntano i 
« grandi funghi ». come nella 
valle di Yucca Flatt. E allo
ra? Se si perde la coscienza 
delle differenze si può arri
vare a distruggere i campi di 
conccntramento allestiti a Tu-
lelake (California), a Floren
ce e Wichenhtirg (Arizona), a 
FI Reno (Oklahoma), ad Avon 
Park (Florida) per ricevervi 
«a l primo s e g n a l o (voi mi 
intendete, al primo non al se
condo o terzo segnale!) mez
zo milione di < sovversivi », 
secondo l'impegno preso da 
quel gentiluomo che si chia
ma Hoover. e che adesso è 
stato sostituito dal fratellino 
del signor Dulles. 

o 
Ci sembra evidente che da 

questa mescolanza di stupidi
tà e di perfidia debba venir 
fuori, come un < grande fun
go s, il tipo del delinquente. 
dell'assassino, del gangster, 
che è diventato, infatti, un 
esemplare del vivere america
no. Ecco i titoli di alcuni li
bri pubblicati negli Sfati Uni
ti, nel 1951: < La morte batte 
tre volte >. < La screnata dello 
strangolatore s. < . W a ^ i n i o 
silenzioso ». * La morte in 
giardino». «Cada* ere diplo
matico . -i L*a««asMnio prima 
di tutto >. t Signora, non mo
rire sulla mia strada >. e 11 
coltello a serramanico >. • La 
morte a credito >, < Il lenzuo
lo funebre per la nonna », 
« La vedova dalla pistola >. 
«Avrei potuto ucciderla », < La 
morte è arrivala al mio vici
no », « Buona fortuna al ca
davere», e Portate la mia 
cassa con cautela >. e Chi ha 
ucciso la bella Bckki Lov? >, 
< La giostra della morte in 
Malesia », e Assassinio in bian
co e nero », ecc. Devono es
sere dei bei romanzi, non c'è 
che dire! Mi piacerebbe leg
gere « Cadavere diplomatico », 
ma non disdegnerei l'altro li
bro. e L'as-assinio prima di 

piendere cosa fare dopo. Con 
questi romanzi nel loro sac
co, gli ufficiali e sottufficiali 
e - marine* > sono andati in 
Corea a bombardare quelle 
popolazioni, a diffondere tra 
di esse i bacilli di terribili 
malattie e ad affermare, così, 
la superiorità del modo di vi
ta americano. Anche quei tali 
ambigui funzionari del Dipar 
timento di Stato sono bene 
educati alla politica america
na; hanno, in questi e in al
tri romanzi del genere, uuu 
letteratura adeguata alla loro 
formazione, così come hanno 
a disposi/ione una quuntità di 
alcool sufficiente al proprio 
istupidimento professionale. Il 
presidente della società contro 
l'alcoolismo negli Stati Uniti 
ha dichiarato che - gli impie
gati del Dipartimento di Sta
to americano hanno bevuto, 
negli ultimi nove anni, quii-i 
122 milioni di bottiglie di 
cokfiiil -. (Qui sono calcolate 
le sole bottiglie di coktail. ma 
c'è poi il resto...), lo non *o 
quanti siano gli impiegati del 
Dipartimento di Stato; mi pa
re, ad ogni modo, che bevano 
di grosso e, per dirla alla ma
niera nostrana, che siano let
teralmente ubriachi sette gior
ni alla settimana. La signora 
ClaTa se ne sarà già accorta 
a Washington: ma l'alitare dei 
suoi funzionari dell'Ambascia
ta di Roma non la ingannerà 
di certo. 

Tornando sui nostri passi, 
osservo che c'è un altro mo
tivo il quale mi lascerebbe 
dubbioso circa lo « scarica
mento - avvenuto nel mecca
nismo della dolce signora dai 
concettini graziosi e dalla lin
guetta un po' lunghetta. Ed è 
il viatico che le ha dato Mac 
Carthy. Questo Mac Carthy è 
un fanatico (e in America di
cono pure che egli sia un cor
rotto: molto probabilmente fi
nirà in galera!); ma oggi per
seguita gli americani per sco
prire che cosa essi pensino o 
«sentano. E' noto che il signor 
Charles Bohlen, nominato di 
recente ambasciatore a Mosca, 
fu esaminato da questo Mac 
Carthv in modo che non è il 
caso di riferire. Il corrispon
dente italiano del Giornale 
d'Italia negli Stati Uniti riferi 
che un tale, in possesso di un 
sesto senso capace di scruta
re le più celate caratteristiche 
morali di un individuo, si era 
presentato al Grande Inquisi
tore (colui che finirà in gale
ra) e gli aveva detto come 
guardando il signor Charles 
Bohlen negli occhi aveva av
vertito, grazie al proprio sesto 
«enso, che l'ambasciatore de
stinato a Mosca ha tendenze 
immorali celate nel più pro
fondo della coscienza e quin
di è inadatto a rappresentare 
gli Stati Uniti a Mosca. Se poi 
il signor Bohlen, dopo questa 
acuta indagine, è stato man
dato egualmente nell'Unione 
Sovietica, vuol dire che pro
prio non c'era come sostituir
lo. Dati questi precedenti, e 
poiché conosciamo l'orienta
mento e i procedimenti del 
Mac Carthy. dovremmo esclu
dere che la signora Clara sia 
venuta in Italia senza il cor
redo ideologico e diplomatico 
atomico (per il suo personale 
ntomic mi pare che la stagio
ne della signora sia quella del
le piogge, e la pioggia bagna 
le polveri). 

Ma i tempi stanno mutando 
e la diplomazia della bomba 
atomica non serve, anzi fa 
l'effetto opposto, come i fatti 
dimostrano. Bisogna rientrare 
nell'ordine, o signora Clara. 
bisogna rientrare nella decen
za: e non parlare troppo quan
do si è ambasciatori, e limi
tarsi a dire si sì. no no. e non 
dire troppe bugie, e studiare. 
Osservi e studi e taccia, o dol
ce signora dai piccoli concetti 
graziosi e politi. Non faccia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONGYANG 
, • ' ' • 

Anche la cinematografia coreana 
lia il suo "Roma città aperta» 

"Difendono h patria,, film di atta poesia - Un'attrice che ricorda la nostra Anna Magnani - Storio di due 
anziani coniugi - Dalla vita felice nel villaggio alla lotta armata sulle montagne - Contributo alla storia 

Alida Valli interpreterà 
ruolo principale nel film di 
Luchino Visconti « Uragano 
d'estate », la cui lavorazione 
a\rà inizio tra bre\e. Altro 
interprete del Hlm sarà pro
babilmente anche l'attore 
americano Marion tirando 

DA*. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG, maggio 
Sia al fronte che nelle re

trovie numerosi operatori ci
nematografici coreani sono 

! rimasti uccisi mentre erano 
'intenti al lavoro. Ma i loro 
\documentari restano un ter-
! ribile atto di accusa per ali 
iamericani e c'è da sperare 
che un giorno possano essere 

'l'isti anche in Italia. Le scc-
i «e di un bombardamento 

- americano su Seul quando la 
città era stata da poco libe

r a t a mi rimarranno per sem-
tpre impresse nella memoria 

il .come un incubo. La macchi
na in certi momenti ripren
de oli scoppi delle bombe, 
le fiamme degli incendi, il 
crollo degli edifici da bre
vissima distonia. E osser
vando il documentario si 
capisce altresì c/ie noji tino 
ma parecchi dovettero essere 

gli operatori che quel giorno 
lavorarono in quel modo, 
mentre gli aerei nemici sor
volavano la città. Da eerte 
scene riprese al fronte si ca
pisce che gli operatori, ar
mati della loro macchina, do
vettero restare per lungo 
tempo allo scoperto sotto il 
fuoco delle inifranlintrici e 
dei cannoni. 

Rischio della vita 
In tre anni di guerra, però, 

sono stati prodotti in Corea 
non solo documentari, ma 
anche filìn a soggetto, ed è 
questo un altro dei tanti 
aspetti della vita coreana di 
fronte ni quali si restu stu
pefatti e ammirati. In que
sto paese, dove è pericoloso 
fare ì.on dico un viaggio ma 
ancìie solo una passeggiata 
all'aperto, sono stati girati 
film con l'impiego di grandi 

masse e con scene notturne 
riprese alla luce dei riflet
tori, proprio come a Cine
città. Ma quante volte si 
dovette interrompere il la
voro per l'arrivo degli aerei 
nemici? Qui ogni metro di 
pellicola é girato sempre un 
po' col rischio della vita. 

Ma non bisogna per que
sto credere che Ì film ed i 
documentari coreani rappre
sentino soltanto un atto di 
coraggio: essi sono anche e 
soprattutto la espressione di 
un cinema fresco, moderno, 
originalissimo, che ispiran
dosi alle sofferenze ed agli 
eroismi del popolo in guerra 
lia ereato alcuni capolavori. 
Come, per esempio, Difendo
no la patria. film terìninato 
alla fine dello scorso anno, 
e che verrà presentato per 
la prima volta in Europa al 
prossimo Festival di Karlovy 
Vary. Youn Lyong Kyon è 
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CONVERSAZIONE A LUZZARA CON IL "SCIUR CESAR n 

Un libro di Zuvattini 
su un piccolo paese emiliano 

Al lavoro in collaborazione con lo straordinario fotografo americano Paul Strami - Nel 

caffè della piazza - Scoprire la realtà dell'Italia al di là delle convenzioni turistiche . 

tutto >. per a i vicinarmi a com- rumore. I tempi cambiano. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LUZZARA. maggio. — 
« Siete venuti proprio m e n 
tre stiamo cucinando! ». Con 
queste parole ci ha cordial
mente accolto Cesare Zavat-
tini, che se ne stava seduto 
al tavolino di un cal le , sotto 
il porticato prospiciente la 
piazza di Luzzara, insieme 
con il regista america
no Paul Strand, con la m o 
glie di costui, Hazel, J con 
numerosi lavoratoci del luo
go. Ai fornelli: un lib*-» «"«.n 
scritti di Zavattini e icno
grafie di Strand su un pao^e 
qualsiasi d'Italia, e più pre
cisamente Luzzara. 

Zavattini aveva il suo ca 
ratteristico basco nero posto 
orizzontalmente sulla tenta 
come una borsa di ghiaccio 
e portava due spessi occhiali 
neri, anche se il sole da un 
pezzo se ne stava nascosto 
dietro un cumulo di nubi. 
Nel suo paese natale aveva 
abolito la lingua italiana s o 
stituendola nella conversa
zione con il grasso dialetto 
della bassa repione manto
vana, in cui gli « u » alla 
francese e gli » o >» chiusi so 
no le note dominanti. In col
laborazione con la gente che 
gli faceva corona intorno, 
stava scegliendo gli ingre
dienti che sostanzieranno il 
suo libro su Luzzara, dando 
prova di conoscere ancora 
— nonostante le prolungate 
assenze — il paese come le 
sue tasche, e indicando tipi 
e figure che Strand dovrà 
poi sottoporre al magico ob
biettivo della sua macchina. 

Un pnemm qualsiasi 
« Perchè ha scelto Luzza

ra? », gli abbiamo chiesto. 
Credevamo che ci rispondes
se giustificandosi con motivi 
sentimentali e nostalgici, 
oppure per aver fatto qui 
una scoperta sensazionale. 
Invece ci ha risposto: 

« Solo per comodità. Qui 
ho parenti e amici e mi tro
vo più a mio agio. Ma avrei 
potuto scegliere un altro pae
se qualsiasi, perchè non c'è 
luogo che non offra all'os
servatore aspetti interessanti. 

Ci sono duemila paesi in 
Italia. Di ognuno di essi bi
sognerebbe fare una reali
stica analisi. Occorre libe
rarci dalla mentalità turisti
ca per la quale le cose che 
meritano di essere viste sono 
già fissate in anticipo sulla 
base di una precisa quanto 
arbitraria scala di valori...». 

Poi il capocuciniere, con i 
suoi collaboratori, continua 
a lavorare. 

Che cosa ci metteranno 
dentro, in questo libro? 

no gli fa dei complimenti: 
« L'è bel come al sul! » (E' 
bello come il sole) . 

Così, attraverso questi col
loqui con i passanti, sta per 
nascere il libro neorealistico 
di Zavattini, un libro che sa
rà indubbiamente molto ori
ginale e interessante, non 
foss'altro perchè vien fatto 
con semplicità e con l'unica 
preoccupazione di ricercare 
il vero e l'inedito che si tro
va. per cosi dire, alla portata 
eli tutti. ma che S-I»1I> ì !•" etì 

Xa rondm dì noUe 

IL TRAFORO E L'URNA 
Il Tempo giornale del candì-

dato democristiano Angioìtllo. 
sta compiendo una inchiesta 
elettorale m diverse zone del-
l'I tatui. Oggi è accaduto che i 
«noi l irici i «tei /tato sottile «i 
«tatto spinti fino alta provinc-a 
di Teramo e. dopo aicr stilet
tato la situazione, aotnano 
concluso fieramente che 'io 
forza della Fede pretoria net 
Teramano ». ~ ^ ' 
-: Sempra infatti che U diiem-
ma del Teramano sia Jo stori
co dilemma che i teologi ri
propongono agli «omini: il di
lemma tra Fede e Ragione. Di
lemma duro, sapiente e cor. 
nuto. dal quale non Si esce. 

Volete uà esempio, dei di
lemma? Eccolo. con le testua
li parole del Tempo. Sembra 
adunque che tra le realisza-
zioni del governo d.c. non si 
possa, purtroppo. mettere 
« l'ottima per eccellenza, il tra
foro del Gran Sasso, perchè 
giudicato troppo costoso ». 

Questo traforo del Gran Sas
so non è cosa nuora. Spiega 
tf Tempo, tnfatu. che «ben
ché Il progetto si presenti pun
tualmente ad ogni vigilia elet
torale, passata la gran festa 
del candidati tutto è messo 

• „ i 

riposo fino alla prossima oc
casione » 

figuriamoci come Ci riman
gono i teramani. Macché, « te
ramani. secondo il Tempo, non 
se la prendono. Ed ecco ap
punto il dilemma tra Fede e 
Ragione. La ragione imporreb
be loro di dVe male parole, ma 
la fede h spinge a perseverare 
nell'umiltà- Cosi « 1 teramani 
ci sono abituata e non ci pen
sano. a dire il vero, più di 
quanto pensino al Giappone o 
alla rivoluzione comunista che 
per essi è la stessa cosa. Essi 
credono molto più alla sacra 
urna di San Gabriele la quale. 
partita da un santuario sui 
monti viene, ora trasportata 
nel maggiori centri della pro
vincia >. 

Fede e Ragione, traforo del 
Gran Sasso e sacra urna di San 
Gabriele. Ecco d dilemma del-
rttaiia di oggi. Da una parte, 
insomma, c'è gente cosi mate
rialista, co» terra terra che 
osa fare la propaganda a base 
di afre, di ricostruzione, di 
trafori, di riforma agraria e di 
nazionalizzazione dei grandi 
complessi industriali. Come o-
gnun tede questa è la parte 
satanica, quella da esorcizzare. 
Vi è invece, dairaltra parte. 

una propaganda elevala, spiri
tuale. ascetica, quella angeli
ca che si basa sull'urna di San 
Gabriele. Da una parte zi è la 
bieca propaganda comunista, 
ùall altra la leggiadra campa 
gna elettorale democristiana. 
Fede e ragione. Ma. come di
ceva :! poeta, fede è sostanza 
di cose sperate. E cosa spera
no mai. Ì teramani? La molti-
plicazione delle sacre urne di 
San Gabriele? Con come i de-
mocTistiani sperano nella mol
tiplicazione dei roti nell'urna 

I teramani, secondo il Tempo. 
non pensano al traforo del 
Gran Sasso. O. per lo meno. 
lo accomunano al comunismo 
Cos\ i teramani mostrano di 
avere quella intelligenza che 
il Tempo vuole negare loro 
Perchè, se il Tempo vuol dire 
che soltanto con la « rivolu
zione comunista » *j /ara il 
traforo del Gran Sasso, noi 
possiamo benissimo conferma
re questa sua ipotesi, KOÌ sia
mo tuttavia, piti cautf del 
Tempo: crediamo che per far 
qualcosa, in Italia, non ci sia 
bisogno di tanto. Basterebbe. 
in fondo, liberarti delia De
mocrazia Cristiana. 

Strand, che ne ha già fatti 
altri, celebri, sul Messico, sul 
New England. ed uno recen
tissimo sulla Francia, con fo
tografie sue e testo di Clau
de Roy, edito a Losanna col 
titolo La Francc de profil. 
Strand è anche il produttore. 
regista e operatore di una se
rie di documentari orogres-
sisti che fanno parte della 
storia migliore del cinema a-
mericano. tra cui quel Na
tive Land (« Terra natia »). 
<;l•-aordina'"'" 'unno- -"tra '̂Mo 
premiato a Karlovy Vary. che 
«•bbe per speaker Paul Robe-
fion. 

Qui a Luzzara, mentre Za
vattini gli indica gli aspetti 
aiù interessanti della sua 
terra, un contadino del luogo. 
Valentino Lusetti. chp ha ap
preso l'inglese durante quat-
*ro anni di prigionia nefili 
USA. eli fa da guida e da in-
•erorete. 

Zavattini — senza oer que
sto abbandonare il cinema — 
*ia in orogranima di scrivere, 
nrr i tini di Einaudi, altri l i
bri sull'Italia, su diversi ar
gomenti che potrebbero e?;e-
-" (egli ci ha dichiarato) i 
^ecuenti: 5 bambini. ì ferro
vieri. nascita e morte depli 
•'tn'ianr. le donne r»? servizio. 

Poi il sctttr Cesar, come lo 
"hinmano ani. r\ "ivìta con 
" » ' t i t * " ' - "1 •«t ' . t f^Mf» \r, t i p a 

isola sul Po. E dobbiamo dir_* 
- nio onor" che c n 'r> dop-
oietta in mano, lo scrittore e 
•sceneggiatore non è men bra-
*v> chn con Ta nenna. 

ALFREDO GIANOLIO 

Cesare Zavattini nel suo studio romano 

Z a v a t t i n i raccomanda: 
«Non dimentichiamo le spor
te »; non si può pensare « a 
li nostri bandii» (al le nostre 
parti) senza che la mente 
non corra alle sporte che le 
donne attaccano ai manubri 
delle biciclette. E alle bici
clette, alle fibw di velocipedi 
che vengono posate accanto 
ai muri delle « corti ». E alle 
vecchie che vanno in bic i -
cl ietta lungo le bianche stra-
dicc io le 'di campagna ( « A t 
tenti alle vecchie e ai v e c 
chi », ammonisce Zavattini) . 

Poi vengono passate in 
rassegna le persone più a n 
ziane del comune: la maestra 
Ausonia Brunazzi; l'Argelide 
(« era all'asilo quando c'ero 
anch'io, quella ha pulito il 
sederino a tu t t i^w) ; Mario, 
il più vecchio e illustre bar
biere (« passerai alla sto 

ina! »»). Poi tante altre f igu
re stampate nella memoria: 
il •» turunèr »» (fabbricante di 
torroni e t ira-e-mol la) , O r 
landino il burattinaio, lo 
spazzino col mulo, le donne 
del truciolo, don « Fruscùn » 
(i l parroco), ecc. 

Chi è Strand 
Zavattini suggerisce di in 

serire nel libro un aspetto 
molto caratteristico della v i 
ta nella bassa: le donne che 
alla festa escono di casa con 
le seggiole e si accomodano 
sul ciglio della strada per 
assistere al passaggio delle 
automobili, proprio come se 
si trattasse di uno spettacolo. 

L'autore di Io sono U dia
volo continua a rimescolare 
i suoi ricordi e a sciorinarli. 
Di tanto in tanto è interrot
to da una vecchia* conoscen
za: « Ciau Cesar! ». Qualcu-

sanno osservare e scoprire. 
L'opera — che verrà pro

babilmente intitolata Un 
paese — sarà quasi una J4>I-
tologia di Spoon Rivcr alla 
rovescia, in cui, anziché i 
morti dei loro fallimenti, par
leranno i vivi delle loro spe
ranze. 

L'idea di comporre questo 
libro sull'Italia venne a Paul 

Un imrc-lente dibattito 
sui libri di testo 

Venerdì 8 maggio alle ore 
18 nei locali del Circolo ro
mano dj cultura (Via Emi
lia, 25) avrà luogo un pub
blico dibattito sul tema: * Un 
problema aperto: Il libro di 
testo ». 

Introdurranno il dibattito. 
che si preannuncia di grande 
interesse, i professori G. Pe
tronio. S.F. Romano. G. But-
ticci. Maria Cozza. Presiederà 
lo scrittore e pittore Carlo 
Levi. 

il regista di questo film che 
può essere messo accanto alle 
migliori opere del genere 
prodotte in Italia, quali Ro-
ina città aperta o Paisà. I 
due principali interpreti sono 
Kim Stm Tolc nella parte 
/enimiiii le e Li Mini II in 
quella maschile. Kim Sun 
Tok, attrice non più giovane, 
ha una potenza di espressio
ne drammatica e una perso
nalità che fanno pensare ad 
Anna Maonani. Direi che con 
la nostra grande attrice ha 
perfino una certa somiglianza 
fisica. 

L'azione del film comincia 
in un villaggio all'epoca della 
riforma agraria: si ucdono 
l'arrivo dei funzionari del go
verno popolare, la misurazio
ne della terra, la consegna ai 
contadini dei certi/ìcati di 
proprietà. Queste scene, gira
te senza alcun compiacinten-
to di particolari e con ima 
mirabile snellezza, sono allo 
stesso tempo storia e poesia. 
Una visione generale del vil
laggio e alcuni primi piani di 
v e c e hi contadini bastano a 
rievocare in maniera dram
matica secoli di oppressione e 
di fame. Ma con la riforma 
agraria ha inizio una nuova 
èra, e il tormentoso passato è 
sepolto per sempre; c'è una 
irresistibile esplosione di 
gioia, e dopo la distribuzione 
della ferra i contadini si riu
niscono in festa attorno al piti 
vecchio albero del villaggio, 
danzando nei loro tradizionali 
costumi sul ritmo di vecchie 
cantoni popolari. E' questa 
Mita delle scene più belle del 
film: la festa, tutta ripresa 
dall'alto e da lontano, conser
va sempre un potente tono 
corale, che bene esprime l'ini
zio della nuova vita. Questa 
nuova vita, cosi come si svol
ge ogni oiorno, cominciamo a 
conoscerla nelle scene seguen
ti. Il volto del villaggio cam
bia rapidamente, sornano nuo
ve case, arriva la luce elet
trica. 

la riformo ogrario 
A questo punto il film ci 

racconta ti mutamento che la 
riforma agraria porta nella 
vita di una piccola famiglia, 
dove i due principali inter
preti rivestono il ruolo del 
m a r i t o e della moglie. Di 
giorno li t'ed^nMIO jelici la
vorare sulla terra che è di
venuta di loro proprietà, e la 
sera eccoli nella piccola casa 
che si aiutano reciprocamente 
per imparare a leggere e a 
scrivere. Nella loro dimora 
giungono oggetti di cui pri
ma sì conosceva appena l'esi
stenza: una radio, una mac
china da cucire. E' una coppia 
non più giovane, ma la sere
nità raggiunta permette an
che il fiorire dell'amore e del
la tenererra fra questi due 
contadini, la cui vita fino a 
quaranta anni era stata un 
continuo succedersi di fame 
penosa e dì fatica bestiale. 
Sull'orlo della maturità essi 
cominciano ad amarsi come 
due adolescenti. 

Un giorno, nel villaggio, i 
governo invia un trattore, una 
macchina nuova, sconosciuta, 
che fa quasi paura ai conta
dini, abituati da secoli a sca
vare solo superficialmente il 
terreno con i loro piccoli, rn-
dimcntali aratri. Che cosa av
verrà con l'impiego di questa 
m a c c h i n a infernale? Con
tinuerà la terra a dare i suoi 
frutti? Von è facile far su
perare, specialmente ai vec
chi. il loro atteggiamento di 
sospetto per tutto ciò che è 
nuovo e sconosciuto. Ma infi
ne il trattore comincia a mar
ciare sui campi. 

JET all'epoca del raccolto che 
primi aerei americani sor

volano il cielo e mitragliano 
e bombardano. La guerra di 
vide i due contadini; lui par
te per il fronte, e la moglie 
segue attraverso le lettere che 
le arrivano, trepidante, le vi
cende della dura lotta, che 
proprio quando sembra stia 
per concludersi con la libe 
razione della patria ha un im
provviso capovolgimento. Gli 

Fraternità sul fronte coreano 

rSONTE DELLA COREA — Un tra»»* di combattenti «eU'Araata popolare si ioevotra-
• * l k t u M a t e co* U • • i l i i i m i 4wt*mu « M • * * • * dell» « a c m i . . 

americani sbarcano a Inchon, 
occupano Phyongyang e mar
ciano verso lo Yalu. Gli abi
tanti del villaggio fuggono . 
di fronte all'avanzata nemica. '> 
Fuggono verso le montagne, 
dove si organizza la guerra 
partigiana: è qui che i due 
protagonisti si ritrovano. Ed 
eccoli più innamorati di pri- • 
ma, che si aiutano scambie- • 
volmente in questa nuova 
esperienza della loro vita. Ora 
non è più il dolce lavoro dei • 
campi o la meravigliosa corsa 
alla cultura che li tiene uniti. 
A chi arriva dalla pianura 
bisogna insegnare a maneg
giare un mitra o a lanciare 
una bomba a mano. Final
mente il reparto, addestrato, 
attacca per la prima volta gli 
americani: una colonna di au
tocarri carica di soldati giun
ge dalla valle attraverso una 
strada tutta curve. 

l'oiionc 
Un partigiano travestito da 

contadino con un grosso far
dello di legna sulle spalle rie
sce con uno stratagemma a 
fermare il p r t 7 n o camion. , 
Tutta ta colonna si arresta e 
a colpi di bombe a mano il 
primo e l'ultimo autocarro • 
uengouo distrutti. Gli altri 
non possono andare né avanti 
né indietro. Rapida è la riso' . 
luzione del combattimento: gli 
americani, ritenendo di tro
varsi davanti a forze sover- , 
chianti, si arrendono. 

Che cosa avviene frattanto 
nel villaggio? Alcuni famiglie 
son rimaste laggiù, dove gli 
"yankees" vanno a caccia di 
donne. Uno di questi difen
sori della civiltà cristiana en
tra una sera nella casa di un ' 
vecchio contadino e tenta di 
violentarne la giovane nipote. • 
/n questa scena, forse per la 
prima volta nella storia del ci
nema, è stato reso con dram- • 
malica evidenza quello che 
può rappresentare il rapporto » 
sessuale in una società domi
nata dalla ipocrisia puritana • 
e dalla violenza razzista. Il > 
soldato ubriaco, che col sor
riso sulle labbra si avvicina 
alla ragazza e tenta di farle 
una carezza, desta orrore co
me l'apparizione di un mo- . 
stro, e il grido che la piccola 
contadina lancia esce dal vo
stro stesso petto. Quel grido 
trasforma l'uomo in una bei-
f a : il bruto, con la bava alle 

ìlabbra, assale e morde come 
una vipera; e, come quella di 
una vipera, la sua testa viene 
schiacciata con un colpo di 
bastone dal vecchio contadi
no, improvvisamente diuenu-
to coraggioso. Poi, anche il " 
vecchio se ne va in monta
gna, tra i partigiani, mentre 
nel villàggio arriva, scortato 
dai simanristi, il vecchio pro
prietario , fondiario, un pic
colo uomo vestito all'europea, 
con il cappello a lobbia e la 
borsa carica di carte che do
cumentano come tutta la ter
ra del villaggio sia sua, per
chè già fu di suo padre e di 
suo nonno e del suo bisnonno. • 
Più che dalla sua figura fisi
ca, il personaggio è rappre
sentato da quella logora bor
sa di pelle. Egli è uno strac
cio: trema di fronte ai con
tadini e di fronte agli ame
ricani. 

Sulle montagne, intanto, c a 
de in combattimento il marito 
della contadina, ed essa d i - • 
venta la comandante del re
parto. Quando, sotto i colpi 
dell'Armata popolare e dei 
volontari cinesi, gli invasori 
si ritirano, anche U piccolo 
reparto scende dalle monta
gne e ritorna nel villaggio. Le 
case sono state distrutte, gli 
alberi tagliati, i l bestiame raz
ziato. £ ' un quadro di deso
late rovine, quello che si pre
senta agli occhi della parti
giana la quale torna ad esse
re contadina. E per un atti-
mo essa si sente sola, pen
sando al suo uomo ucciso l a s 
sù, tra quei monti. Anche sul
lo schermo la donna appare 
per alcuni minuti isolata in 
mezzo al paesaggio arso dal 
napalm. Poi, alle sue spalle, 
silenziosi arrivano i giovani 
del villaggio; gli uomini e le -
donne da lei diretti in c o m 
battimento. La piccola conta
dina, rimasta analfabeta Jtno 
a quaranta anni, ha un mo- • 
mento di esitazióne, di smar- • 
rimento, ma volge indietro la 
testa e il suo sguardo si in
crocia con quello degli abi
tanti del vil laggio: assieme s i 
incamminano sul piccolo sen
tiero, verso i compi che aspet
tano di essere arati. 

dunque avrà la fortuna di 
vedere Difendono la patria 
capirà perchè i coreani da tre 
anni riescono a tenere inchio
dato sul 38* parallelo l'eser
cito equipaggiato e armato 
dal più potente Stato capita
listico del mondo. Chi vedrà 
questo film capirà perchè il 
popolo coreano si batte così 
eroicamente. Ma soprattutto 
capirà che oggi in Corea nes
suno è solo, anche se ogni 
giorno più grande diventa la 
schiera delle vedove e degli 
orfani. 

E* estremamente difficile 
trattare certi argomenti senza 
cadere nella retorica: U gio
vane cinema coreano ha s u 
perato la prova e alcuni di 
questi film, girati mentre nel 
cielo passavano le formaJrtcmi 
nemiche, npprtsenteTmnno per 
la storia di questa guerra 
quello che Roma, città aperta 
rappresenta per k* storia del- -
la lotta enfinosi*!». 

•ICC «POP &ONGONB 
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li cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 

LA BRUTALE RISPOSTA DEL SINDACO AD UNA DELEGAZIONE DI 300 CITTADINI 
«u: 

Solo qualche " cella „ al Centro S. Antonio 
agli sfrattati che disperatamente chiedono casa! 

! n - < • •• i • . 

Gli alloggi costruiti al Villaggio dei Gordiani non sono nemmeno sufficienti per accogliere i sini
strati delle scuole - Nessuna speranza per le famiglie del V. d'Ilario - «Portate gente più educata!» 

lori mattina, in drammat ico 
pel legrinaggio, t recento c i t ta
dini romani — donne , uomini 
e giovani — si sono recati in 
Campidogl io per e s p o r t e al 
Sindaco la s i tuazione disperata 
e angosciosa ne l la quale v i v o 
n o migl ia ia d i famig l ie romane 
che al loggiano i n abituri i n u 
m a n i o che sono i n procinto 
di essere gettate sul lastrico 
per l ' imperversare cont inuo d e 
gl i sfratti. 

L'on. Marisa Rodano, il c o m 
pagno Claudio Cianca, segreta
r io del la C.dX., Renato Cianca, 
pres idente del l 'Associazione in 
quil ini e senza tetto e Nino 
Franchel lucci , segretar io d e l 
Centro cittadino de l l e consulte 
popolari rionali, dopo non p o 
che insistenze hanno ottenuto 
che il Sindaco Rebecchin i r i 
cevesse una folta delegazione 

Tuttavia, dopo i l col loquio col 
Sindaco, è apparso in tutta la 
sua brutal ità i l d is interesse col 
quale l 'Amministrazione c o m u 
nale segue l e sort i disperate 
di mig l ia ia d i f a m i g l i e 

Il compagno Renato Cianca 

ha ottenuto che il Sindaco r i
spondesse ad alcuni quesit i che 
interessano direttamente le fa
migl ie sfrattate e i baraccati. 
Il Pres idente dell 'Associazione 
inquil ini ha chiesto a Rebec
chini quali passi l 'Amministra
zione avesse compiuto dopo la 
proposta, avanzata ne l marzo 
scorso dall 'Associazione e ac
cettata in l inea di mass ima dal 
Sindaco, relat iva al la necessita 
di un piano concordato fra i 
vari enti preposti all'edilizia po 
polare per la costruzione di 10 
mila alloggi per gli sfrattati e 
senza tetto. Ma a questa pre
cisa r i c h i e s t a Rebecchmi ha 
preferito non rispondere, sal
tando di palo in frasca e af
fermando di aver conferito con 
i dirigenti degli enti in parola 
circa l 'assegnazione degli al log
gi in costruzione (!). 

Cianca ha quindi c h i e s t o 
quanti sono gli alloggi ult imati 
a Vil la dei Gordiani e quante 
l e famiglie che ancora trovano 
ospitalità ne l l e scuole. Il S i n 
daco ha risposto che , m e n t r e | v 
gli alloggi costruiti sono f i n o ' a 

ad ora 456, le tanàgl ie da s i 
stemare, per liberare comple 
tamente le scuole, sono ben 800. 
E quando è stato osservato che 
l 'Amministrazione aveva preso 
un impegno ne i confronti del le 
famiglie che sono state sfrat
tato dal Vil laggio d'Ilario, R e 
becchini si è limitato ad a l 
largare le braccia soggiungendo 
che, indubbiamente, agli sfrat
tati dal Vil laggio d'Ilario l e 
case già costruite non potran
no essere assegnate! 

Cianca ha chiesto, infine, se 
si è proceduto alla nomina del 
la commiss ione che dovrà sta
bilire i criteri per l'assegna
zione di tutti g l i al loggi di Vi l 
la dei Gordiani. Ma il Sindaco 
ha risposto che, lungi dall'aver 
fissato i criteri, la commiss ione 
deve essere ancora costituita. 
Ed e ev idente che molta acqua 
dovrà a n c o r a passare sotto i 
ponti, considerata la giusta esi
genza che, dopo la commiss io
ne, il Consigl io comunale prov
veda esso, i n sede di ratifica, 

stabilire i criteri con i quali 

s e 

ANCORA UN DRAMMA DEGLI SFRATTI 

Due famìglie di Gìamco.ense 
u uono nel corridoio d» una casa 

Le porte interne sigillate per lo sfratto eseguito ieri - Profughi di 
Africa - 5 bimbi, una partoriente e due ragazze mutilate di guerra 

fili al loggi dovranno essere as
segnati . 

Di fronte a risposte così va
ghe, che rivelano il nulla di 
fatto dell'Amministrazione per 
la soluzione della tragica crisi 
degli alloggi, era evidente che 
le famiglie presenti al colloquio 
esprimessero con tutta la loro 
passione il risentimento pro
fondo nei confronti di coloro 
che le costringono, a otto anni 
dalla fine della guerra, ad una 
vita bestiale e senza luce di 
giustizia. Così, una donna già 
sfrattala, che abita attualmente 
con la propria famiglia in una 
cella di due metri per due al 
Centro di ricovero S. Antonio, 
ha rivelato in quale abbruti
mento sia costretta a vivere in 
questo villaggio insieme con a l 
tre 16 famiglie che hanno per
duto la casa per lo sfratto. 

Ma. cun tragica ironia, a co -

Saranno state le 11 di ieri 
mattina, quando i l telefono ha 
chiamato in Cronaca. 

— Venite , qua mi portano 
via la roba, diceva una voce 
angosciata. Ci sono le guardie, 
mi sfrattano. 

Il cronista ha domandato 
l ' indirizzo. Po i la voce ha 
detto: 

— Siamo dei profughi d'A
frica. 

E in queste poche parole , 
l'uomo doveva credere che ri 
fosse un rimprovero sufficiente 
per far deporre la roba che ora 
gli stavano levando dalle stanze. 

Quando sono arrivato, dopo 
circa un quarto d'ora, sul por
tone della Circonvallazione Gia-
•nicolense, al numero 110, un 
uomo un po' anziano, aspettava. 
Ha visto l 'automobile rossa e mi 
è venuto incontro. 

— S o n o io, ha detto. Venga, 
stanno terminando. 

— £ la mobil ia? 
Lui ha scosso la testa. 
— Non la portano più pe» 

Aa. strada, se n o s i v e d e . Ma 
venqa. entri. 

Nel corridoio n o n ci si pas
sava. Tavol i mesti sottosopra, 
comò, spalliere di letto, mata 
rassi, fagott i di b iancheria , u n o 
specchio , qualche quadro, forse 
•il ritratto de i genitori, due uf
ficiali giudiziari c h e stavano in 
quel momento a s ig i l lare le 
porte, u n u o m o c h e sv i tava la 
serratura, u n medico , due guar
die in d iv isa , che non cap ivano 
p i ù nul la , e stavano anche loro 
contro il muro come i mobi l i 
de l lo sfratto, poi in fondo al 
corridoio, una voce di donna 
che imprecava e i n v o c a v a la 
giustizia. 

.Appena levata la serratura, 
tutti sono scappati nello scuro. 
e io sono rimasto fra una porta 
sigil lata e un cumulo d i mas
serizie. . 

— H o telefonato anche agl i 
a l tr i giornali , ma i cronisti n o n 
son vo lut i venire . M'hanno ri
sposto che a quest'ora sono 
ancora a casa. 

In quell'appartamento ci ab ! 
tacano due famiglie d i dodici 
persone. Ora queste persone, 
compresi i bambini che sono 
c inque, abi tano tutte n e l cor
ridoio, in s i eme al mobili. 

Mentre m i guardavo Intorno 
m i son venute a mente tutte le 
fotografie e tutte le dichiara
zioni che in quest i g iorni v a 
facendo la Democrazia Cristia 
no. Intanto, u n bambino m i s i 
è messo vicino e mi guari* 
mentre prendo ali appunt i . 

Sono d u e famiglie. P r i m a 
della guerra stavano a Bengasi 
e lavoravano, poi i due u o m i n i 
combatterono, e all'ultimo - gU 
toccò venir via. A Roma pre
sero in affino quelVapparta-
tnento e pagarono sempre re
golarmente la loro p ig ione . 

Un giorno la padrona di ca
sa dichiarò the voleva l ibero 
l'appartamento, e r iuscì « o t 
tenere lo sfratto. 

n giudice emanò l'ordinan
za* gli ufficiali giudiziari s ta
matt ina tono « m e a t i , sono ar
rivate le guardie, con loro 
efera anche u n medico , perche 
i n quella casa c i s i trova an
che una donna partoriente. Il 
m e d i c o l e ha dato otto giorni 
d i tempo, a lei sola, dopo gl i 
o t t o giorni verranno a s m o n 
tare a n c h e quel letto e lo met
teranno nel corridoio. 

Tutto è stato fatto in regola, 
tutti, compreso i l g iudice , si 
s o n o strett i ne l l e spal le , perche 
ormai anche quel la strizzata di 
spalle fa parte della legge m 
due due famiglie non è rima
sto che parlare ai cronis t i det 
giornal i perché raccont ino 4*1-
Vingiu+ttzl* s u b i t . 

La casa di Circonvallazione 
Cianlcolense sta proprio da 
vanti all'ospedale di San Ca 
mulo .dove In quest i g iorni Ci 
ricoverata u n a figlia di Sacco
n e Francesco , « n o J c l d u e c a 
p i tam&ta afi sitati. tfsOm / • -

ì l i 

miglia di Saccone Francesco c i 
sono due mutilati di guerra, 
due ragazze, una di 18 anni e 
l'altra di 20. Alla ragazza di 20 
anni le fu asportato i l calettano 
del piede destro e ha una gran
de ferita lungo la gamba, che 
malgrado siano passati tanti 
anni, non e ancora guarita 
Ora, per la terza volta, è rien
trata nel l 'ospedale di San Ca
millo, dove l medici s tanno 
discutendo se sia o n o i l caso 
di amputarle II 'piede. In com
penso, questa ragazza ha due
milaottocento lire al mese di 
pensiona e lo sfratto. L'altra, 
quel la di diciotto anni , ha la 
mano destra maciullata. 

Ora queste due famiglie stan
no lì, senza potersi muovete 
Hanno detto che la roba in 
mezzo alla strada ce la devono 
portare da loro. E intanto, in 
queste ore d'attesa, n o n r imane 
loro che d i ripensare a l pas* 
sato con tristezza, al lavoro, ai 
cumuli di inganni. Le due gio
vinette, alla loro vita mut i la 
ta, e alla pens ione di duemila 
e ortocento lire mensi l i . Poi , 
quando queste dodici persone 
usciranno nella strada, potran
no anche guardare le grandi 
file di palazzi, dove la gente 
abita e di dove loro sono stati 
scacciati. Al lora l'ingiustizia la 

senza che nessuno se ne possa 
accorgere perchè nella strada 
saranno soli. 

EZIO TADDEI 

Due famiglie 
sfrattate da v. Merulana 

Alle 11 di ieri mattina sono 
stati eseguiti per direttissima 
altri d u e .sfratti m via Meru
lana 117. L,e famigl ie messe 
sul lastrico sono quel le di 
Orietta Muratori, composta di 
quattro persone e quel la di 
Ada Bondio, .madre di quat 
tro caduti i n guerra. I mot iv i 
per cui lo sfratto, è stato i n 
timato ed esegui to sono i s e 
guenti: tanto la Muratori, 
quanto la Bondio si sono r i
fiutati d i pagare per d u e ca
mere il fitto di l ire 45.000. 

Cerchiamo 
un'auto rubata 

Alla compagna Boera Mando
lini. vedova del partigiano listel
lo. è stata rubata un'auto FIAT 
500. targata Roma 168756. che le 
è necessaria, perchè la nostra 
compagna soffre di una grave 
Infermità alle gambe 

Chiunque fosse in grado di 
fornire notizie sull'auto scom
parsa è pregate di rivolgersi al 

vedranno ancora p iù grande, nostra giornali» 

Domani alle ore 19 

in piazza della Chiesa 

Nuova, il compagno 

6. C. Paletta 
terrà un comizio sai 

tema: 

"Il complotto 
Andreotti-Graziani.. 

Salato all'Elisie 
conferenza i i Streni 
U parlamentare comunista i l 
lustrerà le prospettive per 
un governa d i pace In Italia 

Il ' compagno 1 Emi l io Sereni , 
sabato 9 maggio alle 18,30, par
lerà a l teatro Eliseo sul tema: 
« Distensione • Internationale e 
prospettive per un governo di 
pace In I ta l ia» . 

L'Iniziativa presa dal c o m i 
tato Romano del Partigiani 
del la Pace, di portare a cono
scenza del la cittadinanza la 
reale s ituazione internazionale, 
quale si è venuta determinan
do dopo le' ult ime proposte so
viet iche, è molto Importante e 
riscuoterà Indubbiamente un 
significativo successo. Grande è 
infatti In questo momento i l 
desiderio di pace del popolo 
romano e la necessità di cono
scere l a veri tà su gli avveni 
menti Internazionali, avveni
menti a cui è legato il destino 
dell' intera umanità. 

% ' '•> 

PER V IMPOSTA COMUNALE DI FAMIGLIA 

I grossi contribuenti romani 
pagano ancora somme irrisòrie 

Una documentata interrogazione all'assessore ai Tri
buti dei compagni Aldo Natoli e Luigi Gigliotti 

Conferenza di CrisafulH 
sulla politica estera dell'URSS 

Nelia sede della Casa della 
Cultura, in via Emilia 25. orga
nizzata dall'Associazione italiana 
per i rapporti culturali con la 
URSS, oggi alle 18.30 11 professor 
Vezio Crisafulli parlerà sul te
ma: «La politica estera dell'Unio
ne Sovietica e prospettive di po
litica estera italiana ». 

/ compagni consiglieri comu
nali Aldo Natoli e Luigi Gi
gliotti hanno presentato allo 
Assessore preposto ai Tributi 
una importantissima interroga
zione per conoscere: 

« a ) l'Importo compless ivo 
dei 247 accertamenti , ai fini 
dell ' imposta d i famiglia rela
tiva all 'anno 1952, con impo
nibi le superiore al 20 mil ioni 
e dei 328 con imponibi le dai 
10 ai 20 mil ioni; quanti dei 
247 e quanti dei 328 sono stati 
accettati dai contribuenti o 
per quale importo complessivo; 
e per quanti invece è stato prò . 
posto reclamo; 

b) se a tutti o soltanto a 
parte dei 247 e 328 contribuen
ti ai quali l'Ufficio Tributi ha 
accertato un imponibile supe
riore ai 20 mil ioni o fra t 10 
e 20 milioni, è stata applicata 

Statali 
COMITATI éi rellnla. compagni dei 

comitato Sindacale, della Commistioni 
interne di tutti i ministeri. Enti e 
Stabilimenti alle ore 17.30 di oggi 
la Federazione. 

la disposizione dell 'art. 277 del 
la l egge sulla finanza locale, 
che al 6. comma cosi stabilisce 
" Quando i l ricorso de l contri
buente investe accertamenti di 
ufficio, l ' interessato d e v e d i 
chiarare espl icitamente la base 
imponibile e l'importo del tri
buto che rit iene d i dovere pa
gare: mancando tale dichiara
zione, i l Comune è autorizzato 
ad iscrivere a ruolo fino ai due 
terzi del l ' imponibile accertato o 
rettificato d'ufficio "; quale è 
l'importo complessivo di impo
nibi le iscritto a ruolo in con
formità dell'una e dell'altra 
dPlle due norme sopraricor-
date; e quale quel lo per 11 qua
le l'Ufficio Tributi eventual
mente non si sia avvalso del 
la facoltà di iscrivere a ruolo 
i due terzi. 

e) quali sono i motivi per 
i quali alcuni grossi contri
buenti (che qui di seguito si 
elencano) sono stati iscritti a 
ruolo per gli imponibili di se
guito indicati, pur dovendosi 
presumere che l'Ufficio dovero
samente abbia accertato cifre 
di gran lunga maggiori: 

1. Torlonia Alessandro, per 12 
mil ioni; 

2. Vasel l i Romolo, per 16 mi 
l lonl; 

3. Armenise Giovanni, per 20 
mil ioni; 

4. Pacel l i Marcantonio, per 1 
mil ione e mezzo; 

5. Carandini Nicola, per 9 m i 
l ioni e mezzo; 

6. Bonomi Paolo, per 1 m i 
lione e 100.000; 

7. Theodoli Fiancesco, per 2 
mil ioni e 50.000; 

8. Ruspoli Lauro, per 21 m i 
lioni e 400.000; 

9. Torlonia Maria ved. Sforza 
Cesarini, per 20.000.000; 

10. Lancellotti Laura, per 3 mi 
lioni e 700.000; 

d) Per quale ragione altri 
grossi contribuenti, aventi la 
residenza a Roma fino a que
sto momento, non risultano 
iscritti nel ruolo dell ' imposta 
di famiglia del 1952; per es . 
Crespi Rodolfo, detto Rudy; 
Blumensthi l Paolo; Campilli 
Pietro; D e l Drago Urbano; Gu-
gl ie lmone Teresio; Ruspoli 
Alessandro; Boncompagni L u -
dovis i Francesco; Galeazzi E n 
rico etc . ». 

INTERROGATA IERI MATTINA DAL MAGISTRATO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La professoressa Rosetta Passarelli conferma 
di aver visto Wilma Montesi sul treno di Ostia 

Nostro colloquio con il figlio dell'alto esponente democristiano in un elegante 
locale notturno di Roma — Le strane contraddizioni del « Messaggero » 

PI V VOLA 
CRO HI A4 A 

l t QIOMIO 
—' Oggi, giovedì 7 maggio, (127-
S38). 8 . Stanislao. Il sole sorge 
alle 5,5 e tramonta alle 19,35. 
— QaUetttao ««Biografico. Nati: 
maschi SOiemmlne 25. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 14, femmine 
19 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 9Q» 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 10.8-23,6. SI preve cielo se 
reno e poco nuvoloso. Tempe
ratura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «Il dottor Knoch» 
all'Alcyone; «Vite vendute» al
l'Attualità e Moderno Saletta: 
«Luci della ribalta» al Cola di 
Rienzo e al Delle Maschere; « Vi
vere insieme» al Modernissimo 
sala B. 
AfcSiMil.EE E CONFERENZE 
— Domani alle 18 nei locali del 
Circolo Romano di Cultura (via 
Emilia, 25) avrà luogo, indetto 
dall'Associazione Difesa Scuola 
Nazionale, un pubblico dibattito 
sul tema: «Un problema aperto: 
il libro di testo». Introdurranno 
il dibattito i proff. G. Petronio. 
F. S. Romano. G. Butticci e Ma
ria Cozza. Presiederà Carlo Levi. 
— Società Amici di Castel S. An
gelo. La Compagnia di prosa «Il 
Piccolo Teatro di Castel S. An
gelo » darà € I balconi sul Ca
nal Grande ». 
— Oggi alle 17.30 nella Sala del
l'Accademia di S. Cecilia (via 
del Greci 17-A). Fausto Torre-
franca parlerà FU: «Il ballo no
bile del '400 e la ranrone popo
lare ». 

MOSTRE 
— Sabato alle 17 si inaugurerà 
alla galleria < La Barcaccia • 
(p.zza di Spagna. 9) la mostra 
personale del pittore Giuseppe 
Licciardello. t,t mnstrn resterà 
aperta sino a 20 ma gelo. 
SOUD-RIET c c ' C L ' ^ F 
— Il giovane G. C„ affetto da 
t.b.c, si rivolge alla solidarietà 
dei lettori per avere streptomi
cina di cui ha estremo ed ur
gente bisogno. 
LOTTO 
— Si è spento ieri il compagno 
Antonio Buttarelli della sezione 
Quadraro. Alla famiglia e ai pa
renti tutti giuncano le condo
glianze della sezione e del
l'* Unità ». 

loro clie chiedevano a quale 
porta avrebbero bussato se lo 
sfratto fosse eseguito in questi 
giorni, come in effetti la cro 
naca giornaliera sta d o c u m e n 
tando, il Sindaco non ha sa
puto offrire altro che promes
se inconcludenti oppure, in v ia 
subordinata, il r icovero al C e n 
tro di S. Antoni 

Ma a lungo andare, queste 
domande e queste r ichieste d i 
sperate hanno scosso 1 nerv i 
del fragi le Rebecchini . Cosic
ché, ad u n ennes imo invi to a 
porre u n argine al la tragedia 
del la casa, i l S indaco si è i m 
provvisamente l evato dalla sua 
poltrona e, rivolgendosi a R e 
nato Cianca, ha urlato: « P o r 
tate gente più educata!» . 

Urlaccio a vuoto, come s i v e 
de, che d i sostanziale contiene 
solo una offesa inconcepibi le a 
gente che sta soffrendo da anni 
l e p e n e dell' inferno! Cosicché. 
si capisce anche p e r quale m o 
t ivo l ' ineffabile nostro Sindaco 
abbia a v u t o — poss iamo dire — 
il coraggio di rispondere, ad un 
cavernicolo d e l l a Ferratella, 
che chiedeva a lmeno un po' d i 
pulizia ne l la zona: « S e n o n ci 
potete stare, cercatevi casa!». 

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di paci 
e di riformo sn 

SONO TROPPI GLI STANCHI DELIA VITA! 

Una recluta si uccide 
allo caserma di Pietralata 

Orribile morte di un vecchio gettatosi dal 
nono piano — Altri due tentati suicidi 

o « t ; i 
P.ZZA S A N T A M A R I A 

AUSILIATRICE ore 1S: Car
la Capponi, candidata a l la 
Camera ed Edoardo P e n t a , 
consigliere provinciale; pre 
siederà Alois io Elmo. 

P.ZZALE RADIO ore 17: 
Claudio Cianca, candidato 
a l la Camera. 

P.ZZA B. CAIROLI ore 
18.3»: Ambrogio Donlni, 
candidato a l Senato. 

VIA PIGAFETTA o r e 
19.30: Enzo Lapircirella, can
didato al la Camera. 

Q C A I T I C C I O L O ore 
19,3*: Giovanni Fiorentino, 
candidalo a l l a C i m e r à . 
' I V e Z A L K D C L U ffttO-

V n t C I Z oro l M f c Mari» 
C a v a a i , etmi a l l a Camera. 

C J L A X - G I A N 1 C O L E N M 
( v i * Quat tro Vent i t i» WsmaT 
Bertoni Savia*, i. o a m * h M Ì 
a l l a Cantera. ~* "?:- Vy*-? 

LUNGOTEVERE CÉJkJtfOr 
LO (Casa M a i r e ) • * • l M t r 
Alois io E I B M , caadMaW a l 

l a Camera. 
FORTE B O C C S A ore t * 

B r a n o T a o . 
TORRE VECCHIA (Monte 

Mario) ore 1 M « : Wl»» 9wsm-
cacUoeci , e a a * . «Un C — e r a . 

TRULLO ore 1 M * T. T. 

MERCATO G I N O 
N I (Avolo) ore l t : L e o * 1 

DOMANI €4éi 
P.ZZALE D S L 

NI ore l t : F . P . 
VALLB A U S I L I A , aro t * 

Due uomini s i sono tolti la 
vita nella giornata di ieri, men
tre altre due persone hanno 
tentato di uccidersi e non sono 
riuscite a farlo solo per puro 
caso. 

Uno dei suicida era u n gio
vane uomo, m pièno Tigore. re
cluta dell'esercito, in servizio 
nella caserma di Pietralata; l'al
tro. u n vecchio di ottantun an
ni. possidente, m a ormai presso
ché impossibilitato a muoversi 
per una malattia inguaribile. 

II* giovane soldato, dei quale 
le autorità militari n o n hanno 
comunicato il nome, svolgeva 11 
suo turno di guardia all'esterno 
delta caserma del Genio di Pie
tralata. quando, celatosi In u n 

fuori della nato, d i o la 
o usciva dalla 

tt osoteoeva u n colpo SS 
a l t e t o n p * * . oftaeaendo 

• i c s . %?-

-A^osacnto, Umberto ~Cniofato, 
Mkoìst s s via attr ice , al Bumo-

« V l L - o n o oro i l . » è sauto e o a 
s ta io t e n a r i a «e l io 

In cui abitava, preetpt-
tandost ai di so t to dall'alto d i 
novo DianL ' *• 

U terzo suicida, fortunatamen
te mancato, è u n giovano Inva
lido di guerra. Alberto TorfigJi. 
d i ventotto anni , costretto ma 
alloggiare con la moglie venti
c inquenne ' in una baracca del 
campo proroghi di Trmstevor* 

Egli, v a n o le ore 19 di Mei, al 
è vllarato una coltellata al potto 
con u n coltellaccio da «noeta. 
L'arma, però, è sctrolota tango 
u n a costola, prod 
ferita suoernciaie eh* 
dell'ospedale di S a » 
no giudicato 
Itomi. Qui g iunto . 
turato tentava — 

TORFfGNATTARA ^ « ' r * . al la vita, battendo o o * 
lt,*»: Skma 

atta Cosaerm, -* 
GORDIANI ore fz 

Patarasso . 
SOMAINI (r ia Partaeaae) 

«re 17: Mar i* Podae t t t 

& Il capo contro W 
Una giovane ÉamsM, !•>•«•, 1» 

tenn» Tamm MWoftt. «bt-
tante in via Oadtano M M , por 
motivi che sono ancora scono
sciuti. ha tentato di 'annegarsi 

Inai Taroro, a l ' 

gliana Vecchia. Il pronto inter
vento di alcuni carabinieri in 
servizio nella locale stazione. 
cne. mentre passavano per la lo
calità. hanno potuto scorgerla, è 
valso a salvarle la vita. 

PARTIGIANI PACE 
1 COKITATi HHmil it\U puc cif 

sta kzas» incori ritinta il n. 3 iti Glor
iale Msralt M»ao prr.ji'.i ii pittare :a 
fioraiU prr«>« Il Oiaitito Proxiaciilf. 
ri» Torre irjfstia» i7. 

TUTTI I caaptgii la p»sv$M li 
Beni di l»c»noj;»ar iì quhìui 
fpccif iosa prrjati 11 pusart *aH-
U ia F*4erax!«» per arftsti c*as-
»:eiii«iì. 

Tutti 1 giornali hanno Ieri de
dicato una parte del loro spa
zio, p iù o meno considerevole, 
ai nuovi sviluppi del caso della 
giovane romana Wilma Montesi. 
alla cui morte avvenuta nel Tir
reno. fra Ostia ed Anzio, avrebbe 
assistito, secondo alcuni, 11 l lgl lo 
di un alto esponente del partito 
democristiano. 

Alcuni quotidiani si 6ono li
mitati a pubblicare -la smenti ta 
della Questura, altri, «^vec», 
hanno insistito nella prima ver
s ione. 'In particolare, u n giorna
ta. romano di «strema destra ha 
ha scritto: c i * ufficiosa "«men
tita" parò n o n amentisce nulla 
in quanto le ultimo notizie dan
no per certo c h e i l famoso 
"biondino" della 1000, 11 fanto
matico compagno di Wilma, al 
è rivolto non alla FoUsia, ma di
rettamente all'A. O. e che per
tanto gli indumenti int imi del
la (Montesi sono attualmente in 
possesso del Procuratore v e n e 
rale della Repubblica». 

(Un altro giornale, pure di 
estrema destra, è andato assai 
più oltre, scrivendo c h e «11 
"biondino" compagno d i gita 
della ragazza, figlio d i u n a no-
ta personalità politica, s i è pre
sentato al Procuratore raccon
tando tutti 1 particolari» e che 
« i l comunicato ufficiala delia 
p. 6 neza l'evidenza de i fatt i». 
v Secondo il giornale (di ispira

zione monarchica). Wilma Mon
tasi sarebbe morta durante un 
«bagno al chiaro d i l u n a » , alla 
presenza del giovane biondo t i 
tono del quotidiano è di assoluta 
sicurezza, ed * ques to che più 
sorprende, nel momento i n cui 
tut t i gl i altri giornali — «oo . 
oreso 11 nostro — h a n n o man
tenuto u n atteggiamento d i pru
dente cautela, suggerito dalla 
delicatezza del caso. Sembrereb
be quasi che 1 redattori del fo
glio monarchico sappiano p o n 
to per p u n t o come effettivamen
te si sono svolti 1 fatti. 

comunque , l e affermazioni del 
d u e giornali, pubblicate con 11 
tono di chi conosce molto di più 
di quanto non voglia dire, meri
tavano di essere subito control-
'ate. 

Ci slamo perciò recati art as 
sumere notizie direttamente al 
Palazzo d i Giustizia. In quegli 
ambienti abbiamo appreso. In 
via non inficiale (il riserbo del 
magistrati * ben noto e del 
resto corrisponde • norme p i c a 
se dettate dalla legge), abbiamo 
appreso, dicevamo, che « le no-
tizi pubbiicat dai giornali circa 
la presenza di u n uomo al de
cesso della Montesi non s o n o 
esatte, eh* gli indument i scom
parsi non sono stati riconsegna 
ti. ma che. d'altra parte. l'Istrut
toria sul caso non è ancora chiu
sa e :e indagini. g!i interrogatori. 

UNA OtWHAHIA D a PREFETTO 

Pan raderai egni «nerica 
u e del Laverò non è stata testila 

La Prefettura di Roma comuni
ca. che con provvedimento odier
no, sentite le categorie Commer
ciali e le Organizzazioni Sindaca
li Interessate, vista la Delibera
zione 39 aprile 1963. con la quaM 
la Giunta Comunale 41 Roma ha 
riaffermato 11 principio del ripo
so festivo domenicale già prece
dentemente più volte conclamato. 
è stato stabilito che nelle dome
niche tutti 1 negozi, le coopera. 
ttve. ali spacci aziendali o co
munque denominati, .1 mercati 
rionali, I chioschi • I banchi os 
serveranno la chiusura totale f a r 
la vendita dei generi allmenr 
ad eccezione del seguenti 
e corrispondenti posti f i s s i -«et 
mercati rionali, fcaactt o chSk* 
•ehi. « quali loseisaiaimo l'Ora» 
rio domenicale finora pratica»*: 
rivendile di latss, « I •asce Cre
sco di vino a coro» • olio, sH 
generi ortofrutticoli, rosticcerie 
con esercizio di vendita separata 
dal locali adibiti alla vendita d i 
altri generi, e pasticceria • r i 

vendile di dolciumi come tali o 
associati all'esercizio di bar. 

Tutti «Il esercizi di ceneri ali
mentari e i chioschi orotrarran-
no la chiusura aerale del sabato 
alle ore « J* nel periodo estivo e 
alle ore zz nel periodo inverna
le. Al mercati rionali è consen
tita in tale giorno d i riprendere 
la vendita dalle ore 16,30 alle 
ore 2o nel periodo estivo e dalle 
ore 16 alle ore Ì9M nel periodo 
Invernale. t 

Nelle festività infrasettimanali 
tuta gli esercizi di generi ali
mentari rimarranno aperti senza 
esclusione di vendita daOe oro 7 
alle 12. 

Il superiore comunicato cenite
ne una inesattezza: le organizza
zioni sindacati fnteressete non 
sono state sentRc 71 Prefetto ha 
voluto strafare « et r i tòl te che 
Ut Camera del Lavoro ha da /ore 
serte «sserpazfoaf «vi p r o c e d i 

le perizie medico-legali e i ri
lievi della polizia scientifica 
continuano ». 

Tra le perizie medico-legali che 
la magistratura ha affidato ad 
alcuni esperti c'è anche quan*. 
tossicologica. Esiste, evidente
mente. 11 sospetto, che Wilma 
Montesi, nel momento in cui 
cadde In mate, fosse sotto l'in
fluenza di un narcotico. 

Che -l'istruttoria sia ancora 
aperta * dimostrato dal fatto 
che ieri mattina, per la prima 
volta, un sost i tuto procuratore 
della Repubblica ha interrogato 
la professoressa Rosetta Passa
relli. domiciliata in via Principe 
Eugenio 60, la quale fu l'ultima 
persona (o la penult ima) che 
vide Wilma Montesi viva. La 
Passarelli, da noi incontrata nel 
corridoi del Palazzo di Giustizia, 
ci ha dichiarato: «Confermo 
quanto diesi alla polizia. Sono 
certa che la ragazza che viaggiò 
con me sul treno per Ostia, del
le 17.30 di giovedì 9 aprile era 
Wilma MonteeL La rassomiglian
za con tu t t e l e fotografìe che 
mi sono state mostrate era as
solutamente perfetta. Questo 
dissi alla Mobile, questo h o ri
petute Oggi ». 

Stando cosi le cose, non ci 
restava che rivolgerci diretta-
mente all'interessato, vale a di
te al figlio deU'alti6BmIo espo
nente democristiano, cioè al 

« biondino ». cioè al presunto 
unico testimone della morte di 
Wilma Montesi. 

Lo abbiamo incontrato a tardu 
r.otte. in un e'.egante locale not
turno della Capitale. D&\ant; 
alla porta della « boite » er* 
ferma un'* Alfa Romeo 1900 » 
grigia. Biondo, o meglio casta
no. alto, ben fatto, elegantemen
te vestito, il giovane era seduto 
solo ad un tavolo davanti ad 
un bicchiere colmo di cognac al 
ghiaccio. 

Con tranquilla noncuranza. 
egli h arespinto le accuse più o 
meno velate che 1 giornali gli 
hanno rivolto, ripetendo di es
sere assolutamente estraneo al
la morte di Wilma Montesi. 
« Non ia conoscevo neppure — 
egli ci ria detto — Di tut to ciò 
che s i è scritto è vero soltanto 
che io abito nella stessa zona 
In cui abitava la ragazza. Mi ri
sulta che insinuazioni del genere 
sono già s tate rivolte vereo al
tri giovani rappresentanti del 
partito al quale appartiene mio 
padre Ma. per quanto mi ri
guarda, h o la coscienza tran
quilla ». 

Un commento a parte merite
rebbe l'atteggiamento del «Mes
saggero », il quale, dopo aver 
condotto metodicamente, tenace
mente. per una decina di giorni, 
una vera e propria campagna su: 
caso di Wilma Montesi. soste-

NEL TEVERE PRESSO PONTE SISTO 

Recuperata la salma 
di una giovane donna 
U piftretii Utssa stilliti Mutari i di bitìsti I H I K I 

Alle ore 13.50 di ieri, alcuni 
operai dell'impresa Gentili, ad
detti al dragaggio dei Tevere. 
hanno avvistato, tra Ponte Maz
zini e Ponte Sisto. Il cadavere 
di u n a donna. Quando i miseri 
resti hanno potuto essere tratti 
a riva, s i è stabilito che essi 
appartenevano ad una giovinet
ta. apparentemente di età com
presa tra I sedici e 1 venti anni. 
con 1 capelli neri, scalza. la qua
le indossava unicamente della 
biancheria intima di batista 
bianca. SI ritiene che il corpo 
sia In acqua da sette giorni 
Circa. 

Da u n primo esame si esclude 
che la poveretta sta stata oggetto 
di violenza. Sulla salma sono 
state riscontrate soltanto delle 
abrasioni, probacilir.er.te provo
cate dal contatto con i detriti 
trascinati dal fiume. 

r e l l e indagini di legge si oc
cupano glj stessi funzionari In
caricati dell'inchiesta sul caso di 
Vilma Montesi e precisamente 11 
capo della Mobile, dott. Maritoz
zi. e il dott. Morlacchl. 

le offete »v 6. Fori 
n compagno studente Seba

stiano Corrado, dopo aver tetto, 
sull'articolo comparso in questa 
pepine, la vicenda di Gabriello 
Fiori, la giovane madre che ha 
visto nascere suo figlio m una 
grotta, ci ha scritto inviandoci 
come primo contributo per una 
sottoscrizione a fooore della po-
ceretta L 200. Saremmo davvero 
lieti che la proposte avanzata 
dal compagno Corrado fosse se-
gnita dal tangibile contributo dei 
lettori det nostro yfomale. 

DtìtNMve «imKfttcri 
dMwriifi «4TA.6. 

Diciannove parrucchieri, tra i 
quali figurano gestori a lavo
ranti dei più noti Istituti dt 
bellezza della nostra città, qua» 
« Foemina » e « Marycleire ». s o 
n e stat i denunciati «ITA. O. per 

esercizio abusivo della professio
ne medica e detenzione abusi
va di apparecchi medici, o per 
esercizio abusivo di professioni 
ausiliarie della scienza medica 
perchè, negli istituti d i bellezza 
praticavano massaggi e altre pre
stazioni cosmetiche, che ricado
no nell'ambito delle cure me 
diche. 

Domani i chimici 
scioperano un'ora 
Un'altra importante categoria 

di lavoratori scende in lotta per 
appoggiare la richiesta della Ca
mera del Lavoro di trenta lire 
l'ora di aumento 6ulla contin
genza. ai fini di portare i salari 
più bassi ed e lmeno la metà del 
costo della vita. Essa è la cate
goria dei chimici, il cui attivo 
Ieri sera ha deciso di Indire una 
prima manifestazione generale 
da attuarsi con u n o sciopero di 
un'ora r.elle giornata di domani 
venerdì Lo sciopero verrà at
tuato sospendendo il lavoro in 
tutte le fabbriche chimiche una 
ora prima dell'orarlo normale di 
lavoro per i giornalieri e I tur
nisti. La decisione è stata pro
vocata dall'atteggiamento nega
tivo degli Industriali, di fronte 
alle richieste avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali. 

ia fjfSolctta appetì iuta 
Il 25 aprile scorso, \ emva ri

coverata alla Maternità dell'ospe
dale di San Giovanni una donna 
priva di documenti, in procinto 
di partorire, c h e affermò di es
sere tale Maria Rossi, fu Pietro. 
Ella dette alla luce, il giorno 
seguente, una beila bambina. Il 
» aprile scorso, però, la donna 
rimessasi dal parto, eludendo la 
vigilanza delie Infermiere si è 
allontanata dall'ospedale, abban
donandovi la propria creatura. 
Sono In corso indagini. 

nendo la necessità di riaprire la 
inchiesta e scrivendo frasi come 
« è più verosimile che ella ve
nerdì mattina abbi aeffettiva-
mer.te preso "con qualcuno" una 

arca e sia addata al largo ». ha 
bruscamente cambiate rotta ie
ri mattina, pubblicando confor
misticamente il comunicato del 
Questore e aggiungendovi un la
crimevole corsivo dal titoio « La
sciatela in pace! ». in cui s i in
voca il si lenzo e l'obilo sui caso 
invero penosissimo. 'L'atteggia
mento contraddittorio del e Mes
saggero » è sembrato stranissi
mo. c i s i domanda: Semplice 
ipocrisia? Oppure otbedlerza a 
ordini superiori? 

Convocazioni di Par t i to 
OBOI alle or* 17,50 $nn« «-onrotati in 

Federazione (Piam S. Andre» della Valle) 
! Comitati DireltiTi delle cellule Iemmi-
nili dei luoghi di lavoro (Statali. Para-
>'.atali. comunali e dell'industrii». 

iliriCO Z MEMM: O591 tatti I com
pagni dipendenti da Bar. Caife t risto
ranti alle «re 15.30 la Federinone (Piat
ta S. Indrea della Valle n. 3). 

ALBEI60 E K X U : Tatti i compagni 
dipendenti di alberga. 059I alle ore 23.30 
in Federazione (Piazza S. ladrta della 
Valle 3). 

COlOttlClO: Tatti i tomaUti dipen
denti di aziende ronaereiali .domasi alle 
or* 20 ia Fed.. (Piazza S. Andrea della 
Valle 3». 

AimirauvrriAMTiFJu (st*»r): 1 C.D. 
di celiala dei hv esercizi e I compagni 
dei consigli di anmlaistruitve del CRAL, 
delle Cooperative • Carlo Governatori », de
mani alle ore 1? in Federazione. 

OSRD&Uni e cllniche nnlveniUrle e 
private, mintomi». Belotrolio. S. Galli-
raso. tatti I coanifni domani alle ore 
19 press» (a »et. Poate Panane (via Bas
co di Sani» Spirito s. 45). 

tUk t F i l m i : Tutti | romanisti ri
venditori ambulasti domani alle ore 17 
e 30 In Pederazioc* 

Convoosaxleni Sindacali 
ELCTTIICI: Tatti I lavoratori della 

ftB « dell'CNES Mao ««avocati ia as
semblea teierale daziasi venerdì « allo 
ora 17 precise nel salone della Cantra 
del Lavoro, a. Eiaailtno 1. Ordine del 
giono: rinnovo del contratto di lavoro. 

C o n v o c a z i o n e ) i n q u i l i n i 

COMITATI DTXL'1«0CU»WE impi
lili t sean tetto e dell'Associai, inqii-
l:ai Kf t I comitati degli sfrattati OJJ: 
ille 20 al largo Areanla 26. 

RADIO-
PROGRAMMA NAZIONALE — Gior

nali radio: 7. S. '.3. 14. 20.30. 
23,15 — Ore 7: Prcmiom del tem
po. Mnsifbe del Buttino — S: Ras
segna della stampa. Previsioni del 
tempo. Musica leggera — 11: l* 
radio per le scuole — 11.15: Com
plessa caratteristico « Esperia • — 
11.30: Musica sinfonica — 12.15: 
Orcàestra Strappisi — 13: revi
sioni del tempo — 13.15: Album 
musicale. Orchestra d'Archi Savina — 
15-14.30: Novità di teatro. Crona
che einematograliebe — 16.30: Fi
nestra >ul monJu — 16.-I3: Lezione 
di lingua Irani-.-f — 17: Orchestra 
Ferrari — ^.tO: Musica brillante 
— 1S: Canzoni d'ogni tempo — 18.30: 
Il contemporaneo — 18.15: Pomerig
gio musicale — 19,15: Otto anni 
dopo — !9.45: L'avvocato di lutti 
— 20': Musica leggera — 20.30: Ra-
diosport — 21: Inaugurazione del XVI 
Maggio Musicale Fiorentino. Medea: 
opera in tre atti di F. B. Holtman. 
Musica di Luigi Cherubini. Negli in
tervalli: 1. lettere da casa — 21: 
Ultime notizit. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
radio; 13.30. 13. 18 — Ore 9: Tut
ti 1 giorni — 9.30: Orchestra Fra-
gna — 10: Il libro della spesa — 
10.15-11: Voci nuove, concerto — 
13: Orchestra Trorajoli — 13.15: 
Palcoscenico girevole — 14: Gal
leria del sorriso — 14.30: Poltrona 
di prima lila — 14.45: Caleidosco
pio — 15: Previsioni del tempo — 
15.15: Angelini e otto strumenti — 
15,45: Mani magiche — 16: Parata 
d'orchestre — 16,30: Il suo primo 
racconto — 115.45: Banda della po
lizia greca di Atene — 17: Il con
vegno dei ragazzi — 17.30: Bal
late eoa no» — 1S.30: Italia tan
ta — 18.45: Jazz panorama — 19.15: 
Onesta e democrazia — 19.30: Cas
ta per voi Toluma — 20: Radio-
sera — 20.30: G adesso basta, di 
BrancacrI e Verde — 21.30; I con
certi del secondo programma — 22,15: 
La girella — 22.45: Colonna sonora 
— 23: Come conobbi Gioliili — 
23.15-23.30: Tna voce nella sera. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore economico — 19.45: Il 
giornale d»l terzo — 20.15: Con
certo di ogni aera — 21: Enrico 
Heine polemista — 21,50: Inni ber
linesi. 

Prilli 1 so misura 
n visiti» Merie 

da PiUy vii Haziflialc 
Assortimento in vestiti di lana, 
freschi, popeiln. alpagatex. giac
che sport e pantaloni per ogni 
gusto. Tutte le più belle stoffe 
si vendono anche a metraggio. 

Consigliamo i lettori a fare 
f loro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY in Via Nazionale, 196 
(angolo Ventiquattro maggio). 

Da OGGI 
SOLO PER POCHI GIORNI 

JìllifiJlUiW 
ROMA - VIA BALBO, 3S - TELEF. 4€I-4*7 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 
LAHERIE- SETERIE- DRAPPERIE 
BIANCHERIA - C0T0NERIE 

LA VEIXDITA HA .INIZIO ALLE ORE S 
Durante questo parioéo è sospasa / • 
wafMtti - S aatoltiasi eontmsshn* in corso 

Si racromnnda di affluire al mattino 
per evitare affollamenti pomeridiani 

' U i l - V . 
mmmtwstatanw i JP- r» •» • | n —**»-

http://AfcSiMil.EE
file:///emva


Fag. S — «L'UNITA» Giovedì 7 maggio 1953 

l I:\IMIE\TI Ti 
UNA PROVA FIACCA IERI ALL'ARENA DI MILANO 

$ » f ** :5»" "• ^ te' 

i* : ^ V 

ivt,S 

>n«: 

> 

V *• 

Deludono gli "azzurri,, 
contro il Monza (3-1) 

La « tattica-suicida » del C.T. Beretta annulla le nostre possi
bilità offensive e favorisce lo slancio in avanti degli ungheresi 

- (Dal nostro inviato speciale) 

; MILANO, 6. — Questa matt i -
;Jna abbiamo avuto il dispiacere 

di vedere l'allenamento della 
;+- Nazionale, che il 17 maggio a 
? Roma si incontrerà con la rap-
* presentat iv i magiare. E' stato 
, uno spettacolo davvero non b e l . 

lo: veramente non si riusciva a 
capire quale delle due squadre 
fosse quella azzurra, anzi, per 
dir tutta la verità, facciamo sa 
pere ai nostri gentili lettori che 
il Monza in complesso ha d i m o . 
strato maggiori qualità tecniche, 
superiore senso della manovra 
a rete. La palla è rotonda e può 
anche accadere che a Roma, 

;' nel lo Stadio olimpico, gli azzur-
\ ri ottengano un lusinghiero p u n . 

teggio, ma è certo che la diffe
renza di classe tra la nostra at
tuale Nazionale e quella m a g i a . 
ra è di almeno cinque reti a 
zero. 

Oramai si è dimenticata la 
econfitta subita a Praga da par
te di una compagine di giovani 

entusiasti e perfettamente pre
parati, ma niente affatto abile 
nel trattare la palla e sì stanno 
già decantando le virtù sportive 
dei nuovi convocati. 

Dopo aver visto l'allenamen
to, dopo aver esaminato atten
tamente l'undici, le condizioni 
fìsiche di ogni elemento, possia. 
mo affermare con cuor tran
quillo che la formazione che è 
stata piegata a Praga era netta . 
mente superiore a quella che il 
C.T. Carlo Beretta ha in animo 
di schierare a Roma. 

Evidentemente la lezione di 
Praga non è stata né studiata, né 
capita e oggi il C.T. Carlo Be 
retta, invece di dare ai suoi se 
lezionati una iniezione di volon 
tà, di entusiasmo, di fede, inve
ce di prepararli fisicamente per 
la intensa fatica che dovranno 
sopportare, si è messo a studia
re una serie di formulette tatti . 
che che, secondo lui, potrebbero 
servire per tagliare in due le 
azioni della grande squadra di 
Puskas. 

fi 

E la lezione di Praga? 

, \ 

l'i 

Abbiamo avuto occasione re 
' centemente di vedere in campo 

' y i nazionali di Ungheria, li ab-
,-£ biamo visti pieni di energia, 

perfettamente in flato, ve loc is 
ti simi, entusiasti, sprizzanti di s a . 
J," Iute, perfetti nei passaggi, nei 
'\ tiri, nei colpi di testa, nel le p u n . 

tate verso la rete e perciò sap
piamo che solo giocando con a-
nimo forte, con strenua volontà 
agonistica gl i azzurri potranno 
uscire a testa alta e con un sod . 
disfacente punteggio dallo Sta
dio olimpico romano. 

Al C.T. Beretta, non so chi, 
hanno spiegato che l'Ungheria 
applica una particolare tattica 
di attacco. Secondo queste infor
mazioni le mezze ali magiare 
starebbero sotto porta, mentre 
il centroavanti e l e ali g ioche
rebbero piuttosto arretrate. Il 
C.T. Beretta ha dato ascolto a 
queste sciocchezze e questa mat 
tina all'Arena ha disposto la 
squadra piazzando gli uomini in 
modo di poter controbattere la 
tattica che egl i presume venga 
adottata dai magiari. Ecco d u n . 
que nel pr imo tempo Giacomaz 
zi sull'ala sinistra del Monza, 
Cervato sull'ala destra, Grosso 
sulla mezz'ala sinistra, Piccini 
ni sul centroattacco e Giovanni . 
ni sulla mezz'ala destra. Il C.T, 
Beretta crede così di aver risol. 
to il difficile problema, di aver 
trovato l'uovo di Colombo. 

Purtroppo tutta questa strana 
alchimia tattica non ha un pun
to giusto, non ha nessuna effi
cacia. Prima di tutto non è af
fatto vero che l'Ungheria attac
chi avanzando le mezze a l i e 
arretrando centroavanti e le ali. 
Abbiamo visto pochi giorni fa 
la prima l inea ungherese in 
campo e dic iamo subito che n o n 
applica affatto tattiche precosti
tuite. Budai, Kocsis, Palotas, P u 
skas e Czibor sono eccellenti 
giocatori che vanno a rete con 
manovre estremamente veloci , 
con rapidi passaggi e t iri p o 
tenti. 

In un prossimo articolo sp ie 
gheremo particolarmente ai no 
stri lettori come gioca l 'Unghe
ria, però adesso permetteteci di 
dirvi sinteticamente come attac
ca la prima linea magiara; affin. 
che si possa capir megl io quale 
solenne baggianata stia c o m m e t . 
tendo il nostro C.T-

Dunque: spinto dagli ottimi 
mediani l'attacco magiaro appe
na uno de i suoi e lementi ha la 
palla parte velociss imo verso la 
porta avversaria. Ogni attaccan
te s i smarca e s i dirige verso u . 
no spazio l ibero; l'atleta che ha 

splicitamente di voler applica
re una tattica difensiva, si ta
glia in due la squadra toglien
do perciò alla prima linea qual . 
siasi appoggio da parte della se 
conda linea e si castra l'attacco. 

Inoltre siccome Puskas è su
periore a Grosso, Kocsis a Gio-
vannini, Czibor a Giacomazzi. 
Palotas a Piccinini, si rischia di 
aver costruito un argine di po
lenta e di aver nel lo stesso tem
po adottato la tattica più favo
revole all'avversario. Gli unghe
resi, com'è noto, non sono tanto 
forti in difesa come all'attacco 
ed è proprio qui che bisogna 
battere per rompere i l ritmo del 
loro terribile attacco. S e ci pre
sentiamo contro l'Ungheria con 
l e braccia alte, rassegnati, come 

GROSSO è stato uno del 
pochi che ha suscitato buona 

impressione 

la palla al piede in corsa osser
va i l campo e passa immediata . 
mente a l compagno megl io piaz
zato e m e n o controllato. 

La corsa verso la porta è 
mol to ve loce e alla fine dei due 
o tre passaggi che punteggiano 
la rapida puntata c'è sempre 
un tiro in rete. 

Terminata la corsa in avanti 
gli attaccanti tornano subito 
verso la metà del campo. Ho v i 
s to giocare di punta Czibor co 
m e Puskas, Puskas come Kocsis, 
Kocsis come Budai- Dunque non 
è affatto vero che l e mezze al i 
ungheresi stiano avanzate ad 
aspettare la palla dai compagni, 
quindi la controtattica di Carlo 
Beretta è sbagliata in partenza. 
Oltre a questo argomento dob
biamo porre sul la bilancia q u e . 
«t 'aluo: •chierando i mediani 
laterali arretrati s i dichiara e -

AZZURRI-MONZA 3 1 
MARCATORI: Amadei al 

5'. e all'8', Lene! (M) al 13' 
e Burini al 23 del la ripresa. 

NAZIONALE (1. tempo): 
Buffon; Giacomazzi, Gto-
vannini , Cervato: Grosso, 
Piccinini; Bonirerti , Pan
dolfini., Galli , Amndei , Cer-
vel lati . 

MONZA: Sentimenti IV; 
Pirole, Morgia, Coreuti; Co-
lombetti , Pasolini; Malava-
si, Cozzoni, Cojorabo, Len
t i , Soldani. 

NAZIONALE (2. tempo): 
Sentimenti IV; Giacomazzi, 
Grosso, Cervato; Bortoletto, 
Venta l i ; Ce r ve Hat i, Burini, 
Galli , Amadel Vivalo. 

possiamo sperare di fare bella 
figura ? Questi gli appunti tec
nici fondamentali al i 'al lenamen. 
to di oggi che illustreremo me
glio nei giorni prossimi, adesso 
passiamo ad esaminare i singoli 
giocatori, giacché l'allenamento 
di oggi ha poca storia 

I seguenti giocatori nel primo 
tempo sono apparsi molli e svo
gliati: Boniperti, Pandolfini, 
Galli, Amadei, Cervellati. E' 
tutta la prima linea che non ha 
combinato nulla di buono o di 
sopportabile. Amadei aveva an
che il compito di fare il trait-
d'union tra l'attacco e la m e 
diana e con la sua pancetta e il 
suo fiato corto ha fatto quello 
che ha potuto, megl io degli al 
tri certamente, ma veramente 
poco pensando che avrà contro 
nientepopodimeno che Bozsik 
(pronunziate Bosic) un calciato. 
re della classe di Castigliano. 
Piccinini e Cervato non sono 
certamente al l ivello dei loro 
buoni giorni, Giovannini è 
rientrato in campo dopo una 
lunga assenta ed era alquanto 
circospetto nel muoversi, Gros
so e Giacomazzi sono apparsi in 
forma soddisfacente. 

Nel la ripresa < il Monza ha 
schierato numerose riserve e i l 
gioco è peggiorato. Vivolo n o 
toriamente in crisi da parecchio 
tempo, è stato mediocre, Burini 
si è impegnato poco, Bortoletto 
e Venturi non sono in grado di 
controllare n é Puskas né Pa lo 
tas o Hideghutì. Onesta la prov-
va dei due portieri: Sentimen
ti IV e Buffon. 

L e tre reti che vi diamo ne l 
sommarietto non hanno nessun 
merito e non valgono mezza ri
ga di descrizione. Ciò che ci ha 
ancora una volta stupito e ci 
stupisce e ci stupirà sempre è 
il dover constatare che questi 
calciatori prescelti per rappre
sentare sportivamente il nostro 
Paese sentano cosi poco l'orgo
glio della maglia che indossano, 
siano cosi poco forti moralmen. 
te che una sconfitta basta ad ab
batterli Der mesi. 

Sappiamo che gli ungheresi 
giocano bene e che gli «azzur 
r i » giocano male, ma se a Ro
ma i nostri azzurri sapranno a-
ver fede, sapranno battersi co
me leoni e non belare come p e 
core disperse, l'Ungheria dovrà 
sudare per vincere. Il prossimo 
allenamento avrà luogo con 
molta probabilità a Roma. 

MARTIN 

Àrbitro e guardalinee inglesi 
per Italia-Ungheria di calcio 

Da indiscrezioni, risulta che 
sia l'arbitro eoe i guardatine* 
della partita Italia-Ungheria eh* 
sì svolgerà allo Stadio Olimpico. 
il 17 coir., saranno di naziona
lità inglese. 

L'americana Maurcen Connoly una delle favorite (in campo 
femminile) del torneo internazionale di tennis di ltonv.i 

L'ANTEPRIMA DELLE GRANDI CORSE A TAPPE 

Parte oggi da Martigny 
i l Giro della Romandia 

12 italiani presenti fra i quali Bartali e Fornara - Koblet, 
Kubler e Bobet gli avversari più temibili dei nostri corridori 

GINEVRA, 6. — Dieci squa
dre e 40 corridori prenderanno 
il via domattina ria Mnrtigny 
per la settima edizione del Gi
ro di Romandia, c/te si presen
ta pertanto ricco di promesse 
e di interesse sporti lo , il per
corso tioii lascia prevedere tuia 
chiara selezione nelle prime 
tappe che non presentano trop
pe difficoltà, 

In questa prima fase, intro-
(Itttttra, si potrà assistere /or
se a qualche scaramuccia fra 
i favoriti, via probabilmente la 
decisione risolutiva non si avrà 
che nelle ultime tappe. 

La batfaalìo fra i ~ grandi -
si svolgerà prcuedibilmcntc 
nella tappa a cronometro e nel
la fjraucle tappa di montagna 
doue il Col del Pil lo» e le'dure 
salite di Bex e Grion-Villars 
indurranno a lotte serrate. 

Le dicci squadre compren
dono (in ordine alfabetico): 

Bartali: Gino Bartali. Biagioni, 
Brescia. Corrieri; 

PER L ' I N C O N T R O INTERNAZIONALE ITALIA - UNGHERIA 

Zauli vuoSe monopolizzare 
tut t i i servizi fo tograf ic i 

Due soli fotografi dei CONI dovrebbero essere in campo 
Ridicola decisione per Vapertura dello Stadio al pubblico 

I a s ignori» eh* dirigono le 
sorti dello sport di casa nostra 
sono veramente dei tipi strani, 
assurdi, decisi ad ogni eosto e 
in ogni occasione a coprirsi di 
ridicolo. Adesso dopo' le pagliac
ciate del « forchettone » Barassi, 
le assurdità di Beretta e soci e 
la volta del dott. Zauli, segreta
rio del Comitato Olimpico Na
zionale Italiano e «fondatore» 
illustre dello Stadio del Foro Ita
lico; ieri, infatti, questo ispirato 
dirigente dello sport italiano (do
ve siamo finiti t) ha fatto an
nunciare, dai soliti organismi 
compiacenti, di aver preso le se
guenti ridicole, anacronistiche 
decisioni per l'incontro di calcio 
Italia-Ungheria: 1) apertura dei 
cancelli dello Stadio Olimpico 
alle ore 13; 3 ) l'ammissione di 
due soli fotografi in campo. 

Non ridete vi prego; so che vi 
sembra inammissibile che un si 
alto • qualificato « papavero » 
del COKI prenda dalle decisioni 
cosi panasene, che non passe
rebbero nemmeno per la testa ad 
uno oh di sport e di questioni 

L'INTERNAZIONALE DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Gardini e Silvana Lazzarino 
viltoriosi nella terza giornata 
La terza giornata del Torneo 

Internazionale di tennis al Foro 
Italico ba visto la vittoria di 
tutti 1 favoriti che hanno age
volmente superato il loro turno 
ad eccezione dell'australiano Ro
se che ba dovuto faticare molto 
per eliminare il brasiliano Viei-
ra. Bexgelln opposto ad Argon 
si è limitato ad allenarsi cosi 
come Drobny che ha incontrato 
l'italiano Giauna: p iù interes
sante l'incontro tra Davidson ed 
il francese Pilet vinto dallo 6 \e 
dese alla quarta partita Seixas 
non h e impiegato più di venti 
minuti ad eliminare il .modesto 
Cavriani e ancor più sbrigativo 
è etato Patty. apparso insupera
bile a rete, a liquidare l'intimo
rito Maggi 

Rosewall non ba avuto molte 
difficoltà ad eliminare Io statu
nitense Van Voorhees e così pu
re l'altro australiano Ayres che 
ha letteralmente surclassato Fox 
che da molti era stato soprav
valutato L'italiano Gardini ha 
superato con facilita il s u o tur
n o battendo Matous in tre par
t i te 

L'incontro più combattuto del
la giornata è stato quello che 
ha opposto l'australiano Rose al 
brasiliano V i e t a : Rose che sem
brava dovesse Tare u n sol boc
cone del suo avversario; si è ri
velato impreciso e stranamente 
timoroso rischiando perfino di 
leacnarci le penne tanto ehe con 
una serie di buoni colpi ed una 
grande volontà il brasiliano era 
arrivato a condurre per due par-
t.te ad uno Messo alla frusta 
il giovane campione di Austra
lia si è ripreso e vincendo due 
se ts con autorità di seguito si 
è aggiudicato l'incontro. Facilini 
non ha potuto far nulla contro 
l'ultimo australiano Hoad che lo 
ba seccamente battuto in tre 
partite. 

In campo femminile, ment i* 
la nostra Migliori veniva elimi
nata dall'americana 8ampeon, la 
brava Lazzarino, sfoderando u n 
gioco deciso ed entusiasmante 
ha invece superato la statuni
tense Gray 

Nel doppio. ' la formldatile 
coppia Drobny-Patty non ha a-
vuto alcuna difficoltà a supera
re t nostri Canepela - Cavriani 
malgrado si s ia limitata a pro
vare più che altro l'affiatamento 
ed abt-.la sostenuto 11 gioco in 
tono mi: oie Swlle impressioni 
nport- te Ir. qt-este prime gior
nate i migl'ori del torneo sembra 
debbano essere considerati sen 
«'altro Drobny, Patty a gli au-
straluni ( i n misura minore lUv 

se) , mentre Seixas è apparso In 
tono minore, forse per difetto 
di impegno. 

I risultati 
Singolare maschile; ftergellm 

(Sve.) b. Argon (Urne) 6-1, 8-1, 
8-1; Drobny (Eg.) b. Gianna (1*-) 
f-1, «-1, «-1; Davidson' (Sve.) b. 
Pilet (Fr.) 6-2, 5-7, 6-4, *-•; Sei
xas (OSA) b. Cavriani (IL) e-3, 
«-«, 6-3; Barberi (USA) b. Catelli 
(It.) per rinuncia; Morea (Ars.) 
b. BelardinelU (It.) per rinuncia; 
Rosewall (AortraL) b. Van Woo-
rhees (USA) 6-4, 6-3, 6-1; Rose 
(AustraL) b. Vielra (Bras.) 4-6, 
6-4, 2-6, f-1, 6-3; Wlderspln (Att-
stral.) b. Branovic (Ap.) 3-6, 6-1, 
3-€, 4-2, 6-1; Hoad (Australia) ». 
Pacala! (It.) 6-2, 6-2, 6-3; Gar
dini (K.) b. Matoas (Ap.) 6-2, 
6-3, O l ; Hartwig (Australia) b. 
Remy (Francia) 3-6, 6-2, S-6, S-6; 
Patty (USA) b. Maggi ( I t ) 6-2, 
C-2, 6-»: Merlo ( I t ) b. Stocken-
berg (Sve.) 6-2, 6-3, «-2; Avrà 
(AustraL) b. Fox (USA) 6-f, 6-1, 
6-4; Skonecky (ap.) b. Abdsselam 
(Ir.) 6-2, 4-6, 6-2; Morea (Ar.) b. 
Belardlnrlli ( I t ) p. a.; Bartzea 
(U.S.A.) b. Catelli (It.) » a . 

organizzative non ne sappia prò 
prio nulla, ma aspettate e senti* 
te le cagioni del dottor Zauli. 

Per l'apertura dei cancelli alle 
ore 13 il segretario det CONI ha 
fatto sapere cho tale decisione e 
stata presa por evitaro che il 
pubblico «bivacchi» nello stadio 
e insudici e rompa lo panchine 
verdi; povero Zauli! Chissà se 
ha visto mai come viene regolato 
l'afflusso del pubblico ad una 
competizione di grande richiamo. 
Povero Zauli! Chissà se ha mal 
sentito parlare della maturità 
sportiva e della signorilità del 
pubblico romano. 

La questione dei fotografi i 
ancora più assurda. La motiva
zione 6 la seguente: « i l pubblico 
sistemati nei parterre sotto le 
curve non avrebbe una visibilità 
completa dell'incontro se I fo
tografi si schierassero dietro le 
due reti ». E proprio tei viene a 
dirci queste cose signor Zauli; 
cosi dopo aver spaso (o sperpe
rato) quasi due miliardi di lire 
date dagli sportivi italiani vi 
ne a confessarci candidamente 
di non aver sistemato i serviti 
tecnici dello stadio, viene a con 
fermarci la scarsa visibilità dello 
stadio. Non era meglio mettere 
un pò1 meno vetri e sistemare 
per bene le cose più elementari 
come le « buche » per i foto
grafi? 

Non è finita qui; Zauli, infat 
ti, completa il suo programma 
affermando che i due fotografi 
sarebbero della CONI-FILM (e 
che è?) • rivenderebbe il mate
riale alle altre agenzie fotografi
che al modico prezzo di lire 100 
al pezzo; il ricavato andrebbe a 
benefìcio del sindacato fotografi. 
Che uomo di genio Zauli: zac 
vieta l'ingresso allo stadio, ci 
piazza una sua agenzia e di col
po elimina la concorrenza di 
tutti i fotografi italiani e stra
nieri. 

Il fatto è indubbiamente gra
d i . ) b. Del Frate-Van Voorhees »• : P**- stamane e prevista una 
(IL-USA) 4-6; 10-8, S-4; Adam- riunione del sindacato fotografi 

Ferri, i che emetterà una vibrata prote
sta contro tal* decisione ohe 
tende a sopprimere uno dei più 
elementari diritti della libertà di 
lavoro. Speriamo per la serietà 
del nostro sport, che tali prov
vedimenti vengano ritirati al più 
presto. 

EXXIO PALOCCI 

Singolare femminile: Head-
Knode (USA) b. Fageros (USA) 
6-2, 6-0; Sampson (USA) b. Mi
gliori (IL) 6-4, 6-3; Zebden (Ger.) 
b. Bourbonais (Fr.) S-6, 6-4; Laz-
xarino (IL) b. Gray (USA) 7-5, 
C-2; Adamson (Fr.) b. Brez (Au
stria) €-1, S-2; Fry (USA) b. Hap-
man (Australia) 6-6, 6-1. 

Doppio mista: Veronesi-Clerici 

son-Morea (Fr. - Are.) b. 
Jacobini (IL) C-I, S-f. 

Doppio maschile: Drobny-Patty 
(Eg. . USA) b. Canepele. Ca
vriani (Italia) c-2, C-I, 6-1. Vle-
ria-Bartzen (Brasile - USA) b. 
Clerici - Sirola (IL) 6-2, C-3, 6-4. 
0oad-RoseweIl (AustraL) b. Fox-
Argon (USA - Urog.) 6-4, C-l, 
6-3; Ayre-Hartwlg (AustraL) b. 
Grfnda-Pilet (Fr.) C-2, S-4 C-2; 
Rose-Wilderspla (Australia) b. 
Glatraa-Lnchetti (IL) C-e, a-4, C-2; 
Ayre-Bartwig b. Grinda-Pilet C-2, 
S-4, C-2; Pietrangell-Faecbini b. 
Lazzarino-Scribanl C-l, C-2, 7-5; 
Destremaa-Sfconecky b. Pirra-Ja-
cobinl C-2, C-9, C-2. 

Doppio femminile : Adamson -
Lazzarino b . Veronesi-Pericoli p.a. 

mente un avier«,irin: 21 squalifica 
prr 3 giornale a Colomlu-tti (Monzu) 
pi r ntrr colpito un iiticrsuno a 
gioco furino; •>) K<|ualifir.i per 2 
Biornntc a Iloflinc (l'ro l'dlrin), Dal-
nionlc ((irnim), ISoniforti (l.urchr«c) 

Masiero (Mar/ollo): 4> squilliti»a 
per una pioni.il.i u .Maialarne (I ti
zio). Podestà (Siimpl. Di lodili (No. 
».ira). Mariani (lorino) Numero-i 
por.itori sono suiti inoltre annuo 
ititi e multati. 

Questa sera a Parigi 
Milan contro Carrara 

PAIUGI. 6. — Un duro compito 
attende domani sera il peso più 
ma -veneziano Scrzio Milan (re
centemente vincitore della * spe 
ranza > francese Jacques Duine 
sni) che sul ring della < Sala Wa 
gram > affronterà il forte pugile 
italo-francese Pierre Carrara. 

Diffìcile, ma non impossibile si 
presenta l'incontro per il pugile 
lagunare contro l'aggressivo Car
rara, L'italo-marsigliese se non C 
un eccellente schermitore, in 
complesso si fa rispettare per il 
coraggio e per il suo pugno da 
K. O. 

Clio: Koblet, Fornara, Maetz-
ger, Pianezzr, 

Condor: Clerici, Schallunberg, 
Spuehler, Pasottl (che sostituisce 
«ludici); 

Fachleltner: Canavese Antonio. 
Canavese Domenico, Polo (Rene 
Vietto non sarà al via e non «i 
ba ancora chi lo sostituirà); 

Levrieri: Grosso, Zampini, De 
Santi, Pettinati; 

Mondia: Schaer. Kamber. Lu
nati, Borii; 

Schlegel: Notzli, Viker, Diggel-
mann, Chevalley; 

Stella: Loulson Bobet, Cavanna, 
Guillicr ed un altro i n sostitu
zione di Miillcr; 

Tebag: Kubler, Kecter. Croci 
Torti. Graf; 

Tinra: Marcel Huber. Gret, La. 
franchi e Wtntenberg. 

La stampa svizzera dà favo' 
riti Kubler, Kablet, Bartali, An-
toìiiu Canaucse, Clerici, Zam
pini, Knbcr, Schaer, 

All'inglese W. Hanson 
il Gran Premio Roma 

Come era facilmente prevedi
bile dopo l'esito della Coppa Ju-
liioret> Disputata l'altro giorno in 
cui i giovani di Francia avevano 
dimostrato una netta superiorità 
sulta squadra italiana e su quel
la belga, il Campionato Interna
zionale Juniores, disputato con 
la formula della Coppa delle Na
zioni, e stato facile appannaggio 
della squadra francese che ha 
totalizzalo nel due percorsi com
piuti dai suol tre migliori ca
valieri soltanto 12 penalità con
tro le 'il degli italiani, finiti al 
posto d'onoie, le 36 dei belgi e 
le 218 degli austriaci. 

Tutti bravi 1 giovani francesi, 
br.ivi Sforza. Mancinelli «"Bem
bo in campo italiano (ma non 
montiamo troppo la testa al pic
colo Mancinelli che ha già troppi 
atteggiamenti da divo), bravis
sima in campo belga la quattor
dicenne Jamagnc. 

Il Gran Premio Roma per il 
quale si era mobilitato anche 11 
sindaco Rebecchini malgrado che. 
tome è noto, egli non saprebbe 
distinguere un cavallo da un fì
lobus, ha visto la vittoria del
l'inglese W. Hanson su Monarch, 
seguito dall'italiano signor Me
dici su Fortunello II e dal te
desco Thicdeman su Diamant. 

Il percorso di questa prova 
era infiorato di ostacoli difficili 
i- disposti a ino' di tranelli: 11 
nsultato è stata una . generale 
ecatombe cui non sono sfuggiti 
i migliori Contro lo splendido 
percorso netto realizzato da Han
son invano Raimondo DTnzed con 
tre cavalli ha tentato di fare 
meglio, invano il campione olim
pionico D'Oriolà si è gettato al
lo sbaraglio con 1 suoi cavalli: 
c'è stato sempre un ostacolo che 
li ha traditi. 

Quello che più si è riuscito ad 
avvicinare all'inglese è stato ina
spettatamente l'outsider signor 
Medici (il quale di solito non è 
certo tra 1 più brillanti) che ha 
cosi conquistato la piazza d'onore. 

ACOL.I 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

\driacine, Altieri, Aurora, Ambre 
Jovlnelll, Apollo, Albambra, Co
lonna, Cola di Rienzo, Coloueo, 
Cristallo, Centrale, Ellos, Excel-
sior, Flaminio, Lux, Olimpia, Or
feo, Planetario, Rialto, Roma, 
Stadlum. Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tnscolo, Verbalio. 
TEATRI: Arti, Pirandello, Ros
sini, Sistina, Valle. 

TEATRI • 
ARTI: Ore 17: C.ia Ninchi-Vllll-

Tierl € Ingresso libero > di V. 
Tieri. 

GRANDE CIRCO NAZ. TOGNI: 
(Piazzale Ostiense) ore 16 e 
21.15: «Il più bello spettacolo 
del mondo >. 

GOLDONI (P. Zanardelll): Ore 
21: prima del «Giornale tea-

L'ola di Rienzo: Cronaca di un 
delitto 

Colombo: Lo scandalo del vestito 
bianco 

Colonna: Il sergente di legno 
Colosseo; Le due sorelle 
Corallo: Il sentiero degli apaches 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: Alcool 
Delle Maschere: Luci della ribalta 
Delle Terrazze: Lo squalo tonante 
Delle Vittorie: Cronaca di un de

litto 
Dei Vascello: Calata del mongoli 
Diana: 11 grande cielo 
Dorla: The per due 
Fden: Rancho Notorius 
Espero: L'ultimo fuorilegge 
Europa: Gonne al vento 
F.«elslor: Ali del futuro 
Farnese: Arrivano i carri armati 
raro: Il suo tipo di donna 
fiamma; Paura 

TEATRO celi OPERA 
(Etite Autonomo) 

GIOVEDÌ' 7 MAGGIO ORE 21 

SPETTACOLO DI BALLETTI 
*< I M A A H 

Musica di Peter I. Ciaikovi-ki 
Balletto in un prologo e due atti (4 quadri) di M. Petipa 

Scene e costumi di Veniero Colasanti 

LI;* PETITS KlUNS 
Musica di Wolfnngo A. Mozart 

Balletto' galante in un prologo e un atto 
Scene e costumi di Gianni Vagnetti 

ATTILIA RADICE - MARINA SVETLOVA - GUIDO 
LAURI - FILIPPO MORUCCI - ALFREDO KOLLNER 

E IL CORPO DI DALLO DEL TEATRO 

Maestro concertatore e direttore 
OTTAVIO ZHNO 

Corcpgrafla di 
BORIS ROMANOFF 

traie n. 1 » diretto da F. Soli-
mini. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15: Comp. Girola - Fraschl : 
« L'urlo > di De Stefani. 

OPERA: Oggi alle 21, prima rap
presentazione In abbonamento 
del balletti « Schiaccianoci > di 
Ciaikovsky e « Les petlts rlens > 
di Mozart. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Nino Taranto con Dolores 
Palumbo «Sciò Sciò». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
prima. C.ia Carlo Dapporto in 
e La Piazza > di Galdieri. 

QUIRINO: Domani Centro Edu
cazione Artistica « 11 secondo 
uragano (opera) e « Lo schiac
cianoci » (balletto). 

ROSSINI: Ore 17,15 e 21,15: C.ia 
Checco Durante in « Rivoluzio
ne a Bengodi >. 

SATIRI: Riposo. Imminente: « La 
coda santa », novità in 3 atti 
di Dino Terra. 

AL TEATRO VALLE 

Continuano sempre con cre
scente successo le rappre
sentazioni dello spettacolo 

MELODIE DI MEZZO MONDO 
con l'acclamato 

ROBERTO MUROLO 
oggi diurna alle ore 1? 
a p r e t t i p o p o l a r i 

IERI ALLO STADIO TORINO 

Positiva la prova 
del danese Nielsen 
Malacarne squalificato per una giornata - Oggi 
i biancoazzurri proveranno contro lo Stadium 

Pirola squalificato 
sino al 15 dicembre 
MILANO. 6. — la Lrpa Nazionale 

della KICC nella *na ««data odierna 
ha deliberato tra l'altro: 1) sqiialifi. 
ra *ino al 15 dicembre di Pirola 
(Monta) per aver colpito violente-

•Motivo centrale de'.l'al'ena-
raeito elalloroesi di ieri era 
senza dubbio lo prova del nuove 
acquisto della Roma II terzino 
danese Nieisen. E per questo 
debutto era presente allo stadio 
numerosa folla <ll spettatori 
nonché un folto stuolo di gior
nalisti Una numerosa folla ebe 
ha mostrato di gradire la prova 
del r.uovo acquisto. 

In verità è ancora troppo pre
sto per dare un giudizio sul da
nese anche ee non è azzardato 
fin da ora segnalare il giocatore 
come un uomo dotato di classe. 
dal gioco più indirizzato a co
struire con accorti passaggi che 
con lunghe respinte. Per quanto 
nguarda gli econtri con gli av
versari useremmo maggiore pru
denza troppo modesta easerdo 
la levatura dei ragazzi della Ro
mana Elettricità per giudicare 
del s u o comportamento 

UNA DISCUSSA DECISIONE DELLA RAZZA DEL SOLDO 

^oulouse Xaufrec non troverà nel 9)erby 
3)aeia a contendergli il classico lauro 

- -

San Alberigo m testare la carta disperata coatro il figlio di Dante - La riuioae di oggi alle Capauelle 

Ormai una tola settimana et 
separa dalia e classicissima » e 
scade domani il termxne per la 
ratifica della partecipazione de
gli ìJCTtrti al Derby: tredici ca
valli sono annunciati partenti 
fino a questo momento e tra essi 
non figura ancora il nome di 
Dacia, la puledra della Razza del 
Soldo che dopo aver dominato a 
due anni il campo, a tre ha ri. 
portato una sola sconfitta, per 
una corta testa, ad opera di Tou-
louse Lautrcc. 

L'assenza di Dacia sembra aie-
re un tono polemico tra la scu
deria del e Soldo » ed ti pubblico 
e la stampa: in casa Crespi han
no sempre considerato Alberigo 
migliare della compagna di s'al
io e tale convinzione si è man
tenuta ferma anche dopo il Gran 
Criterium di Milano in cui Da
cia, alla quale era stata riservata 
la seconda monta, aveva sur
classato di quasi S lunghezze il 
suo compagno. I aioinalitU in
vece hanno tempre ritenuto Da

cia superiore ed i fatti hanno fi
nora dato loro ragione. 

Dopo la recente sconfitta di Al
berigo alle Caparmene contro Ri-
nsondoli al cui spunto finale 
non areco saputo opporre nulla 
(né spunto né cuore), si era tut
ti convinti che da Milano sarebbe 
giunta Dacia per rappresentare 
al Derby i colori delia scuderia 
di Crespi: non era soltanto la de
ludente prova di Alberigo a farlo 
credere, ma anche la facile vit
toria di Dacia nelle Caks m cut 
arerà lasciato ad una lunghezza 
s mezza Mezzegra per battere fa 
quale Alberigo aveva dovuto es
sere energicamente frustato nel 
* Portoli» je che faceva pensare 
che a • Soldo » avrebbe ritenuto 
più logico tentare contro Tou-
louse lautrec una rlrincita con 
avella Dacia che era stata pie
gata di una sola testa 

Pare che non sia cosi (ci augu
riamo comunque che la notti 
porti consiplio ed in extremu 
ponga confermata ta iscrizione 

di Dacia): la polemica tra stam
pa e scuderia continuerà quindi 
nella classicissima 

Toulouse Lautrec. giunto a 
Roma con il compagno di color» 
De Dreux che avrà il compito di 
assicurargli l'andatura, dovrebbe 
accr migliorato dal giorno del 
e Filiberto » f cinse cambiando 
andatura almeno una dozzina d: 
tolte in mano a Camici); inoltre 
la lunga dirittura della pts'a 
Derby dovrebbe consentirgli di 
non risentire troppo danno dalla 
grande curro che egli non gra
dite* e permettergli di imporre 
negli ultimi mille metri la sua 
possente azione, quella stessa che 
lo portò alla vittoria a San Siro 
contro Dada, Contro questo fe
nomenale campione, non ancora 
giunto al massimo del suo ren 
dimento (cosa potrà fare quando 
avrà imparato a galoppare?} qua 
li sono le chanches dell'abulico 
Alberigo (non crediamo a Rivi-
ondoH ne agli altri concorrenti)? 

Dalla soluzione di questo in

terrogativo scaturirà il nome del 
vincitore del Derby: se avrà ra
gione la scuderia del * Soldo % 
esso sarà quello di Alberigo, se 
avrà avuto ragione la stampa 
sarà quello di Toulouse Lautrec. 

nella giornata di oggi intanto 
è in programma una interessante 
riunione imperniata sul premio 
Mortolo riservato ai cavalli di 2 
anni al loro debutto sulle piste: 
difficile H pronostico data la 
mancanza di prove pubbliche 
Sull'impressione riportata nel suo 
ultimo galoppo di allenamtnto e 
dalle TOCÌ di scuderia proveremo 
ad indicare Favignana. 

Ecco le nostre selezioni: Pr 
Torrice-: Puntapenna. Zoldana 
Pr. Mortolo: Favignana. Vittori
no. Pr. Rieti: Bodoni, iUmoro 
Pr. Cafert»: Toma. Schumann 
Pr. Palestrina: Kafac, Kenifra 
Pr. Jesi: Kova, Renzctta, Pr 
Mentana: Roccavilll, Pampa, Li
sterà. Pr. Vlaso: Booti. Philae. 
palchetto. 

O. B , 

E" da rilevare anche nel ten 
Uit.vo di farne un quadro com
pleto Je sue qualità di recupero 
anche queste vanno però propor
zionate agli avversari) e il s u o 
difetto Invece di anticipo, che 
p o t r e t e da l tro canto trovare 
giustificazione nel relativo Im
pegno. Troppo presto Insomma 
per corcludere. 

Nel corso del'al&namento so
no state segnate tre reti dal glal 
lorossl che al posto degli azur-
rabi:i Pandolfini. Galli. Grosso 
Venturi. Bortoletto. allineavano 
alcuni giovani elementi In pro
va: Brancalenoni terzino prove
niente dalla Sestrcse. e Pedrazzc-
li mezz'ala dell'Aosta. Crisafulii 
centravanti dell"Enna. I primi 
due si sono dimostrati elementi 
assai interessanti, che andreb
bero rivisti in una prova più 
impegnativa. 

Per la cronaca !e Tetl sono «ta
te segnate da CrisafulH. da Nar
di ne! primo tempo, e uno da 
Barbaceli», un'altro elemento in 
prova 

• • • 
La serenità eba ragna nel 

« clan » biancoa'zznrro è s tata 
ieri rotta dalla squalifica inflit
ta dalla Le^a Nazionale a Mala
carne. squalifica che nessuno 
dawero prevedeva. Og^i comun
que I biancoazzurri sosterranno 
H consueto allenamento Infraset
timanale Incontrando lo Sta
dlum. una squadra che milita 
in secor.da divisione 

L'informatore 

la soiadra Svinerà 
per il 6iro d'Italia 

ZURIGO. 6 — La squadra sviz
zera per il Giro dTtalia è stata 
cosi formata: Hugo Koblet, Ferdy 
Kubler. Friz Schaer. Emilio Cro
ci Torti. Walter Diggelmann. Rolf 
Graf. Remo PUnexzl: riserva 
Fausto Lusati. 

ITALIANI! ROMANII 
flaiti—ta 

la moto per il popolo 
GABBIANO 

Mototenera i t s ce. a M 

C A P U A N I 
Via R. Cadorna 2 3 - 1 * 1 . 
Accessori . CaaaDI 

8aa-Acenita LAMBU1YA 

VALLE: Ore 17 prezzi popolari. 
ore 21 normali: Roberto Mu
ralo in « Melodie di mezzo 
mondo >. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Ciclo di fuoco e rlv. 
Altieri: Totò al Giro dTtalia e riv. 
Ambra-Iovìneili: Contro tutte le 

bandiere e rivista 
Manzoni: Obiettivo X e rivista 
La Fenice: Scarpette rosse e riv. 
Principe: Luci del varietà e riv. 
Ventun Aprile: Incantesimo dei 

mari del Sud e rivista 
Volturno: Il temerario e rivista 

CINEMA 
A.B.C. : La cosa da un altro 

mondo 
Acquario: Aspettami stasera 
Adriacine: Vedova pericolosa 
Adriano: Puccini 
Alba: Dora bambola bionda 
Alcyone: Ti dottor Knock 
Ambasciatori: Misteri di Holly

wood 
Anlene: Noi che ci amiamo 
Apollo: La fiammata 
Appio; Il tesoro del Sequoia 
Aquila: Le foglie d'oro 
Arcobaleno: The barretta of Wim-

pole Street 
Arenala: Amore e sangue 
Ariston; Molok il dio della ven

detta 
Astoria: Il temerario 
Astra: Siamo tutti inquilini 
Atlante: Ti segreto del golfo 
Attualità: Vite vendute 
Aucustns: Squilli al tramonto 
Aurora: Barbablù 
Ausonia: Il temerario 
Barberini: Puccini 
Bellarmino: L'ereditiera 
Bernini: II figlio di viso pallido 
Bologna: Ali del futuro 
Brancarrio: Ali del futuro 
Capannelle: n tiranno del Tibet 
Capitol: La vita che sognavo 
Capranlea: Gonne al vento 
Canranicbetta: Mia cugina Ra

chele 
Castello: Il piacere 
Centocelle: Ai confini del delitto 
Centrale: Giovedì per ragazzi: Le 

3 borse piene e cortometraggi 
Centrale Ciamplno: Riposo 
Cine-Star: La p i c o l a principessa 
Clodio: Damasco 25 

Fiammetta: The man behtnd the 
gun 

Flaminio: La casa del corvo 
Fogliano: Il tesoro dei Sequoia 
Fontana: Ragazze alla finestra 
Galleria: Puccini 
Giulio Cesare: Cantando sotto la 

pioggia 
Golden: Luci della ribalta 
Imperiale: Era lei che lo voleva 
Impero: L'ambiziosa 
Induno: Perfido invito 
Ionio: Art. 519 Codice Penale 
Iris: Il difensore di Manila 
Italia: Butterfly americana 
Lux: Sangue sul sagrato 
Massimo: Il grande cielo 
.Mazzini: La pietra dello scandalo 
Metropolitan: Puccini 
Moderno: Era* lei che lo voleva 
Moderno Saletta: Vite vendute 
Modernissimo: Sala A: Perdonami 

se mi ami; Sala B: Vivere in
sieme 

Nuovo: La giostra umana 
Novocine: Canzoni di mezzo secolo 
Oileon: Serenata amara 
Odcsralchi: Processo contro ignoti 
Olympia: La provinciale 
Orfeo: Cani e gatti 
Orione: Cielo tempestoso 
Ottaviano: Arrivano i carri armati 
Palazzo: Il grande Gatsby 
Palestrina: Il figlio di Ali Babà 
Parlo!!: Totò cerca casa 
Planetario: Rass. intern. del do

cumentario 
"I17-1: Sinmo tutti Inouilinl 
Plinius: I lancieri del Dakota 
Preneste: L'ambiziosa 
Quirinale: La fiammata • 
"«Vinetti: Man*Iv 
Reale: Ali del futuro 
Hex: La croce di Lorena 
Rialto: La domenica non sì spara 
nii-n'i: •"in'lv 
Roma: Lorenzacclo 
Rubino: Anna 
Salirlo? Desiderio proibito 
Sala Umberto: La dominatrice 

del dentino 
Salone Mareherita: La divisa pia

re alle signore 
Savoia: Il tesoro dei Sequoia 
Smeraldo: Normandia 
cnienrlnre- Carnet df ballo 
Stadium: TI temerario 
Stirierelnema: Molok il dio della 

vendetta 
Tirreno: La fiammata 
Trevi- Ivanhoe 
Trianon: Lacamnana del convento 
Trieste: GII eroi della domenica 
Tmrnlo: Gli avvoltoi non volano 
Verbano: Cani e gatti 
Vittoria: I tre moschettieri 
Vittoria Ciampinn: Cameriera bel

la presenza offresi 

OGGI ai Cinema 
CAPRAN1CA ed EUROPA 

Grande a Prima » 

fSIHER 
'«WILLIAMS 
1 EVANS-ILAIHE 
1 BAH, soumm 
1 KEERHASS&LE 
! BIllY EMSTINE 

SKIIXfil 

^^Ikkitiòéù X*JÌ£*y*fo* 

LA MINERVA FILM 
CHE HA LANCIATO TUTTI I PIÙ'GRANDI SUCCESSI 

. WALTER CHIARI 
"CADETTI DI GUASCOGNA nt/WSO 
"ARRIVANO /NOSTRI'"«4 1951 

'LO SAI CHEI PAPAVERI W 1 9 5 2 
fl/US&vZà,-HI& 1 9 5 3 

WALTER CHIARI a L U C I A B 0 5 f v 

A4AQIN0 GIROLAMI i, G. ORCIO S "0* Fi l 

OGGI eocetm&'SSSJBL 
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I l i DOCUMENTO ECONOMICO-SOCIALE D E I C L E R I C A L I P E B L E ELEZIONI 

Guglielmone esperto in forchette 
fra gli autori del programma d.c. 
Parole, parole, parole.. . - I d.c. piangono sugli inconvenienti che essi stessi 
hanno creato - 1/aumento delle imposte indirette e la demagogia sulle case 
Quando domenica potem

mo leggere nella prima e 
DI orati parte della secon
da pagina del «Popolo» il 
programma della consulta 
economico-sociale della D e -
mocrazia Cristiana, ci met
temmo con santa (sissigno
re con santa) pazienza ad 
analizzare parola per pa
rola l'inatteso documento 
per cercare di capire con 
quali intendimenti concre
ti la D.C. si presentasse 
stavolta all'elettorato. Il 
fatto che il partito clericale 
non intendesse impostare la 
sua campagna elettorale 
esclusivamente sui noti mo-
tivetti dell'anticomunismo, 
come aveva fatto il 18 apri-* 
le, ci appariva indubbia
mente notevole. E la mole 
dello scrìtto, la sua divi
sione in tomi, capitoli, tito
li e capoversi, la forma ti
pografica con la quale il 
« Popolo » presentava il pro
gramma ai suoi lettori con
fermavano in pieno la no 
stra impressione. Ma con 
tutta la nostra buona volon
tà, le parole rimanevano pa
rola e i fatti non uscivano 
fuori. Anzi, no: i fatti son 
venuti fuori, ma essi sono 
ttitt'altro che quelli attesi 
da un popolo, il quale è 
stato governato per cinque 
mini e rischia di esserlo per 
altri cinque dalla Democra
zia Cristiana, autrice del 
programma in questione. 

Ecco i fatti. 

1) Della consulta econo
mico-sociale della D.C. fan
no parte i signori Gonella 
(presiti inde), Tonni, Scoca 
e Montini (vice-presidenti) 
Bellora, Bonomi, Cantoni, 
De Martino, Ferrari-Aggra-
di, Guglielmone (si, proprio 
lui!), Orcalli e . Restagno 
(membri). Fin qui, nessun 
commento ci sembra neces
sario. 

U n b e l p r o f j r i i i i i m a 

e uni i t r i s t e r e a l t à 

2) Il documento-program
ma si apre con un pream
bolo, , nel quale si afferma 
che la « D.C. riconosce al
l'iniziativa privata l'incen
tivo insostituibile dell'u
mano progresso. Lo Stato 
deve quindi intervenire a 
creare condizioni, tutelare, 
stimolare », ecc. Queste fra
si, anche l'ordine nel quale 
sorto'disposte, ci ricordano 

un altro preambolo: quello 
alla Carta del lavoro fa
scista, ma ciò — special
mente dopo il comizio An-
dreotti-Graziani — potreb
be deporre sfavorevolmen
te per la D.C. solo fino a 
un certo punto. Quel che 
comincia ad essere davvero 
inconcepibile è la disinvol
tura con cui la consulta 
d.c. afferma che « ora bi
sogna sviluppare la produ
zione ed eliminare la disoc
cupazione, proseguendo nel
lo sforzo poderoso di assor
bimento realizzato negli ul
timi cinque anni» . 

Mica male il programmi
no, vero? Che cosa ha in
fatti realizzato la D.C. ne
gli ultimi cinque anni? Vo
gliamo per caso parlare del
la Caproni, della Ansaldo, 
della Magona, della Breda 
e dì qualche altro stabili
mento buttato all'aria? Vo
gliamo parlare dei 400 mi
la disoccupati in più che 
risultano — nonostante i 
depennamenti — dalle sta
tistiche governative? 

3) La consulta d.c. enu
mera quelli che sarebbero 
gli ostacoli alla ricostru
zione: il deficit della bi
lancia dei pagamenti, il ca
rico fiscale, gli oneri socia
li, la insufficienza del po
tenziale creditizio. 

Orbene: se la bilancia dei 
pagamenti è in deficit, la 
colpa non è per caso del 
governo De Gasperi che 
ha attuato la discriminazio
ne dei paesi con cui com
merciare? E questa politica 
di discriminazione, che ha 
portato il deficit commer
ciale annuo a 600 miliardi 
di lire, non è stata forse 
imposta dal paterno gover
no statunitense, auspice il 
Piano Marshall? 

Il carico tributario è di 
1.500 miliardi e ogni fami
glia di tre persone pago 
ogni anno, accorgendosene 
e no, centomila lire di tasse 
e di imposte indirette. Non 
è forse il governo De Ga
speri che applica questi ca
richi tributari? 

Gli oneri sociali — que
sta poi' — vengono consi
derati «no degli ostacoli 
alla produzione. Questa de
finizione non ci è nuova: 
sembra che sìa perfetta
mente in linea con una 
specie dì fissazione della 
quale è afflitta la Con/in
dustria. 

I veri propositi d.c. 

GONELLA (ai neofascisti) : State tran
quilli, fate funzionare la legge truffa per la 
Camera, che al Senato ci mettiamo subito 
d'accordo. 

A» 

/ / fachiro Barman digiune par 67 giorni, ma 
Questo è un fachiro d.c: ha intenxit.ne di 

L'insu//lcienia del poten
ziale creditizio, infine. Che 
cosa significa? Che il po' 
tenziale creditizio è insuf
ficiente perchè esso viene 
assorbito per il 95 per cen
to dalle grandi società per 
azioni? Se è cosi, non si 
riesce a comprendere che 
cosa vada piangendo la 
consulta d.c. quando è a 
tutti noto che la Banca d'I
talia è istituto statale e le 
altre banche recano fra i 
loro amministratori i piti 
bei nomi della vaticaneria 
laica. 

I41 s e l e z i o n a 

«li M e n i c h e l h i 

Quanto alle misure «stu
diate » dalla consulta d.c. 
per superare gli ostacoli 
denunciati, le più uconcrete» 
sono quelle che riguardano 
l'alleggerimento delle im
poste indirette sui consu
mi, la revisione decisa e 
coraggiosa della struttura 
della gestione degli oneri 
sociali e della previdenza 
e una sana qualificazione 
degli impieghi creditizi. 

L'alleggerimento fiscale 
consiste in questo: attual
mente si pagano in Italia 
1.300 miliardi di imposte in
dirette: per il prossimo e-
sercizio, il ministro Vano-
ni ha programmato un au
mento di 163 miliardi. To
tale per l'esercizio 1953-5Ì: 
mille e 463 miliardi di im
poste indirette... 

La decisione e il coraggio 
che la consulta d.c. auspi
ca nel riformare la strut
tura organizzativa degli o-
neri e della previdenza so
ciale non può essere inter
pretata — data la formu
lazione programmatica — 
che in un solo modo: in 
quello del licenziamento di 
parte del personale della 
IN PS e nello spostamento 
verso i lavoratori dì mag
giori oneri contributivi. 

Il potenziale creditizio, 
infine. Si può credere che 
esso possa diventare dav
vero sufficiente dopo che 
Menichella, Governatore 
della' Banca d'Italia, ha 
proprio due mesi fa affer
mato che occorre operare 
una ulteriore selezione ne
gli investimenti? La sele
zione non può infatti che ri
guardare quel 5 per cento 
di erediti che attualmente 
viene concesso alla piccola 
produzione e si avrà cosi 
un nuovo approfondimento 
della crisi in campo arti
gianale e industriale non 
monopolistico. 

4) Nazionalizzazioni, di
sciplina dei rapporti di la
voro, eosti di produzione, 
ammodernamento degli im
pianti, riforma fondiaria, 
partecipazione statale nella 
economia e sviluppo edili
zio sono tutti problemi che 
la consulta d.c. ha affron
tato con la stessa serietà 
che abbiamo avuto occasio
ne di constatare più innan
zi. Due punti, comunque, ci 
preme sottolineare. 

Il primo è quello che 
tratta della partecipazione 
statale nell'economia e che 
prevede questa partecipa
zione solo in quelle imprese 
che vengono ritenute (da 
chi?) « indispensabili ». Ciò 
significa che anche in que
sto campo, il partito cleri
cale ha voluto accettare 
una direttiva da tempo im
partita dalla Con/industria 
e, invece di mettersi sulla 
strada delle nazionalizza
zioni, prepara la liquida
zione degli interventi sfa
tali a favore di quei com
plessi che non facciano par
te di ben identificati 
e trust ». 

C a s e , c a s e . . . 
c h i m e r a e l e t t o r a l e 

Il secondo punto è quello 
che riguarda la costruzio
ne di un milione di vani al
l'anno. Questo aspetto del 
programma dx . è stato già 
da noi messo nella dovuta 
luce, ma vai la pena qui 
ripetere che si tratta di pu
ra chimera elettorale, altri
menti non sì capisce per 

quale ragione non sia stata 
attuata la legge contro il 
tugurio, presentata dalle 
sinistre, la quale prevedeva 
concretamente la costruzio
ne di 300 mila vani all'an
no, come aggiunta all'attua
le attività edilizia pubblica 
e privata II governo, an 
che in questo campo, gioca 
sull'equivoco e vuole ap
propriarsi, gonfiando natu
ralmente le cifre, dì quel 
poco che si va facendo da 
parte dei privati nella co
struzione di case, case che 
non sempre — a causa degli 
elevati fìtti — sono acces
sibili ai lavoratori 

V * V 

Speravamo proprio che 
per la campagna elettorale 
del 7 giugno, i democristia
ni non sì sarebbero limitati 
soltanto ai soliti ?notivettÌ 
anticomunisti. Eppure è co
sì. Perchè se poi dovessimo 

credere che il programma 
nel quale abbiamo tentato 
di trovare qualcosa di se
rio rappresenta la parte 
concreta e costruttiva della 
futura attività governativa 
della D.C, allora dovremmo 
concludere proprio con quel 
« lascia perdere che è tutta 
una buffonata». Una buf
fonata, purtroppo che irri
de al nostro popolo, a cen
tinaia di migliaia dì ope
rai e di contadini, di impie
gati e di intellettuali, i qua
li desiderano ardentemente 
un po' di pace e di benes
sere. 

Duemila bancari 
in sciopero a Giacarta 

GIAKARTA, 6. — Duemila 
bancari di Giakarta sono en
trati in sciopero stamane. 

PER GLI ELETTORI FUORI SEDE 
— * 

Le riduzioni ferroviarie 
per le eiezioni politiche 

La validità dei biglietti - Viaggio gratuito agli emigrati 

La Direzione Generale delle 
FF. SS. ha questa sera comu
nicato a lutti i Compartimenti 
e alle Agenzie di Viaggio le 
norme per i viaggi degli elet
tori in occasione delle elezioni 
politiche 1953. 

Confermando la notizia già 
data all'ARI che per detti viag
gi sarà applicata la riduzione 
n. 7 (67 per cento) sui bigliet
ti di andata e ritorno, la Dire
zione avverte che detta tarif
fa è applicabile anche per i 
viaggi delle persone di accom
pagnamento degli elettori mu
tilati e invalidi di guerra. 

Agli emigrati per motivi di 
lavoro che rimpatriano per 
esercitare il diritto di voto è 
concessa la gratuità del viaggio 
in III ci. Il biglietto ferrovia
rio senza prezzo verrà rilascia
to dalle stazioni di confine o 
dalle Agenzie all'estero dietro 
esibizione del certificato elet
torale completo del talloncino. 

La Direzione Generale delle 
FF. SS., circa la validità dei 
biglietti e fermate intermedie 
ha disposto che i biglietti sia
no considerati come quelli di 
andata e ritorno per manifesta. 
zioni (5 giorni e 10 a seconda 

del chilometraggio). Per i! ser
vizio cumulativo ferroviario-
marittimo con la Sicilia e la 
Sardegna è stata accordata una 
riduzione speciale del 75 per 
cento sul nolo netto. 

Pertanto, il prezzo di III 
classe per la traversata Civita
vecchia-Olbia e ritorno (servi
zio cumulativo ferroviano-ma-
ritiimo) è stato fissato, a se
conda della percorrenza com
plessiva, come segue: L. 2.110 
fino a km. 500; 2.050 da 500 a 
800; 2.030 da 800 a 1.000; 1.900 
da 1.000 a 1.200 e lire 1.800 ol
tre i 1.200 km. Per la II clas
se rispettivamente i prezzi so
no: L. 3.380; 3.270; 3.250; 3.120; 
2.980. Per la I classe: L. 4.020; 
3.860; 3.820; 3.630; 3.430. 

Per la traversata Napoli-Pa
lermo: I classe L. 5.840, II clas
se L. 4.760, III classe L. 2.955. 

Per la traversata Napoli-Ca
gliari: I classe L. 8.630 (com
preso il vitto), II classe lire 
7.190 (compreso il vitto), III 
classe L. 2.860 senza vitto. 

Per iniziare il viaggio di ri
torno, il certificato i e v e essere 
munito del timbro del seggio 
presso cui l'interessato ha eser. 
citato il diritto di voto. 

IL PROCESSO PER I FATTI DI SAN FERDINANDO 

II A9.Mi. ricorre in, Appello 
contro la sentenza di Foggia 

Il magistrato chiede che ì fascisti vengano condannati per il reato di strage 

tutti da motorizzare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'autrice del delitto. Ma questo confermando cosi la sua tesi 

FOGGIA, 6. — Dopo ben 12 
ore di camera di coniglio la 
Corte d'Assise di Foggia, ieri 
sera alle 0, ha pronunciato la 
sentenza del processo per i noti 
fatti di S. Ferdinando, dove, 
da un gruppo di fascisti, furono 
massacrati quattro lavoratori e 
un bambino. 

Com'è noto a carico dei 32 
imputati la Corte ha emesso 
condanne che assommano com
plessivamente a un secolo di 
carcere. 

Nella bentema — patticolare 
di grande importanza — è stato 
confermato il reato di omicidio 
volontario. 

In questo senso la sentenza 
della Corte d'Assise di Foggia 
rappresenta, nelle tristi vicende 
giudiziarie di questo processo, 
un passo in avanti, poiché per 
la prima volta il reato di orni' 
cidio volontario, reato da cui 
gli assassini di S. Ferdinando 
erano stati assolti nell'ultima 
sentenza istruttoria, è stato 
confermato. 

Si ricorderà infatti che il prò 
cesso di S. Ferdinando venne 
rinviato a giudizio presso il 
Tribunale di Foggia per essere 
giudicato per il solo reato di 
rissa e non già di omicidio vo 
lontario o quanto meno di 
strage. 

A conclusione di quel dibatti 
mento, il Tribunale ritenne ne
cessario, accogliendo la tesi del 
dott. Di Giovine, rappresentan
te della Pubblica Accusa, di 
elevare la propria incompeten
za e di rinviare gli atti proces
suali al giudice istruttore per 
il rinvio a giudizio degli im
putati presso la Corte d'Assise 
di Foggia. 

La triste vicenda giudiziaria 
di questo processo trovò cosi 
la sua conclusione presso la 
nostra Corte d'Assise, dopo che 
la Corte di Cassazione rinviò 
gli atti al giudice istruttore di 
Bari e questi alla nostra Corte 
d'Assise con l'imputazione di 
omicidio. 

La giustizia, anche se fatico
samente, con la sentenza di ieri 
ha fatto ancora un passo in 
avanti: il reato di rissa è scom
parso e la nuova configurazione 
giuridica del reato di omicidio 
volontario è stata confermata. 
La sentenza comunque ha pro
vocato viva impressione in tutta 
la provincia. In sostanza la 
sentenza esclude il reato di 
strage e conferma l'omicidio 
volontario con tutte le atte
nuanti generiche a favore degli 
imputati. E questi sono gli ele
menti negativi, che l'opinione 
pubblica, indica nella sentenza 
iella Corte d'Assise di Foggia. 

Sotto questi aspetti la senten
za è negativa poiché si afferma 
l'attenuante generica «per sug
gestione di folla», il che signi-

è in contrasto con la realtà prò 
cessuale, poiché la folla nei 
fatti di San Ferdinando è la 
vittima prima della furia omi
cida delle squadraccc fasciste. 
Allora, come si può parlare di 
suggestione di folla quando si 
è sparato solo da una parte. 
ossìa dalla parte degli aggres
sori? 

Questa sentenza conclude co
munque una prima fase di que
sto processo e il cammino della 
giustizia, stentato e tortuoso in 
passato, oggi prosegue verso la 
giusta soluzione che non è solo 
di vendetta ma di giustizia: la 
giustizia per i morti di S. Fer
dinando, la giustizia per il 
bambino Riondino Raffaele, 
freddato con un sol colpo di pi
stola dal fascista Di Giulio 
Matteo. 

Apprendiamo infatti che il 
P. M. Di Giovine ha prodotto 
appello avverso la sentenza del-j SALERNO. 6 — Un cadavere 
la Corte d'Assise di Foggia, scarnificato le mani e i piedi 

che i fatti di S. Ferdinando 
sono atti delittuosi e criminosi 
compiuti da un gruppo di assas
sini e che perciò, sussistendo 
il fine di uccidere ed il pericolo 
della pubblica incolumità, van
no giudicati per il reato di 
strage. 

II compagno D'Aluiso, unico 
imputato appartenente ai parti
ti di -sinistra, a seguito della 
sentenza e della concessione del 
condono è stato scarcerato — 
come già sì è detto — ieri sera. 
Il suo arrivo a S. Ferdinando 
è stato caratterizzato da sponta
nee manifestazioni di affetto da 
parte di compagni, democratici 
e cittadini. 

SANDRO FIORE 

Il cadavere di un medico 
rinvenuto in una grotta 

staccati dal corpo, è stato rin
venuto in una cava di tufo pres
so Penta, 

La scoperta è stata fatta da 
un contadino del luogo che si 
era spinto nella grotta allo scopo 
di raccogliere erba per le sue 
pecore. 

Accanto al cadavere sono stati 
rinvenuti un paio di occhiali. 
una penna stilografica e un ri
cettario che ne ha permesso la 
Identificazione. 

Trattasi del dott. Giuseppe Fa-
ciieo. i! cardiologo 60enne che 
la mattina del 30 gennaio scorso 
scomparve dalla sua abitazione 
di Penta senza dare più notizie 
di sé. 

L'autorità ha ordinato l'esame 
tossicologico del cadavere per 
stabilire le cause del decesso, in 
quanto non si è potuto accer
tare se si tratta di suicidio o di 
omicidio. 

PAPERINO non corre a 100 chilometri all'ora 

ma in città non lo batte 

nessuna macchina da corsa. 

LO SCANDALO DEL MILIONE Di STERLINE 

Saranno uditi a Roma 
i testi del processo Ruspoli 

Venti persone saranno interrogate il 15 maggio - Francesca nega l'adulterio 
II mistero della morte di Dora Laboachère è sempre all'ordine del giorno 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA, 6. — Come abbia
mo già ieri riferito, per adulte
rio promosso dal principe Giu
lio Rocco di Torre Paduia con
tro la moglie, principessa Fran
cesca Ruspoli — che doveva es
sere celebrato domani 7 maggio, 
a Verona — è stato rinviato a 
nuovo ruolo, per sopravvenuta 
malattia del Pretore, davanti al 
quale avrebbe dovuto svolgersi 
il dibattimento. 

E anche il processo per ingiù. 
rie, promosso dal principe Eu
genio Ruspoli, padre di trance . 
sca, contro il genero, è ttato 
pertanto rinviato. 

Quali sono i primi coaimwni 
che si sono manifestati, nella 
opinione pubblica e nella stam
pa, subito dopo questo colpo di 
scena? Interessante, dicruno su
bito, appare la reazione di certa 
stampa che, osservando un pru_ 
denziale silenzio al primo insor
gere del nuovo fattaccio Ruspo. 
li, si vide costretta in seguito a 
rompere la consegna del silen 
zio per il dilagare dello scan
dalo. (Vi sono stati giornali, co . 
me il Corriere della Sera ed a! 
tri confratelli romani, i quali 
hanno addirittura ignorato lo 

fica configurare la folla come scandalo). Secondo questa stam. 

léO domandino a Campila 
il signor Y, il corsivista dx 

sulla Voce Repubblicana scrive 
tonte sciocchezze per mascherare 
la sua ostilità ad una riforma^ 
tributari* che faccia pagare ai 
grandi privilegiati, ai monopoli' 
sti, ai grandi proprietari fondia
ri, in una parola a coloro che lo 
pagano, vuol sapere come awcn-
ne che non fu applicata la legge 
per Vavocazione dei profitti di 
regime al tempo in cui era mi
nistro delle finanze il sen. Mau
ro Sciccimarro. 

E1 il caso di ricordare qui 
quanto segue: 

i) subito dopo il trasferimento 
del compito di regolare ravoca-
zione di profitti di regime dal-
rAlto CommissaTiato per le san
zioni contro il fascismo, al mi
nistero delle finanze, per tniria-
tipa di Scoccimarro fu prepara
ta in meno di ro giorni la legge 
relativa. Contemporaneamente 
fu istituita la direzione generale 
per le finanze straordinarie a ca 
pò delia quale fu posto il prof. 
Di Paolo, con il compito di di
rigere tutta fattività che sarebbe 
rtsU necessaria in quella dire
zione; 

I ») U «f i* prtpféla, come 

si è detto, m maio di io $:ontz 
dal ministro delle finanze, fu 
poi approvata dal Consiglio dei 
ministri soltanto dopo oltre 6 
mesi; 

j) subito dopo Vapprovazione 
di questa legge furono rapida
mente istituite in tutta Italia le 
Commissioni giudicatrici, che t-
niziarono subito le istruttorie eoe 
avrebbero dovuto portare all'a
vocazione; 

4) quando le Commisisom eb
bero iniziato il loro lavoro in 
tutta Italia, e alcune incbiette 
erano già concluse, fa presentala 
all'Assemblea Costituente una 
mozione firmata tra Poltro dal 
fon. Ugo La Malfa con la qua
le sì intendeva ritardare il più 
possibile rappltcazione della Ug
ge e sospendere addirittura l'at
tività delle Commissioni; 

f) nel corso della discussione 
che avvenne allora air Assemblea 
Costituente, Scoccimarro «r io 
che queirinìzìativa non *ra al
tro che un tentativo di sabotag
gio alla legge voluto e diretto 
da coloro che nel corso del regi
me fascista avevano accumulato 
ini**** Profitti, • chi temeva** 

allora la perdita di quanto ave
vano illecitamente messo insieme. 
L'energica posizione assunta m 
quelFoccasione da Scoccimarro 
valse a sventare il tentativo ài 
sabotaggio, e fu ritirata al ter 
mine della discussione una ri
chiesta avanzata dal qualunqta-
sta Patrissi che, attraverso Fisti-
tuzione di una Commissione Par
lamentare d'inchiesta circa fat
tività per favocazione dei pio 
fìtti di regime, avrebbe pratica
mente reso inoperante per lungo 
tempo la legge stessa; 

6) i grandi profittatori t 1 lo
ro avvocati tornarono poco 4opo 
alla carica, e in occasione della 
crisi di governo del gennaio 1947 
vollero Vesclusione dei comuni
sti dal ministero delle finanze. 
Essi ottennero quello che %?o!e-
vano, il ministro Compiili sotù-
tuì il sen. Scoccimarro al mini
stero delle finanze. 

Che cosa vogliono adesso ttai 
comunisti i signori repubblicani} 
Vogliono sapere come andò a 
finire Papplicazione della legge 
per l'avocazione dei profitti d\ 
regimef Lo domandino aWonJe 
Cam filli 

pa, che sembra aver tirato un 
grosso sospiro di sollievo, d col
po di scena avrebbe fatto « rien
trare precipitosamente tra le 
quinte il più clamoroso adulte
rio dell'anno ». Ma le cose stan
no proprio cosi? E' vero, cioè, 
che per il momento, un sipa
rio calerà inesorabilmente su 
tutte le cose di questo scan
dalo? Non ci pare. Anzi, pen
siamo esattamente il contrario. 

In realtà, ac qualcuno ha 
scombussolato questo colpo di 
scena, questi sono tutti i vari 
personaggi che avevano inva
do Verona per presenziare do
mani all'inizio del processo E 
in verità per questa gente si 
è trattato di un vero e pro
prio colpo 

Per quanto riguarda l'opimo. 
ne pubblica, i primi commenti, 
a parte la grave costernazione 
dei personaggi della « haute », e 
a parte la malattia del magi
strato, hanno m e ' » subito a 
fuoco il fondo della questione: 
si è voluto soffocare — è sta
ta la voce unanime — questo 
ennesimo scandalo che coin
volge il casato dei Ruspoli. A 
parte, si diceva, l'improvvisa 
malattia dei Primo pretore di 
Verona, l 'aw. Albertacci. uo
mo probo e di vigorosa salute. 
(Perchè una endovenosa mal 
riuscita sembra sia stata la 
causa del rinvio del processo). 

E in verità, se «* vuol pre
star credito all'indicrezione 
che è trapelata attraverso gli 
ambienti giudiziari, secondo 
cui il procedo non riprende
rebbe prima del 7 giugno, au
tomaticamente verrà fatto di 
pensare che questo processo. 
capitato del tutto inaspettata
mente nel pieno della cam-
oagna elettorale, desse fasti
dio a parecchie ben localiz
zabili persone. 

Tuttavia non sembra che per 
il momento, l'interesse sorto 
intomo a questa nuova av
ventura dell'ormai famosa fa
miglia romana, possa venir 
meno in un solo colpo. Per 
intanto il giudice competente 
ha trasferito la istruttoria del
la causa civile per la separa
zione personale dei coniugi 
Rocco a Roma, ove verranno 
assunte, nei giorni 15 e 16 
maggio p.v„ l e prove testimo
niali di una ventina di per
sene residenti nella capitale. 

Quindi, c'è da attendersi fra 
pochi giorni, l'illustrazione di 
un nuovo interessante capito
lo della vicenda. fT noto in
fatti che i Rocco non inten
dono limitarsi a fornire testi
monianze al solo fine dì pro
vare l'adulterio della France
sca Ruspoli: uno dei motivi 
fondamentali di queste vicen
de giudiziarie, quello che an
che la «4amoa • ben informa
ta - «* è decisa in questi gior
ni ad ammetter* 
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delle rivelazioni fatte dal no
stro giornale, resta pur sem
pre il milione di sterline del
l'eredita E abbiamo fatto la 
cifra tonda, secca secca, per
chè scolpisce meglio di qual
siasi altra perifrasi la candela 
in giuoco. 

E in definitiva, essendo pa
cifico che alcuna simpatia per
sonale potrebbe inclinare la 
nostra informazione a favore 
dell'una o dell'altra parte in 
causa, ci sembra scontato in 
partenza che ai Rocco restino 
da giuocare buone carte nella 
vertenza Fin 'ìoppo numerose 
restano infatti le oscurità che 
pesano a svantaggio dei Ru
spoli nella complicata faccen
da dell'ereditarietà. 

Va infine ricordata la pres
sione che i Rocco fanno per 
venire a capo di quell'altro 
tenebroso mistero che resta la 
morte di Dora La Boucbère, 
madre di Francesca Ruspoli 
e moglie di Eugenio Ruspoli. 
mistero che potrebbe avere 
una relazione con il malfa
mato milione di sterline. I 
Rocco stanno infatti premen
do perchè la magistratura tor
ni ad occuparsi di quello che 
è stato definito il „ processo 
sparito» sulla morte di Dora. 

Come si vede ve n'è ben 
donde per ritenere pessimisti
che le nrevisioni che certa 
stampa non del tutto disin
teressata. va facendo. d o p 0 il 
rinvio a nuovo ruolo del pro
cesso, sulla inevitabile caduta 
dello scandalo. Dal canto suo, 
la princiDessa Ruspoli. conti
nua ad affermare che essa non 
ha commesso alcun adulterio, 
e che il suo "fedele autista» 
Romano Bronzato non è stato 
mai suo amante. E questo 
semmai confermerebbe la te
si che tutto Io scandalo è sor
to e montato proprio da que
stioni di interesse, piuttosto 
che d'amore. Comunque, sta
remo a vedere. 

MARCELLO SOLDATI 

Trionfati repliche ai cinema 
SUPERCINEMA e ARIST0N 
del Technicolor "TITANUS,, 

(Il Dio della vendetta) ì 
con ' 

VAN HEFLIN - WANDA HENDRIX 
Un amore improvviso e violento come il cjhibli 

OGGI IN ITALIA 
Ora 12,45-11,15 («eoe cera fi 

a. 25,34): U notizie dal « a t t i » 
U vita Bell'URSS. Il tintimi, «al 
| i m t i . 

Ora 29-2SV» (oso. fi a. 2S2JS): 
«isiario. Ataalità. 
Ora 2MS-21 (eaée * a . 243,5, 

252,73, 3 1 , * , JS^S, 41,99): CE 
1 ' f M gara*. D a à ì t 

fatti. Pi l l imi M «Mira mmU. 
O r « g - B 3 t («ale « u. 2 4 3 » : 

Età. QaMto, è k RJU. 

Ora 23^-24 (mi, « a. 233J, 
271): Uka i atto». Urtisiarw ci-
•iaal>|i if if . La atra M a Ri* 

Accaduto. 
... a Leonida 

Leonida, l'eroico re degli spar
tani, aveva per moglie una donna 
piccola e a quanti si meraviglia
vano della sua scelta, rispon
deva: 

— Dovendomi sposare, fra tan
ti mali ho scelto 11 minore. E 
poi una moglie piccola ha il 
vantaggio di sprecare meno cre
me e cosmetici per curare la sua 
bellezza. 

in verità.. Leonida, se fosse 
vissuto oggi avrebbe potuto spo
sare anche la donna più grande 
del mondo, senza doversi rovi
nare finanziariamente: sarebbe 
bastato far usare alla, sposa la 
Cubana, la famosa Brillantina 
Cubana, the dona al capelli il 
colore naturale; il segreto per 
mantenersi eternamente giovani 

PICCOLA PirBRUGITA' 
11 <<iMM»K) lAt.* 

. APPSOnTTATB Grand*»» 
«vendita Moom tutto stile Canto 
e produilone locale Prezzi sba-
loiilJUvL Massime fariTtiirliir' 
taaroatm. Saraa-Ceimaro 
Napoli CMala ta l 

«> « U T » «-K-14 a n t a n 1. 1 

A. AIX'AUTOSTKANO Patente 
Diesel seimllalire. Emanuele Fi-
Uberto 60. Reboris. 200734 

t i OCCASIONI 
CALZOUHUA VENUTA Via Can 
« a m - Marraaena 1* Scarpe 

U t rSW zjeo Donna 
Usto. £ 5 » Bambine 4st 

*tttr* VÌSITA TfBTTI 

MACCHINE maglieria tutte mi
sure vendiamo ratealmente. 
Riammaglia calze: macchine bot
toni; aghi: accessori: eopragitto 
Roma. Via Milano 49. 1754 

91 ttiitfil.. 

A. ATTBNZIONB!!!! Alle GRAN
DI GAIXXJUE Mobili «BABU-
SCI»; Eccezionale vendita PREZ
ZI Pnr BASSI «ella Capitale, 
COLOSSALE ASSOETIMENTO 
mobili arredamento ognistile. 
Eserastvl modelli delTespoiitfone: 
Caataj, Ltesoae, Meda, Glassano. 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Coterie*», 78 Cinema Eden). 

4S12 

n> A K T I U I A N A T O I * 

ABBELLIAMO appartamenti 
Ripaliamo (camera IMO) . Ver-
Dtctetare • Burelarancto . Para. 
ti • CaaanmnB OTS.7eT) 

COLQ9MFICO AJtTIGIANO «cade 

a lastrica GraatJ facUttaztoat 
oagameato via Lanal, 1S (Te 

IL ~ 

LEGGETE 

Vie Nuove 
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DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costirirrtonali Visite • cure pre
matrimoniali S t a d i o medico 
PBOP. DB DB BEBNAJtDIS 
Specialista derm. d e e s t med. 
ore 9-13 19-19 - feat 10-13 e per 

appuntamento - Tei 4MA44 
tndipeaaeaxa 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 

GianTUff. Qr. C à l l E T I ì 
P-sa Ewmfimo, 12 . SOMA (Sta
zione) Vane 9-lS e M-ia. testtwi 
8-13 NOD a canno «eiieiee 

ALFREDO S T R 0 M 
VBVEVARICUSE 

« 1 W B * B>aHLS*B» 

•uruNuom SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. SM 

Doti PCTffF-Sffenialista 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Paleserò M tot 3 - ore s-II . |«-i» 

-HKO 

SCMUALI 

Or. VITO QUARTANA 
Cara ernie ed idrocele senza 
operazione, con taiezloai «clero. 
santi . Lnn Mari Merr Paler
mo V. Berna 4*7 tei 171 a -
Qmr. ' 
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IL 
Disoccupati 

>< che studiano 
^ «7/ nostro partito — ha det-
C to Saragat in un comizio — 
i-ha fatto più di ogni altro per 
$ la disoccupazione. Abbiamo in» 
.fatti incaricato Tremelloni di 
Studiare il problema e TremeU 
* te ni studia, da ben due anni, 
^studia instancabilmente *. E Bra

vo Tremelloni! Fa bene a site 
" d'ure. Veda un po', giacché ci 
f si trova, di studiare anche co

me mai in cinque anni di go-
, verno democristianosocialdemo' 

cratico (piti il « piano Schtt-
man » più gli * aiuti », più le 

. * commesse », più la « Cassa del 
Mezzogiorno», più la scoperta 
idei metano, più tante altre bel-
fi; cose) la disoccupazione non 

e diminuita di una sola unità 
A dal 18 aprile 1948, anzi è an
te mentala. Come lo risolve que 
4 sto rebusf I due milioni e mez-
120 di disoccupati sono rimasti 

tali e, da cinque anni, anch'essi 
A-studiano*. Chi raccoglie le eie-
l che, chi tenta l'emigrazione in 

Australia e finisce in galera, bai-
stonato e senza lavoro: chi si 
dà alla malavita. Però hanno 
la soddisfazione di sapere che 
mentre loro dormono Kinglax 
lavora, cioè Tremelloni studia 
0 Saragat lo loda. 

f Studi, studi, ti Tremelloni! 
Ma studi anche il sistema di 
non far dire al suo capoparti-
to troppe fesserie ni una sola 
1 olta. 

D i s o c c u p a t i 

c h e p r e g a n o 
* Troppi sono ancora • tol-

pttt dal flagello della dtsoicu-
frazione e molti sono anche 
quelli che, pur essendo occupa
ti, ne subiscono la costante ap
prensione ». Chi lo ha detto? A 
leggere queste parole il Vesco
vo di Asti ribollì e stilò subito 
una veneranda epistola ai fede
li contro U * comunismo ateo e 
disintegratore delta famiglia ». 
/ Vescovi di Puglia, per non es
ser da meno del loro fiero con
fratello astigiano, anch'essi ver* 
sarono una * notificazione » nel-
1? quale si ingiungeva alle ani-
tr.c di tenersi discosti da cht 
propalava simili notizie false * 
tendenziose. Gonella, ti adom
brò. * E rieccola questa turpe 
menzogna della disoccupazione» 
bofonchiò. E il giorno dopo in 
un comizio urlò che non biso
gnava avere pietà per i * comu
nisti ribelli » lanciatori di * za
gaglie barbare ». 

Poi si riseppe che c'era stato 
un equivoco, che la frase bol
scevica t'aveva detti il Papa, 
attualmente regnante. Pio Xìl. 
E allora tutto finì bene. Una co
sa vera se la dice un comunista 
i democristiani esplodono in in-
suiti. Se la dice il Papa, prega
no. Abbiano fede i due milioni 
e mezzo di disoccupati. Ora che 
il Papa ha parlato di loro non 
debbono temere più nulla. Dica-
no tre pater e tre ave e nutra
no fiducia. Se Tremelloni 'Stu
dia », Gonella prega. 

D o n B o s c o d i g l i e l o tu ! 
* Don Bosco avrebbe voluto 

•nelle sue regole un articolo che 
proibisse ai Salesiani di immi
schiarsi in cose politiche: per
ciò lo inserì nelle copie mano
scritte presentate a Roma per 
la prima approvazione della So
cietà. Ma a Roma Quell'articolo 
fu tolto. Poi, nel 1870, manda
te di nuovo le Regole per la 

1 seconda approvazione egli, co
li, me se nulla fosse avvenuto, vi 
> ìimise lo stesso articolo: ma fn 

ricancellato. Finalmente nel 1874 
trattandosi dell'ultima approva
zione definitiva, ve to introdus
se per là terza volta, e per la 
terza volta venne soppresso ». 
(Da un articolo di Don Pavese, 
delegato piemontese degli ex al
lievi salesiani, su un stiornale 
parrocchiale piemonrese). 

Povero Don Bosco! Sbagliava, 
sbagliava sempre. Era un anima 
candida e non immaginava nep
pure quel che sarebbe accaduto 
dopo. Tuttavia se a Don Bosco 
non riuscì di far mettere quel
l'artìcolo regole salesiane a Za-
nardelli riuscì di metterlo nel 
codice penale, airartìcolo 41 a. 
E persino nella legge elettorale 
nell'art, jt. Ma che ci volete 
fare? Oggi quelli che guardano 
te leggi sono gii stesti che guar
davano le regole di Don Bosco. 

L'OSTRUZIONISMO AMERICANO ALL'ARMISTIZIO IN COREA 

Una sbalorditiva proposta di Hamson 
por distruggere le oasi di un accordo 

Il delegato americano propone che tutti i prigionieri siano "rilasciati,, nelle mani di Si Man Ri, nella 
Corea del sud - Dichiarazioni di Churchill ai Comuni su un'eventuale partecipazione inglese ai negoziati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 6. — I so 
spetti sollevati dall'atteggia
mento americano nei negozia
ti di armistizio hanno preso 
oggi rapidamente consistenza. 
Dopo e s s e r s i rifiutato per 
giorni e giorni di negoziare 
e persino di definire il punto 
di vista americano sul modo 
come la potenza neutrale de
signata dovrebbe esercitine la 
custodia dei prigionieri non 
direttamente rimpatriati, il 
generale Harrison ha o g g i 
fatto fare improvvisamente un 

ripresa dei colloqui di armi
stizio. 

Harrison non si è neppure 
preoccupato di giustificare in 
qualche modo il suo voltafac
cia. Egli ha detto che, secon
do il modo di vedere degli 
americani, la c u s t o d i a dei 
prigionieri non dovrebbe « pe
sare troppo » sullo Stato neu
trale incaricato di essa e per
ciò egli propone quella che 
ha definito una « giusta so
luzione ». 

Per concludere, il generale 
ha insistito perchè i cino-
coreani dichiarino di accetta-

pito delle delegazioni — celi 
ha detto — non e quello di 
rimettere in discussione prin
cipi già concordati. Quella di 
designare la potenza neutra
le da incaricare della custo
dia. prima che ne siano defi
niti i compiti è infine non 
solo una pretesa priva di sen
so comune, ma altresi una 
prova di mancan/a di rispet
to nei confronti della potenza 
stet^a. 

Nam-ir ha chiesto infine 
nuovamente ad Harrison di 
rispondete agli importanti 
quesiti postigli, a pioposito 

COREA — Prigionieri americani A colloquio con Alan Win nington 

modo come la passo indietro alle trattative 
tentando di ricondurle a l l e 
posizioni.dello scorso ottobre. 
prima della unilaterale "inter
ruzione. 

Harrison ha proposto di s o 
stituire al principio dell'invio 
dei prigionieri classificati co 
m e '(contrari al rimpatrio» 
in paese neutrale, dove essi 
dovrebbero prendere una de
cisione sotto custodia n e u 
trale anziché nell'atmosfera 
di violenza e di sopraffazione 
che legna nei campi ameri
cani, i l principio del « rila
scio alia vita civile», di tu t t i 

prigionieri coreani, da ef
fettuarsi nel la Corea del sud, 
ossia nel le mani dei loro peg
giori nemici, i poliziotti di SI 
Man Ri. 

Il « rilascio » dovrebbe ave* 
luogo per tutti i prigionieri, 
compresi quelli che, a detta 
degli stessi americani, sono 
favorevoli al rimpatrio im
mediato. 

U n p a s s o i n d i e t r o 

Quanto al p a e s e neutrale 
designato, secondo gli accor
di che devono essere presi 
nella conferenza, alla custo
dia dei prigionieri, esso do
vrebbe occuparsi soltanto dei 
prigionieri c i n e s i poiché il 
controllo anche dei coreani 
costituirebbe per il paese 
n e u t r a l e « un peso eccessivo ». 

Il piano di Harrison costi
tuisce un passo indietro per
fino rispetto a l l e proposte 
americane dello scorso se t 
tembre, l e quali prevedevano 
la consegna dei prigionieri ad 
uno Stato neutrale. Nelle sue 
proposte, che hanno permesso 
dieci giorni f a j a ripresa del 
negoziati, Ciu En-lai aveva 
tenuto conto di questa posi 
zione consentendo allo i n v i o 
dei prigionieri « contrari al 
rimpatrio » in uno Stato n e u 
trale. Ora che la possibilità 
di raggiungere un accordo di 
pace si profilava, gli ameri
cani hanno ancora una volta 
invertito la loro posizione e 
cercano di distruggere le basi 
da loro stessi proposte per la 

L'India intensificherà 
i scambi con la Cina g> 

Nehra dichiara di « MB attribrire la minima im
portava» a Mac Cartky té alle n e «chieste 

NUOVA DELHI. 6. — P a r 
lando oggi davanti al Consi
glio degli Stati (il Senato in 
diano). i l Primo ministro 
Nehru ha dichiarato, in r i 
sposta ad alcune interroga
zioni, che l l n d i a non inten
de minimamente adottare r e -

: strizzoni nel suo commercio 
, con la Cina, commercio che 
desidera anzi intensificare. 
Nehru ha precisato che l l n 
dia non si rit iene legata dalla 
risoluzione adottata d a l l a 
maggioranza americana del -
l'ONU che vieta l'esportazio
ne di materiali strategici ver 
so la d n a , 

« I l governo indiano — ha 
detto Nehru — persegue s e m 
pre la stessa politica e non 
ha preso alcun impegno i n 
teso a porrà restrizioni al 
commercio con un qualsiasi 

diano è molto ridotto e ri
guarda soltanto alcuni pro
dotti, ma l l n d i a desidera che 
esso continui e possibilmen
te aument i» . 

Infine Nehru ha detto che 
il governo indiano «non a t 
tribuisce la minima impor
tanza al sen. Mac Carthy, 
alle sue inchieste sulle navi 
che svolgono commercio con 
la Cina o ai rapporti della 
commissione dallo stesso Mac 
Carthy presieduta >. 

f .200 -ofiiNffi Ihnidati 
tfai Nftiyaaj io Corea 

SEUL. 8. — Si annuncia che 
1.217 agenti della polizia sud
coreana sono morti negli ultimi 
12 mesi nella lotta contro i 

paese. I l c o m m e r d o ' c ino-in- partigiani nella Corca del aud. 
t 1 

re preliminarmente la nomina del 
del Pakistan quale potenza 
neutrale custode. La potenza 
neutrale — egli ha concluso 
con mancanza di riguardo tut
ta americana — tara infor
mata « a suo tempo » dei suoi 
compiti. 

L a r i s p o s t a d i N a m - i r 
Nam-ir non ha speso molte 

parole per respingere la pro
posta di Harrison come « un 
passo indietro assolutamente 
ingiustificato, che, la vostra 
parte lo sa perfettamente, 
non sarà preso da noi in nes
suna considerazione ». Il com-

polen/-a 
neutrale dovrebbe, secondo 
le sue proposte, svolgere 1 
suoi compiti nella Corea del 
sud. Harrison ha insistito nel 
suo rifiuto di dare queste 
spiegazioni. 

Appare ormai sempre più 
chiaro che gli artifici grosso
lani del generale Harrison so 
no in stretto rapporto con le 
manovre operate delle alte 
sfere di Washington, dove si 
«a che il Dipartimento di S ta
to. per me?zo di istruzioni 
segrete a tutti i suoi organi
smi, ha organizzato una g i 

gantesca campagna di isteri 
Bino diretta ad attribuire la 
lotta di liberazione nel Laoa 
all'« imperialismo comunista * 
e a creare un legame tra la 
situazione coreana e quella 
del Laos. Allo stesso modo 
Washington aveva istigato 
giorni fa analoghe campagne 
propagandistiche sulle « atio-
cità » coi enne al tempo dello 
scambio dei prigionieri. 

ALAN WINNINtìTON 

Churchil l auspica 
l'accordo in Corea 
LONDRA, 6. — Il primo mi

nistro Chumiill ha dichiarato 
oggi di «non avere abbandonato 
tu alcun modo 'a speranza r/ie 
a Pan Mun J ut si arrivi ad un 
accordo sul principio dei pri
gionieri ih guerra ». 

La dichiarazione, che rappre. 
senta un'indireita critica all'at

teggiamento ostruzionisti-'o as
sunto dai negoziatori americani 
a Pan Mun Jon, è stata fatta 
in risposta ad alcuni deputati 
laburisti, i quali chiedevano che 
l'Inghilterra inviasse suol rap-
pi esentanti militari e civili a 
Pan Mun Jon, per partec'pare 
a fianco negli americani alia 
conferenza d'armistizio. 

In risposta ail'interrogizione 
di Attlee, il quale suggeriva Ja 
nomina 0» consiglieri politici 
accanto ai rogoziatori militari 
americani, Cnurchill ha dichia
rato che « Questo problema do
rrebbe lestare presente «Ila 
mente degli ttattsti su ambedue 
le .sponde dell'Atlantico ». 

L'ex ministro laburista della 
Difesa, Shinwell, ha chiesto 
allora a Churchill se egli si ri
tenesse soddisfatto del modo in 
cui si stanno svolgendo le trat
tative per l'armistizio. Churchill 
ha risposto: «La speranza vive 
eternamente nel cuore del
l'uomo ». 

Citi Ita invaso il Laos? 
Generali francesi; 
dollari ed armi americane; 
mercenari tedeschi, marocchi
ni, tunisini, algerini, senegalesi 
luiluno a migliaia e migliaia di 

chilometri dai loro paesi, in una 

terra che non è la loro, per im

pedire al popolo (lei Laos di vi

vere indipendente nella sua terra 

e fìer conservare quella che il mi

nistro americano Dulles ha defi

lo v< una testa di ponte » occi
dentale in Asia. 

Ecco gli invasori stranieri! 
L.A "PACE, . D I EISEKHOWER, I?ASCOi%TPE NUOVE PROVOCAZIONI 

Dulles minaccia di ricorrere all'ONU 
per intervenire con ITO il popolo indocinese 

Il governo americano intende sfruttare il governo della Tai
landia come pedina aggressiva contro il Laos e il Viet Nam 

WASHINGTON, 6. — I l Se-1rezza internazionale degli 
gretario di Stato americano Stati Uniti ». 
John Foster Dulles ha di
chiarato oggi, parlando alla 
commissione degli esteri della 
Camera, che il governo ame
ricano « sta discutendo con i 
rappresentanti della Francia, 
degli Stati indocinesi e della 
B allandia. avendo in vista 
una possibile azione delle N a 
zioni Unite in seguito all'ag
gressione comunista al Laos ». 

l ì Biavissimo annuncio, che 
rivela attraverso quali provo
catorie manovre gli Stati 
Uniti meditino di intervenire 
per soffocare la lotta di l ibe
razione del popolo del Laos, 
è stato giustificato da Foster 
Dulles con l'affermazione che 
« gli eventi del Laos rappre
sentano assai più di un pro
blema coloniale f r a n c e s e , 
giacché intc» essano la s icu-

Tale straordinaria tesi, s e -
conod cui la lotta per la li
berazione di un popolo che 
abita un Paese a migliaia di 
chilometri dagli Stati Uniti 
costituirebbe una « minaccia 
per la sicurezza » americana, 
è stata successivamente am
pliata da Foster Dulles, il 
quale ha dichiarato: «L'ag
gressione nel Laos fa pesare 
direttamente una minaccia 
sulla Birmania, sulla Tailan
dia e sull'Indonesia, e quin
di interessa direttamente la 
sicurezza del Giappone », con 
« conseguenze gravi per gli 
Stati Uniti ». Ecco dunque 
come, di illazione in illazio
ne, Dulles « dimostra » che 
gli Stati Uniti corrono un 
pericolo e quindi hanno « di 
ritto» di intervenire nella 
lotta in Indocina! 

E' ovvio, naturalmente, che 
nessuna delle illazioni dì 
Dulles ha qualche fondamen
to, poiché nessuna minaccia 
pesa sulla Tailandia o la 
Birmania, se non quella de
terminata dalle bande di 
Ciang Kai-Scek rifornite da 
Washington, che la Birmania 
ha appunto denunciato al
l'ONU» Le truppe laotiane 
marciano attualmente verso il 
fiume Mekong, che segna il 
confine tra Tailandia e Laos, 
con l'obiettivo di tagliare in 
due le forze francesi e non 
per varcarlo. Ma ciò non con
ta per il Segretario di Stato 
americano, il quale ha oggi 
mosso le prime pedine di 
quella che potrebbe essere 
una provocazione di portata 
assai maggiore dell'aggressio
ne in Corea. 

Si apprende infatti che il 
governo della Tailandia, il 

quale è una pedina america-1 trato ieri con Villabruna 
1 :, ; _ A _ *~.«*«: ~. "\iT**_ fSr-.*.!*. Uff*» K***ii«>frv% n t t m l n n a 

LA FASE! ISTRUTTORIA DEL PROCESSO S I E' CHIUSA IERI 

John, Christie rinviuto u giudizio 
aevusato Ai Quadruplice omicidio 

Paradossale atteggiamento del difensore che tenta di attribruire a Christie anche i due delitti 
per cui venne impiccato il camionista Evans per accreditare la tesi dell'infermità mentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — « Innocen
te » ha mormorato John Re-
ginald Christie quando sta
mane, al termine della sesta 
e conclusiva udienza istrut
toria il magistrato lo ha rin
viato a giudizio per 1 delitti 
di Rillington Place e gli ha 
chiesto, secondo la procedu
ra britannica se si dichiarava 
o no colpevole. 

La protesta di innocenza 
del mostro di Notting Hill 
non significa certo che egli 
voglia sostenere al processo 
di non aver commesso i de
litti di cui, anche «e con le 
più assurde giustificazioni, si 
è riconosciuto l'autore nella 
sua prima dichiarazione alla 
polizia. Significa solo che, 
d'accordo con l'avvocato di 
fensore, Christie ha deciso 
di rifiutare ogni responsabi
lità per i propri misfatti, sui 
terreno della infermità di 
mente. 

E' una tesi difficile da so 
stenere, sia in considerazio
ne delle astuzie con cui. co 
me è emerso dall'istruttoria, 
Christie aveva cercato di ce
lare la morte della moglie ai 
parenti di lei e ai vicini, sia 
per il fatto in se stesso, della 
uccisione di Ethel Christie, 
nella quale tutto indica che 
l'assassino avesse voluto, in 
piena coscienza, sopprimere 
un testimone che sapeva 
troppo 

Orrendo bilancio 

Ma, per quanto difficile sia 
il suo compito, l'avvocato di 
Christie, uno dei più noti pe
nalisti inglesi, Curtis Ben-
nett. sembra deciso a giocare 
tutto per tutto nel tentativo 
di sottrarre il suo cliente alla 
forca. Con una tattica a pri
ma vista sconcertante da 
parte di un difensore, Curtis 
Bennett ha introdotto stama
ne nell'istruttoria elementi 
diretti ad addossare a Chri
stie un altro, se non due altri 
crimini, oltre ai quattro per 
i quali l'assassino è già in
criminato (la moglie e le tre 
donne ritrovate nella casa) 
e ai due che, pur senza una 
formale incriminazione, figu

rano tra gli atti di accusa 
con le fotografie degli sche
letri dissepolti nel giardino 

Aggiungendo nuovi misfat
ti all'orrendo bilancio del suo 
difeso, l'avvocato mira a pro
vare che una serie così esor
bitante di nefandezze può e s 
sere slato il prodotto solo di 
una mente sconvolta dalla 
follia. 

Tortuosa tattica 

I due nuovi delitti che Cur
tis Bennett ha cercato di t i 
rare in causa sono quelli che 
vennero scoperti al n. 10 di 
Rillington Place nel 1949. Le 
v i t t i m e furono Susanna 
Evans, di 20 anni, e Geral
dina Evans, la sua bambina, 
di 14 mesi; Timothy Evans, 
rispettivamente m a n t o e pa
dre. venne accusato dì averle 
uccise e fu impiccato. 

ricorderà che. 

E' stato con una successio
ne di domande all'Ispettore 
capo di Scoti and Yard, Grif-
fin. venuto a deporre fra gli 
ultimi testimoni, che l 'avvo
cato difensore si è procurato 
gli elementi che gli occorre
vano per innestare nel caso 
Christie il caso Evans 

Ecco le domande di Curtis 
Bennett e le risposte de l 
l'Ispettore. un dialogo che 
merita di essere riportato t e 
stualmente. tanto, nel suo 
linguaggio tortuoso e indiret
to, è tipico dello stile giudi
ziario britannico: 

Curtis — Il 2 dicembre 
1949 non furono forse ritro
vati due corpi nel lavatoio 
situato nel giardino del n u 
mero 10 di Rillington Place? 

Ispettore — E' così, sebbe
ne io non fossi presente al 
ritrovamento. 

Curtis — Uno dei corp- era Si ricorderà cbe. non a p - . , . _ ,#>«„-«i«»^ 
pena i macabri ritrovamenti ' ! <:orI*? morto e strangolato 
*^-- -- — della signora Evans, e nella casa di Christie furono 
resi noti, gli abitanti di 
Rillington Place e la opinio
ne pubblica in genere ricol
legarono subito il caso di 
Christie al caso di Evans. Ma, 
prima di stamane, nell'istrut
toria a carico di Christie, la 
ipotesi che egli abbia com
messo anche 1 delitti impu
tati a Evans m-n era mai 
pubblicamente affiorata. E, se 
i giornali a v e \ a n o fatto più 
di una volta menzione dei 
delitti del '49, si erano guar
dati bene dal suggerire che 
Christie e non Evans ne 
fosse stato l'autore. Perchè 
alla rigorosa legislazione in 
glese sulla stampa, che proi
bisce ogni genere di suppo
sizione e illazione in ordine 
ai casi sottoposti a giudizio, 
si aggiunge in questo caso 
la circostanza particolarmen
te delicata e sgradita alla 
autorità giudiziaria britanni
ca, che, s e Christie fu l'au
tore dei delitti del '49, in 
Evans venne impiccato un 
innocente. 

Non c'è bisogno di dire 
quali nuovi argomenti po
trebbe trarre da questo la 
polemica contro la pena di 
morte e contro la frequenza 
con cui i giudici inglesi la 
applicano. 

l'al
tro il corpo morto e stran
golato di Geraldina Evans, 
di 14 mesi? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — Il marito della 

donna e padre della bambi
na si consegnò alla polizia 
del Galles, confessando di 
aver ucciso la moglie? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — Egli ritirò poi la 

«uà confessione e disse che 
il mio attuale difeso. Chri
stie. aveva ucciso sua moglie? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — Evans fu poi por

tato a Londra, e per la pri 
ma volta gli fu detto che 
anche sua figlia era stata 
strangolata? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — Evans fece allora 

una dichiarazione, confes
sando di aver ucciso sia la 
moglie che la figlia? 

Ispettore — Si. 
Curtis — A l processo Evans 

ritirò la sua confessione ed 
attaccò Christie, che depone
va come testimone, dicendo 
in termini inequivocabili che 
Christie era responsabile per 
la morte sia di sua moglie 
sia di sua figlia? 

Ispettore — Credo che fos
se così. 

CurtU — Christie era II 

principale testimone a carico? 
Ispettore — Si . signore. 
Curtis — E Christie negò 

quel lo di cui Evans lo accu
sava? 

Ispettore — Si, signore. 
Curtis — E' vero che Chri

stie. dopo aver reso la sua 
deposizione in u d i e n z a , 
svenne? 

Ispettore — Non so. 
Curtis — Al tempo in cui 

avvenne il processo di Evans, 
senza che la polizia lo sa
pesse, i due scheletri che s o 
no stati ora ritrovati sotto 
terra nel giardino di Rill ing
ton Place si trovavano già la? 

Ispettore — Ritengo que
sto molto probabile. 

Curtis — E' esatto che il 
lavatoio in cui i corpi di 
Susanna e Geraldina Evans 

vennero ritrovati era conti
guo al ripostiglio nella casa 
di Christie, in cui sono stati 
ritrovati ora i tre corpi? 

Ispettore — Il lavatoio si 
trovava esattamente dall'al
tra parte del muro. 

Ciirris — I corpi di S u 
sanna e di Geraldina Evans 
risultavano strangolati come 
sono risultati strangolati i 
corpi ritrovati ora? 

Ispettore — Si . 
Curtis — Da tutto questo 

risulta, vi pare, che ci sareb
bero stati nella stessa casa 
due strangolatori? 

Ispettore — Si . 
Curtis — Due persone che 

uccidevano nella stessa ma
niera? 

Ispettore — Si . 
FRANCO CALAMANDREI 

Assalti ai forni 
nello zona B del TLT 

I titisti hanno sospeso la vendita del pane 

TRIESTE, 6. — Dimostra
zioni di protesta per la pe
nuria di pane hanno avuto 
luogo in vari comuni istriani 
della zona B del T 1 . T . A 
Isola d'Istria una folla di 
donne, dopo aver sostato inu
ti lmente in fila per varie ore 
davanti ad una panetteria, 
l'hanno invasa, nel tentativo 
di procurarsi almeno una 
piccola provvista di pane, che 
peraltro era già stato in pre
cedenza esaurito. 

Secondo quanto a n c h e 
l 'ANSA ha comunicato, grida 
ostili all'indirizzo del gover
no titista sono state lanciate 
dalle dimostranti, le quali, 
nella ressa, hanno infranto le 
vetrine della rivendita. La 
« milizia popolare » jugosla
va non è intervenuta. 

Un portavoce jugoslavo d: 
Capodistria ha dichiarato che 
la penuria di pane verifica
tasi i n ! questi giorni nella 

Zona B è da mettersi in re
lazione « alla festività del 
primo maggio ». Egli ha a g 
giunto. però, che è stata s o 
ppesa la vendita del pane 
bianco e che, d'ora innanzi, 
per ovviare alla diminuzione 
dei rifornimenti di cereali 
dalla Jugoslavia, Il pane sarà 
confezionato esclusivamente 
con farina integrale. 

Quanto sta accadendo non 
è una novità, purtroppo, per 
la popolazione della Zona B. 
A suo tempo, erano scom
parsi dalla circolazione i 
grassi, e. quando sono riap
parsi sul mercato, il loro 
prezzo era aumentato di cir
ca i l 20 per cento. Si ca, 
inoltre, che la pasta che si 
vende in Zona B è imman
giabile. non resiste alla cot
tura, per cui, cotta, diventa 
qualcosa di indefinibile. 

iva, ha inviato oggi a Wa
shington, su suggerimento del 
Dipaitimento di Stato, una 
richiesta di « aiuti militari 
per arginare l'aggressione co
munista ». E il Dipartimento 
di Stato, naturalmente, ha 
garantito che tali aiuti sa
ranno inviati. Tutto lascia 
temere, di conseguenza, che 
le truppe tailandesi, dopo una 
adeguata preparazione propa
gandistica, siano usate per 
scatenare una provocazione 
sul confine tra Laos e Indo
cina, e consentire così, quel
l'intervento americano che la 
situazione esistente alle Na
zioni Unite rende in questo 
momento problematico. 

Si nota infatti che un ri-
coiso americano all'ONU, 
nelle condizioni attuali, non 
troverebbe l'appoggio della 
Gran Bretagna nò, probabil
mente, quello del governo 
francese. A Parigi si teme, 
infatti, che l'unico risultato 
di un tale ricorso sarebbe 
quello di consentire al gover
no americano di sostituirsi 
ai colonialisti nel controllo 
dell'Indocina. 

Otlre ai problemi asiatici, 
Dulles ha toccato nel corso 
della sua dichiarazione alla 
Commissione della Camera, 
a n c h e la questione * del
l'* esercito europeo ». Rispon
dendo al deputato Lawrence 
Smith, che gli chiedeva se 
il governo americano non do 
vesse inviare un ultimatum 
per ottenere la ratifica della 
CED dalle sei nazioni inte
ressate, Dulles ha dichiarato: 
« Abbiamo a che fare non 
con governi ma con parla
mentari. Voi stessi potete g iu
dicare se si possa influire su 
un parlamento con un ulti
matum ». 

La dichiarazione appare 
davvero una straordinaria 
prova di sincerità del mini
stro americano, il quale af
ferma pubblicamente che i 
governi europei son tali da 
sottomettersi agli ultimatum 
americani-

Reale Ma questa riunione — 
come si ricorderà — è :Uata 
convocata da Gonella per ri
chiamare all'ordine i satelli
ti e impegnarli ad evitare 
« ogni polemica » all'interno 
della coalizione clericale. Es 
sa servirà dunque, semmai. 
a Stringere r-neora v>iù il cap
pio al collo dei « minori ». 

Mentre questo accade tra 
la D.C. e i satelliti, trova 
conferma la notizia che il 
traditore Graziani terrà un 
nuovo raduno di fascisti re - • 
pubblichini a Velletri dome
nica prossima con l'autoriz
zazione del governo. Non s o 
lo ciò avviene dopo l'incon
tro di Arcinazzo ma avviene 
anche nella immediata v ig i 
lia della conclusione del pro
cesso che si tiene a Velletri 
contro i partigiani accusati 
per i fatti di guerra di Oder
zo. Una nuova provocazione 
studiata di concerto dal go 
verno e dai capi fascisti, c e 
rne si vede, quasi a sottoli
neare che l'incontro A n -
dreotti-Graziani non fu un 
episodio né casuale né isola
to, ma un atto della politica 
di aperta collusione fra cle
ricali e fascisti. 

LA CENSURA D.C. 
«GLI «APPARENTATI» 
(Continuazione «una 1. pagina) 

sezioni democristiane perchè 
nreno;—•«• not;> f • , • ., 
to i capi catel l i» dovessero 
dire di sgradito per la D.C.! 

Ora i capi satelliti dicono 
che protesteranno per queste 
e per altro nella riunione dei 
« quattro » prevista per sta -
sera, e in preparazione della 
quale già Gonella sì è incon-

Grotewohl fayorerole 
al Patto a Cinque 
STOCCOLMA, 6 — E* con

tinuata oggi la sessione de l 
l'Esecutivo del Consiglio m o n 
diale della pace apertasi ieri 
a Stoccolma sotto la pres i 
denza di Frédéric Jol iot-Cu-
rle, e con la partecipazione 
dei rappresentanti del m o v i 
mento della paca di diverti 
paesi, tra i quali Kuo Mo-jo 
(Cina), Eugénie Cotton (Fran
cia), Leopold Infeld (Polonia), 
Isabelle B lume (Belgio). K r o -
madka (Cecoslovacchia). L a u 
rent Casanova (Francia), Mao 
Tun (Cina), Mukarovski (Ce
coslovacchia), Jean Laffitte 
fFranria). Nikolai Tikonov e 
Ilia Ehrenburg (URSS) . 

Il Presidente del Consiglio 
della Repubblica democratica 
tedesca. Otto Grotewohl. ha 
inviato oggi al professor Fré 
déric Joriot-Curie, Presiden
te del consiglio mondiale 
della pace, all'on. Pietro N e n -
ni e all'ex Cancelliere t ede 
sco Wirth una lettera In cui 
li assicura che Q governo 
della Germania orientale «ap
poggia senza riserve l ' appe l 
lo in favore della pace e del' 
la conclusione di un patto a 
cinque ». 

1939: 
La Gelgy scopriva II DOT 
1 9 5 3 : 
La Gelgy lancia il Naocid 99 
al Diazinone, ad affetto telala 
futmfnao a parsistanta cantra 
la moach* raaiatanti al OOT 
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Dall'8 al 15 maggio la settimana della elettrice 
t Ì 

. * . 

fi5SS? P0SS0IV0 ELEGGEREÎ  battaglia dei comunisti 
UN GOVERNO DI PACE E DI LIBERTA'! , , '„ 

per la tutela della maternità L'appel lo dell9 Unione Donne Ital iane al le elettrici 
In occasione della «Settimana della 

elettrice», che avrà luogo dall*8 al 15 
maggio, l'Unione Donne Italiane ha lan
ciato il seguente appello, affinchè tutti i 
partiti e tutte le organizzazioni democra
tiche, consapevoli del peso che le donne. 
avranno nelle prossime elezioni, svolgano 
in questa settimana, con i loro programmi, 
le loro parole d'ordine, le loro argomen
tazioni, una intensa propaganda , eletto
rale verso le masse femminili. 

DONNE ITALIANE, 
i7 18 aprile ,1948, votando per 

/a Democrazia cristiana molte di 
noi credettero di votare per la de
mocrazia e il .cristianesimo. 

Fummo ingannate ! 
Ha servito la democrazia e il 

cristianesimo chi ha mortificato 
i poveri e favorito i ricchi?' Chi ha 
edificato alberghi e palazzi «oli-
tuoti e lasciato le famiglie dei la
voratori nei tuguri e nelle caverne? 
Chi ha negato il lavoro e la giusta 
mercede agli operai e agli impie. 
gati e la terra ai contadini? Chi ha 
lasciato nell'abbandono i bimbi, 
nella miseria i vecchi? Chi ha sot
toscritto patti di guerra, persegui
tato i partigiani, protetto i fascisti, 
chiamato lo straniero in casa no» 
•tra e favorito il riarmo dei tede
schi nazisti? Chi, per prevalere a 
qualunque costo, ha calpestato la 
Costituzione ed imposto al popolo 
una legge elettorale disonesta, per 

cui il voto del povero potrebbe 
valere la metà del voto del ricco? 

No, costoro non sono degni di 
rappresentare davanti al popolo gli 
ideali della democrazia e del cri
stianesimo. 

NEGHIAMO IL NOSTRO VOTO 
alla Democrazia cristiana che ha 
tradito le nostre speranze e oggi 
tenta di rinnovare l'inganno. 
NEGHIAMO IL NOSTRO VOTO 
a coloro che spendono miliardi per 
la guerna e non danno lavoro ai 
nostri uomini, assistenza ai nostri 
bambini, ai pensionati, alle vedove. 

DONNE ITALIANE, 
il governo democristiano coi 

suoi complici ha già fatto troppo 
male alle nostre famiglie e alla 
nostra Patria. 

Deve andarsene / 
Noi donne rappresentiamo il 

53 °/o dei votanti: noi possiamo 
cambiarlo ed eleggere un governo 
nuovo, di concordia, di pace e di 
libertà. 

Votiamo tutte e votiamo bene. 
Votiamo per i partiti dei lavo

ratori. , ' 
Votiamo per i difensori della 

Costituzione e della pace. 

L'Unione Donne Italiane 

Al progetto di legge presentato dalle deputate dì sinistra le democristiane hanno opposto una vergognosa 
azione di sabotaggio - Le donne il 7 giugno voteranno per chi vuol preparare ai loro figli un avvenire sereno 

babaio scorso è nulo un 
bambino. Un bimbo come tulli 
yli altri: piccolino, roseo, un 
tenero involtino di carne che 
piangeva piano. La mamma lo 
ha stretto tra le braccia, lo ha 
guardato a lungo in viso, con 
amore, cercando di trovargli 
hi somiglianza ton su stessa, 
con il giovane padre; lo ha 
carezzato piano, sulle manine 
delicate come fiori, quasi te
mendo di fargli male. La non
na ha attaccato il nastro bian
co fuoii della porla, il padre 
ha detto: « Come è belloI % — 
ed è rimasto meravigliato co
me dinanzi ad un miracolo 
sempre nuovo. Niente di ec
cezionale, dunque. Un bambi
no è nato, come centinaia ne 
nascono in tutto il mondo o-
gni giorno, portando con se la 
stessa somma di gioia, di te
nerezza. 

Ma qualcosa ili eccezionale 
c'era. Perchè quel bimbo è na
to in una grotta, e il nastro 
bianco è stato attaccato su un 
muro scabro che costituisce la 
porta di casa; perchè la mam
ma non ha avuto assistenza 
di medico né di infermiera, e 
al parto hanno assistito, ter
rorizzati in un angolo, i bam
bini di casa, stipali verso il 
fondo della grotta che è, da 
cinque anni, l'abitazione di tre 
famiglie romane. 
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CARMEN OSORIO HA RIAVUTO DA PAN iMUN JOJY IL MARITO CHE CREDEVA MORTO 

f Finish finish, basta con la guerra! 
grida la moglie di un ex prigioniero U.S. A. 

La storia di un linotipista di Puerto Rico inviato a combattere la sporca guerra in Corea - Tutte le 
m a m m e vogliono la pace - Una nuova odiosa prigionia in patria imposta dal governo ai reduci 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, maggio. — Una 
madre e una sposa americana — 
Maria Osorio Cirino e Carmen 
Osorio Mclcndez — hanno co
nosciuto in questi giorni gli at
timi più felici della loro vita. 
Una grande e bella notizia, la 
più grande e la più bella che una 
madre e una sposa potessero ri
cevere, è giunta nella casa di 
Rivington Street, a New York, 
dove esse abitano presso alcuni 
parenti: tra i nomi dei primi 
ex prigionieri americani di ritor
no dalla Corca l'una ha letto 
con occhi umidi di commozione 

e passava di mano in mano, tra 
visi commossi e lagrime di gioia 

« Sono felice! » ha detto per 
prima cosa Carmen ai reporter*. 
I suoi occhi neri erano lucidi, il 
volto raggiante. Tutti, ha ag
giunto, le dicevano che Juan era 
morto e a poco a poco questa 
convinzione si era fatta strada 
anche in lei. A 24 anni sì era 
vista vedova, con il bel bimbo di 
17 mesi, Juan jr., quale sua uni
ca ricchezza. 

« Avete qualche desiderio, per 
quanto riguarda la guerra in Co
rea? » ha chiesto un altro gior 
nalista. C'è voluta qualche diffi
colta prima che la giovane spo 

L'abbraccio fra- Carmen Osorio e II marito redace 

quello del figlio, l'altra quello del 
marito. Pochi giorni dopo, il 
soldato Juan Osorio, arruolato 
undici mesi fa a Puerto Rico 
•ella éf* divisione di fanteria e 
spedito direttamente in Corea, poi 
«lato per disperso in combatti-
mento, e stato il primo ex prt* 
gionìero americano deposto dal
l'aereo sulla pista dell'aeroporto 
La Guardia di New York. 

Nel modesto appartamento che 
ospita le Osorio — è di QUO zio 
di Carmen, il quale ha preso eoo 
tè le due donne e il bimbo di 
Juaa, dopo che esse hanno ve» 
duo» la loro casa di Catano, a 
Puerto Rico'— i giornalisti han 
no trovato una settimana fa una 
vera folla di ' vicini e di cono
scenti venuti a felicitarsi. La fo
tografìa di Juan Osorio, che Io 
«{figura nella uniforme kaki 
éci G. I., con il suo bimbo in 
braccio, era uscita dalia cornice 

sa comprendesse le* parole ingle
si. Quando, infine, ha compreso, 
ia sua risposta è stata appassio
nata e irruente, mista di spagno-
io e di inglese: « Finish! Finish 
la guerra». 

Nelle frasi spagnole che sono se
guite, i giornalisti hanno ravvi
sato senza bisogno di interprete 
la parola * p*z ». La pace, si, la 
pace è il più grande desiderio 
di Maria e Carmen Osorio. E, 
oel pronunciare questa parola, 
Carmen stringe a sé il suo bim
bo e piange e ride insieme, men
tre t familiari e i conoscenti di
cono indicando il pìccolo Juan: 
« Ha di nuovo un padre. Sapete 
che vuol dire? ». 

La « paz », la pace, è anche il 
più grande desiderio della ma
dre del reduce, la quale non di
mentica nella sua felicita l'ango
scia e >' tormento di tante altre 
madri con* lei, che hanno i figli 

laggiù o che hanno ricevuto dal 
Dipartimento della Difesa una 
cartolina con la parola « di
sperso ». 

« Preghiamo per la pace — el
la dice ai giornalisti, mentre una 
conoscente traduce le sue paro
le. — Tutte le madri vogliono la 
pace. Solo la pace può riportarci 
Francisco, che e ancora laggiù 
in Corea». Francisco Flores, an-
ch'egli come Juan Osorio asenne, 
e il fratello più giovane della 
signora Osorio, spiegano Ie vici
ne. Alla vecchia madre della si
gnora Osorio, che e ancora a 
Puerto Rico, non hanno osato di
re che il figlio minore è in Co
rea: ella lo crede a San Fran
cisco e gli scrive a un indirizzo 
della io$m Strada est. 

La pace è stata infine tra le 
prime parole che il soldato Juan 
Osorio, strappato dalla sporca 
guerra di Corea al suo lavoro 
di linotipista in un giornale 
pucrtoricano, ha pronunciato al 
suo a r r i v o all'aeroporto La 

Guardia, pochi giorni or sono 
Anche a lui, sceso dall'aereo tra 
una folla di più di cento foto
reporter*, operatori del cinema e 
della televisione, i giornalisti 
hanno chiesto quale fosse il suo 
più grande desiderio. 

La risposta è giunta in ingle
se, un inglese che Juan Osorio ha 
imparato per la prima volta in 
un campo di prigionia. « Voglio 
solo andare a casa mia e vivere 
tranquillo con la mia famiglia». 
Un attimo, e ha visto tra la fol
la la sua bruna sposa con il bim
bo in braccio. 

Questa felicità, che gli accordi 
firmati nella lontana tenda di 
Pan Mun Jon, a migliaia di chi
lometri da qui, hanno concesso 
a poco più di 100 famiglie ame
ricane, è stara « il governo » a 
toglierla a molte di esse, con una 
decisione che appare, a questi uo
mini semplici americani, in tutto 
il suo criminale cinismo- Un or
dine del Dipartimento della Di
fesa ha sottratto alla gioia del 

rirorno a casa un folto gruppo di 
ex prigionieri definiti « vittime 
della propaganda comunista ». 

Significa, questo, che nella Co
rea del nord essi hanno compreso 
l'orrore di questa guerra d'ag 
pressione e non hanno esitato a 
dirlo. Significa che le loro parole, 
una volta tornati a casa, saran
no di pace; e tanto basta perchè 
il governo ne abbia paura, perchè 
esso li faccia tornare tra fini 
cordoni di polizia, in gran se
greto, neghi alla stampa ì nomi 
del reduci e li releghi in una lo
calità tenuta * segreta », dove es
si possano ricevere «cure psi 
chiatriche ». Alla base di Valley 
Forge, presso Phocnixville, dovc i 
reduci inclusi in questa categoria 
sono. stati avviati, nessuno ha 
potuto parlare con loro: condan 
nati in patria, a poche centinaia 
di chilometri da casa, ad una 
prigionia ben più dura e più gra 
vosa di quella imposta loro in 
Corea da un'odiosa guerra. 

MARY ANN ROYLE 

Quanti bambini, in Italia, 
nascono in queste condizioni? 
La maternità è tutelata net 
nostro paese? La legge ci dice 
di si: esiste una legge che tu
tela le mamme, istituisce asili 
e provvidenze per i loro bam
bini, assistenza durante la ge
stazione, una legge che assi
cura alle lavoratrici il loro sa-
lurio ed il 'riposo durante il 
periodo precedente e seguente 
la maternità. Chi ha voluto 
questa legge? 

La battaglia cominciò il ti 
giugno 19ì8, quando un grup
po di deputate dell'Opposizione 
(Teresa Noce, Maria Madda
lena Rossi, Marisa Rodano, 1-
rene Chini Coccoli, Rosetta 
Longo, Giuliana Nenni, Nilde 
Jotti ed altre) annunciò un 
progetto di legge per la tutela 
della maternità, progetto che 
venne discusso nel giugno 1950. 
Fu in quell'occasione che si 
rivelò tutta la malafede, ta 
crudele indifferenza delle de
putate democristiane di fronte 
ai problemi delle donne, la Io 
ro inimicizia verso di esse. 

L'on. Pia Colini Lombardi, 
degna sorella del « microfono 
di Dio », si alzò per chiedere 
che dai benefici della legge 
venissero escluse le ragazze 
madri, dichiarando: «Chiedia
mo che anche in questo cam
po ci sia una discriminazione. 
Occorre affermare che la ma
ternità si suppone soto da par
te di donne coniugate :>. 

E le fecero coro l'on. an
golani Guidi e l'on. Erisia To-
nietti, che dichiarava a sua 
volta: « La valutazione mora
le... non si può prescindere. 
Supponiamo in linea di prin
cipio che la maternità della 
donna è soto quando essa è 
regolarmente coniugata ». Ma 
le opposizioni alla legge, pro
prio da parte di quelle donne 
che da donne erano state elet
te, che più avrebbero dovuto 
avere a cuore gli interessi delle 
mamme e delle spose, non si 
fermò qui. 

L'on. Maria Federici, demo
cristiana, votò a favore di un 
emendamento che chiedeva fos
se corrisposto alle lavoratrici 
solo il 75 per cento della paga, 
anziché la paga completa; le 
onorevoli Conci e Del Canton 
democristiane, proposero di ab
breviare il periodo di riposo 
delle lavoratrici madri prima 
e dopo il parto, l'on. angola
ni Guidi chiese ancora che al

le camere di allattamento non 
fosse addetto personale specia
lizzato. E, per finire, tutte le 
deputate democristiane vota
rono a favore della proposta 
secondo la quale bastava ai da
tori di lavoro assumere donne 
coniugate in numero inferiore 
a 30, per non essere obbligai' 
ad istituire le camere di al
lattamento. 

A causa di questa continua, 
vergognosa azione di sabotag
gio, la legge per la maternità 
fu votata, ma mutilata, limi
tata, trasformata dal progetto 
iniziale presentato dalle depu
tate di sinistra. Pure, grazie al
la loro lotta, tenace e calorosa, 
fu votata, e questo rappresentò 
già, per tutte le lavoratrici ita
liane, un grandissimo succes
so. Ora le donne italiane non 
potranno fare a meno di dare 
il loro giudizio. 

Questa è stata, dunque, la cu

ra, la preoccupazione che han~ 
no avuto le deputate democri
stiane per la difesa della fa
miglia! Questa l'opera toro 
contro quella funzione della 
donna — la maternità — che 
esse esaltano, nei loro discorsi 
elettorali, nei loro articoli, su: 
loro giornaletti parrocchiali, 
come « sacra », « divina ». Sa
cra, certo: ma non tutelata, se
condo loro. Divina, ma in mo
do da far risparmiare il più 
possibile ai datori di lavoro, 
dei quali, prima che delle don
ne, madri e lavoratrici, tutti i 
deputati democristiani hanno 
sempre difeso gli interessi. 

Quale è ora la situazione, 
dopo la votazione della legge? 
E' essa stata applicata? In che 
modo? Si potrebbero calcolare 
i milioni che il governo ha ru
bato alle donne italiane non 
mettendo in concreta realizza
zione gli stanziamenti previsti 

LA MODA PER GLI UOMINI 

acche, sostituite 
CÒÌÌ originali camìcie 

L'ultima novità sono i tessuti in jersey 

Avvicinandosi l'estate oc-
corre che pensiamo anche ai 
nostri mariti, ai nostri figli 
grandi e ai nostri fidanzati. 
Ogni anno, infatti, si ripro
pone il problema delle ca
micie, che, nella maggior 
parte della giornata, sostitui
scono le giacche. Una ragio
ne, questa, per inventare ogni 
anno qualcosa di nuovo e di 
più complesso della solita 
camicia indossata dagli uo
mini nei restanti mesi. 

Quest'anno, ad esempio, è 
venuto fuori un nuovo mo
dello di camicia, semplice e 
pratico, da portarsi tanto in 
città che al mare o in mon
tagna. II suo colletto di me
dia altezza, diritto, detto « al
la coreana :>, come per certe 
camicette femminili, dev'es 
sere, perchè stia ben diritto, 
rinforzato da una fodera di 
tessuto « duplex •>. Questa ca-
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JI lupe e il grillo 
Un lupo prepotente 
voleva essere fatto presidente. 
« Mostraci i denti... » un grillo gli gridò. 
E il lupo le sue fauci spalancò. 

« Per noi tu mangi troppo, amico caro: 
s e ti e leggiamo, è chiaro, 
tu H divori tutta la foresta... 
£ al popolo, che resta? ». 

«Ce piemie e le radici 
Disse la pianta a l le radici: « Addio, 
di voi mi son stancata... 
Me ne vo a piacer m i o ! ». 
£ se ne andò... a morire disseccata. 

CALEPINO 

IL CONCORSO D a FACHIRO 
Vediamo se vi riesce di met

tere a posto oneste frasi: io so
no pratico di serpenti, di tap
peti volanti e simili, ma non 
di verbi. Sono in palio i so
liti premi, naturalmente. 

L'asino VOLA. 
H cavallo SCRIVE. 
n cane FUMA. 
Il leone MIAGOLA. 
Il pulcino RAGLIA. 
La penna SCALPITA. 
L'aeroplano PIGOLA. 
Il gatto STRISCIA. 
Il ramino ABBAIA. 
Il serpente RUGGISCE. 

PER RIDERE 
Esame di aritmetica. «Scolaro 

Lasaenonl, «sante volte entra il 
nove nel ventisei?». 

«Tre volte, signor maestro. 
un , un po' stretto». 

Pierino a Lasaenoni: «Senti, 
ho un'idea: facciamo a testo e 
croce, e se la moneto rimane per 
aria andiamo a seaola_». 

lega Amici del Novellino 
Cari Amici. 

siamo nniasU in arretrato di 
qualche settimana con i con
corsi: eccoci qui pieni dt buona 
volontà a riparare. Questa set
timana premicremo i vincitori 
di due concorsi: quello della poi. 
trona e del poltrone (l'indovi
nello era facile, eppure molti 
hanno sbagliato-.) e quello di 
disegno sulla filastrocca partigia
na. Per gli altri concorsi, dovre
te attendere 

ha poltrona ed U poltrone — 
Fra tutu i solutori dell'indovi
nello pubblicato nel numero 13 
la sorte, che ha gli occhi ben
dati e le mani capricciose, ha 
premiato: nichelino Viola di Na
poli: Roberta Tocci di Roma; 
Sergio Loditi di Massa Maritti
ma; Mano Somllo di Pontas-
siove: Liana Caponi di Molino 
d'EgoU; Laura fiorini di San 
Miniato Basso: Eroine e Delta 
Baffoni di Abbadia San Salva
tore; Bernardo 3fe:;ano«e di 
Fabriano. 

1 disegni col partigiano — n 

concorso e apparso nel numero 
14. Qui. niente sorte: si premia 
la bravura. £ i più bravi nel di
segno sono stati: 3Ian'o Befi di 
Cervinara; Si Ino Ruggero di Zaf-
fredo; Renza Giani di Ccrrotto 
Guidi: Giuseppe Cto^ì di Viter-
bo;Orio!i Renato di Massa Ma
rittima; Italo Romeno di Livorno; 
Francesco Pemrtto; Anna Gio
ititi di Roma: ilarro Dante di 
Avellino. 

Dalla frazione ZAFFREDO DI 
CERVE» ARA sono arrivati molti 
bei disegni: oromiarli tutti non 
e possibile Ma un elogio pub
blico e caloroso, e affettuoso. 
spetta a questi bravi amici del 
Novellino: mi piacerebbe sapere 
di più sul conto loro, sulla loro 
vita, sulla scuola che frequenta
no. sui toro giochi Perchè non 
si mettono insieme e scrivono 
una lettera collettiva, una frase 
per ciascuno, con tutte le loro 
firme sotto? Se ci sarà spazio. 
la pubblicheremo nel Novellino. 

Ed ora. auguri e saluti a tutti 
GIAMFICCOLO 

De Tubetti Raffaello - mago e artista del pennello 

•Va • patMffi» eoa li 
De T«***ti Raffaeli*, 
ckl M B ama il raffro.dare 
il paltoni— pittore 

Ma c'è a» Tina, ah 
• arfraikiato: 

i 
•la a 

— Ti fari — aie. ranista — I «pioti «1 petto* 
u M •anèr» a pria*, vista: M pittore D* TaWtti, 
la pitterà • casa rara, ceca strana ed 
dai BMlaatà ti ripara. — 

Al ripara, «atto 
• l'arlMta « a pvreraccia: 

•a bora c'è, 
sì bataa i pia! 

micia può essere confeziona
ta in cotone o in flanella leg
gera a larghi quadri su fondo 
chiaro. 

Quanto alle camicie di batista 
operata, comparse già l'anno 
scorso, quest'anno le vedre
mo in ogni parte e a tutte le 
ore del giorno. Le camicie di 
batista operata possono con
fezionarsi con o senza taschi
ni, ma soprattutto con un 
solo taschino con pattina. 
Naturalmente, continuano ad 
andar di moda anche le clas
siche camicie di popeline, 
corte, da portarsi, se si vuo
le, fuori dei pantaloni. Di po
peline sono pure quelle pra
tiche giacca-camicetta, con le 
quali è possibile, giorno e 
sera girare, specialmente per 
chi resta in città. 

Una novità di queste giac
che-camicette è il risvolto 
alle maniche, simile a quel
lo dei soprabiti, che nascon
de un taschino interno, nel 
quale è possibile porre quei 
piccoli oggetti d'uso corrente. 
Essendo state eliminate ìe 
tasche dalle giacche-camicev 
te, con questo modello è pos
sibile rimediare all'uso smo
dato delle tasche dei panta
loni da parte degli uomini, 
che formano, com'è noto, il 
nostro cruccio quotidiano. 

Se, poi, si ha la possibilità 
di spalancare al massimo il 
portafogli c'è un'altra novi
tà per i mariti e i fidanzati, 
quest'anno: e cioè le cami
cette e le giacche in jersey. 

Com'è avvenuto per le 
donne, il jersey è divenuto 
tessuto prettamente estivo, in 
cotone, o in filo di Scozia è 
possìbile confezionare delle 
camicie deliziose e leggere. 
che, alla fin fine, invidiere-
mo moltissimo ai nostri uo
mini. 

A maglia stretta, natural
mente, ma anche in cotelé. 
le camicie di jersey sono, so
prattutto, bianche ma anche 
scozzesi, di disegno minuto • 
poco pronunciato. 

Già che ci siamo, mi di
rete, parlaci anche dei vesti
ti maschili, in generale, per 
la prossima estate. Eccovi 
accontentate. Oltre alle tele 
di lino, consigliabili per la 
estate sono i gabardine di 
cotone lisci e operati e » 
« freschi > d'ogni g e n e r e . 
Niente di nuovo, cioè. La 
moda maschile, infatti, a dif
ferenza di quella femminile. 
marcia a passi lentissimi. 

In quanto ai colori i più 
di moda sono il blu, il grigio 
e il sabbia. Come per le ca
mìcie di cui vi ho parlato so
pra anche per le giacche 
estive vere e proprie è me
glio eliminare le tasche ester
ne e servirsi piuttosto di ta
sche interne. Il risvòlto dei 
pantaloni, in genere, viene 
abolito, ma, allorché si trat
ta di stoffe molto leggere è 
meglio non eliminarlo, per
chè la piega dei pantat<nv 
cada a piombo sulla scarpa 

LILIANA COSSI 

dalla legge per la tutela dell > 
maternità. 

La situazione è. parti oppi 
ancora oggi, assai grave in <> 
gni categoria di lavoratila. In 
nunzi tutto, un numero u^sui 
rilevante di donne sono csclus-
dai benefici di questa legi/e. 
grazie all'opera dei democri
stiani: le compartecipanti, h% 
mezzadre, le coltivatrici di
rette, le lavoranti a domicilio, 
le casalinghe, le mogli dei hi* 
voratori, te mogli dei disoccu
pati. 

La legge sulla maternità! LI" 
avrebbe il coraggio di parlami-
come di una realizzazione alle 
mondine, costrette a spendere 
la maggior parte dei pochi sol
di che guadagnano nella fatica 
massacrante della monda, /A r 
pagare chi tenga loro i bimbi 
per i quali non esiste certo 
asilo? Alle mondine, che ven 
gono scacciate via come cani 
per poco che il padrone si m 
corga che sono in stato m 
teressante? 

E alle tabacchine, quelle cl>< 
lavorano nelle concessioni, eh-' 
tengono le proprie creature sui 
mucchi di foglie, che allattano 
in mezzo alla polvere del ta
bacco? Che cercano di far ad
dormentare, con i vapori rlelln 
foglia, 1" propri bimbi, perdi/ 
non piangano e non rechiti" 
disturbo al padrone? 

E alte braccianti, che parto
riscono a volte sul campo sul 
quale sino a poco prima lutanti 
lavorato, senza assistenza, sa-
za cure, sotto il sole come ba
stie? 

E alle impiegate, che lavo
rano tutto il giorno con /A 
cuore sospeso, pensando ai ti
gli che hanno lasciato a casa. 
senza sufficiente protezione e 
cura? 

Chi oserebbe decantarla, 
questa legge sulla maternità 
che esiste soltanto sulla carta. 
alle stesse dirigenti dell'Opera 
Xazionale Maternità e Infan
zia, l'unico organiamo assisten-x 
ziale non asservito ai clericali. 
che vede appuntarsi contro di 
sé una opera continua di sa
botaggio. di restrizione di 
fondi, che continuamente vie
ne messo nella impossibilita 
di agire e di esercitare quelt-t 
opera di assistenza che è il 
suo compito? 

Il 1S aprile 19ÌH 1 democri
stiani si presentarono di fron
te agli elettori con un pro
gramma demagogico di assi
stenza, di grandi riforme, di 
tutela, per quanto riguarda le 
donne, la maternità e la 
infanzia. In quel programma 
erano scritte, chiare e precise. 
quelle promesse che poi essi 
non mantennero, tradendo cosi 
i propri elettori e tutte Ir 
donne italiane. 

Ma era forse anche troppo. 
parlar chiaramente, far chiare 
proposte. Così, nel programma 
che i dj;. presentano a quest'
elezioni, le promesse si sono 
trasformale in paghi accenni. 
genericamente dedicati al In 
assistenza. Xon si parla delle 
mamme italiane, nel program
ma elettorale dei dx..- non si 
parla dei toro problemi, nr 
della soluzione di questi pro
blemi. 1 manifesti democristin-
ni mostrano ributtanti figure * 
animalesche, grottesche cari
cature offensive, volti emaciati 
dietro filo spinato. 

Accanto ad essi, sat m:ir' 
della città, sono i manifesti del \ 
Partito Comunista Italiano. In 
essi, una mamma lena alto t' 
suo bimbo gioioso, ridente, in
no: nel programma dei co
munisti ta tmteta della fami
glia, della maternità è uno dn 1 
punti più importanti. La lega" * 
sulla maternità non è stai 1 
che la prima villoria dei co
munisti; essi si propongono li 
renderla operante, di esten
derla a tutte le categorie, di |l 
far si che la maternità dtoenu 1 J 
una gioia così come lo è per ' 
le donne che vivono neWCRS^ 
nelle democrazie popolari, dove 
ogni assistenza e cura è ga
rantita. ' 

Questo te donne italiane •'" 
sanno bene, e ne è garanzia.la 
azione continua svolta dai a- \ 
munisti durante gli o/f im/| 
cinque anni, nel Paese e »«*/ '' 
Parlamento. E* per questo chr \ 
te donne, te mamme, daranno | | 
il loro voto a coloro, che no- ; 
gliono preparare per t loro j 
figli un avvenire sereno r \ 
felice. 

LIETTA TORNABtlOM 

PIETRO IM.KAO - direnare 
Piero Clementi . vice dirett. resp 
Stabilimento Tlpogr. OXJSXS.A 
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